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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 19 gennaio 2016.

Aiello, Angelino Alfano, Gioacchino Al-
fano, Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baldelli,
Baretta, Bellanova, Bernardo, Bindi, Bion-
delli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bratti,
Bressa, Brunetta, Bueno, Caparini, Capelli,
Casero, Castiglione, Catania, Censore, Cic-
chitto, Cimbro, Cirielli, Costa, Crippa,
D’Alia, D’Ambrosio, Dadone, Dambruoso,
Damiano, De Micheli, Del Basso de Caro,
Dellai, Di Gioia, Luigi Di Maio, Epifani,
Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni,
Gregorio Fontana, Fontanelli, France-
schini, Garofani, Gentiloni Silveri, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Locatelli, Lorenzin, Lo-
sacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Ma-
razziti, Mazziotti Di Celso, Merlo, Meta,
Migliore, Nicoletti, Orlando, Piccoli Nar-
delli, Gianluca Pini, Pisicchio, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Rosato, Domenico Rossi,
Rughetti, Sanga, Scalfarotto, Scanu, Schul-
lian, Scotto, Sereni, Velo, Vignali, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baldelli, Ba-
retta, Bellanova, Bernardo, Bindi, Bion-
delli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bratti,
Bressa, Brunetta, Bueno, Caparini, Capelli,
Casero, Castiglione, Catania, Censore, Cic-
chitto, Cimbro, Cirielli, Costa, Crippa,

D’Alia, D’Ambrosio, Dadone, Dambruoso,
Damiano, De Micheli, Del Basso de Caro,
Dellai, Di Gioia, Luigi Di Maio, Epifani,
Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni,
Gregorio Fontana, Fontanelli, France-
schini, Garofani, Gentiloni Silveri, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Locatelli, Lorenzin, Lo-
sacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Ma-
razziti, Mazziotti Di Celso, Merlo, Meta,
Migliore, Nicoletti, Orlando, Piccoli Nar-
delli, Gianluca Pini, Pisicchio, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Rosato, Domenico Rossi,
Rughetti, Sanga, Scalfarotto, Scanu, Schul-
lian, Scotto, Sereni, Velo, Vignali, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 18 gennaio 2016 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PATRIARCA ed altri: « Misure per
favorire l’invecchiamento attivo della po-
polazione attraverso l’impiego delle per-
sone anziane in attività di utilità sociale e
le iniziative di formazione permanente »
(3538);

D’AGOSTINO: « Modifica all’articolo
1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, concer-
nente la limitazione dei mandati per i
sindaci dei comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti » (3539).

Saranno stampate e distribuite.
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Annunzio di disegni di legge.

In data 18 gennaio 2016 è stato pre-
sentato alla Presidenza il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri:

« Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2015 » (3540).

Sarà stampato e distribuito.

Annunzio di proposte
di inchiesta parlamentare.

In data 18 gennaio 2016 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di inchiesta parlamentare d’iniziativa
della deputata:

LABRIOLA: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul-
l’erogazione di trattamenti pensionistici, in
applicazione del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, a lavoratori chiamati
a ricoprire cariche sindacali » (Doc. XXII,
n. 59).

Sarà stampata e distribuita.

Trasmissione dal Comitato parlamentare
di controllo sull’attuazione dell’accordo
di Schengen, di vigilanza sull’attività di
Europol, di controllo e vigilanza in
materia di immigrazione.

La Presidente del Comitato parlamen-
tare di controllo sull’attuazione dell’ac-
cordo di Schengen, di vigilanza sull’attività
di Europol, di controllo e vigilanza in
materia di immigrazione, con lettera in
data odierna, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 144, comma 3, del Regolamento
della Camera, il documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva sui flussi migra-
tori in Europa attraverso l’Italia, nella

prospettiva della riforma del sistema eu-
ropeo comune d’asilo e della revisione dei
modelli di accoglienza (Doc. XVII-bis n.4)
approvato nella seduta del 16 dicembre
2015 dal Comitato medesimo.

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Trasmissione dall’Agenzia del demanio.

L’Agenzia del demanio, con lettera in
data 12 gennaio 2016, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 26, comma 2, del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, il decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 21
dicembre 2015, recante terza individua-
zione degli immobili di proprietà dello
Stato in uso al Ministero della difesa e non
più utili alle finalità istituzionali del me-
desimo.

Questo decreto è trasmesso alla IV
Commissione (Difesa) e alla VI Commis-
sione (Finanze).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 18
gennaio 2016, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (CE) n. 562/2006 per
quanto riguarda il rafforzamento delle
verifiche nelle banche dati pertinenti alle
frontiere esterne (COM(2015) 670 final),
che è assegnata in sede primaria alla I
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Commissione (Affari costituzionali). Tale
proposta è altresì assegnata alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea) ai
fini della verifica della conformità al prin-
cipio di sussidiarietà; il termine di otto
settimane per la verifica di conformità, ai
sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dal 19 gennaio 2016;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla
guardia costiera e di frontiera europea e
che abroga il regolamento (CE) n. 2007/
2004, il regolamento (CE) n. 863/2007 e la
decisione 2005/267/CE del Consiglio
(COM(2015) 671 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2015) 671 final –
Annex 1), che è assegnata in sede primaria
alla I Commissione (Affari costituzionali).
Tale proposta è altresì assegnata alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea) ai fini della verifica della conformità
al principio di sussidiarietà; il termine di
otto settimane per la verifica di confor-
mità, ai sensi del Protocollo sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sul-
l’Unione europea, decorre dal 19 gennaio
2016;

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, alla settima sessione
del comitato intergovernativo di negoziato
per il mercurio e alla prima riunione della
conferenza delle parti della convenzione di
Minamata sul mercurio per quanto ri-
guarda l’adozione provvisoria e la succes-
siva adozione definitiva degli orientamenti
di cui all’articolo 8, paragrafi 8 e 9, della
convenzione (COM(2016) 3 final), che è
assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera

in data 18 gennaio 2016, ha trasmesso, ai
sensi degli articoli 1, 9 e 10 della legge 9
luglio 2015, n. 114, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto le-
gislativo di attuazione della direttiva 2014/
91/UE, recante modifica della direttiva
2009/65/CE concernente il coordinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative in materia di taluni or-
ganismi d’investimento collettivo in valori
mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le
funzioni di depositario, le politiche retri-
butive e le sanzioni, e di attuazione, limi-
tatamente ad alcune disposizioni sanzio-
natorie, della direttiva 2014/65/UE relativa
ai mercati degli strumenti finanziari e che
modifica le direttive 2002/92/CE e 2011/
61/UE (255).

Questa richiesta, in data 18 gennaio
2016, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alle
Commissioni riunite II (Giustizia) e VI
(Finanze) nonché, ai sensi del comma 2
dell’articolo 126 del Regolamento, alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), che dovranno esprimere i prescritti
pareri entro il 27 febbraio 2016. È stata
altresì assegnata, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla V
Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 7 febbraio
2016.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2145 – CONVERSIONE IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 25
NOVEMBRE 2015, N. 185, RECANTE MISURE URGENTI
PER INTERVENTI NEL TERRITORIO. PROROGA DEL
TERMINE PER L’ESERCIZIO DELLE DELEGHE PER LA
REVISIONE DELLA STRUTTURA DEL BILANCIO DELLO
STATO, NONCHÉ PER IL RIORDINO DELLA DISCIPLINA
PER LA GESTIONE DEL BILANCIO E IL POTENZIA-
MENTO DELLA FUNZIONE DEL BILANCIO DI CASSA

(APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 3495)

A.C. 3495 – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 5.

(Iniziative per la valorizzazione dell’area
utilizzata per l’Expo).

Sopprimerlo.

* 5. 2. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Sopprimerlo.

* 5. 3. Cancelleri.

Al comma 1, sopprimere la parola: an-
che.

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo la parola:
stesse aggiungere le seguenti: e contributi
ad AREXPO per la realizzazione degli
interventi;

dopo il comma 1 aggiungere i se-
guenti:

1-bis. Al fine di ottemperare agli ob-
blighi assunti dal Governo italiano nei
confronti del Bureau International des
Expositions (BIE) tra le iniziative di valo-
rizzazione di cui al comma 1 vengono
ricomprese anche le iniziative e le opere
finalizzate alla realizzazione della XXI
Esposizione Internazionale della Triennale
di Milano « 21st Century. Design after De-
sign » che si terrà a Milano dal 2 aprile al
12 settembre 2016 per le cui modalità
attuative, l’individuazione delle opere ne-
cessarie e connesse e la definizione degli
organismi per la gestione delle attività, si
rinvia al DPCM di cui al comma 3.

1-ter. Per la realizzazione della XXI
Esposizione Internazionale della Triennale
di Milano, è autorizzata la spesa di 15
milioni per l’anno 2016. All’onere si prov-
vede a valere sul Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 dicembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.;

al comma 3, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Entro trenta giorni
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dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, d’intesa con il Pre-
sidente della Regione Lombardia, del Sin-
daco del Comune di Milano e sentiti i
rappresentanti degli enti locali interessati,
sono definite le Iniziative finalizzate alla
valorizzazione delle aree di cui al comma
1 e 1-bis, le modalità attuative con indi-
cazione dei criteri di ripartizione e le
modalità di erogazione dei finanziamenti;

dopo il comma 5 aggiungere i se-
guenti:

5-bis. All’articolo 1, comma 532, se-
condo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo le parole: « dal comune
di Milano » sono aggiunte le seguenti: « e
dalla Regione Lombardia ».

5-ter. Regione Lombardia può derogare
per il solo anno 2015 ai limiti di spesa
stabiliti dal comma 8 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, in materia di comu-
nicazione e promozione e in materia di
autovetture con riferimento al grande
evento EXPO. Regione Lombardia assicura
il pareggio di bilancio così come previsto
dai commi 460 e seguenti dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5. 4. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, sopprimere la parola: an-
che.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: A
valere sullo stanziamento di cui al periodo
precedente una quota pari a 5 milioni di
euro è immediatamente attribuita alla So-
cietà Arexpo S.p.A. al fine di provvedere
ad un aumento di capitale.

5. 6. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, sopprimere la parola: an-
che.

5. 7. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
mediante con le seguenti: con esclusione
della.

Conseguentemente dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse stanziate per le finalità
di cui ai commi 1, 2 e 4 non possono
essere utilizzate per oneri derivanti da
esecuzione, già realizzata o da realizzarsi,
di bonifiche, scavi e riporti di terre per
esse necessari, nonché di opere per la
messa in sicurezza della falda acquifera,
sull’area utilizzata per l’Expo o su altre
aree in uso alla Società Expo S.p.a.

5. 8. Da Villa.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
mediante con le seguenti: con esclusione
della.

5. 10. Della Valle.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 10 milioni;

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: 80 milioni con le seguenti: 20
milioni;

al comma 4, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 17 milioni.

all’articolo 13, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 400 milioni con
le seguenti: 523 milioni;

all’articolo 15, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: A tal fine
è autorizzata la spesa complessiva di 80
milioni di euro nel biennio 2016-2017, di
cui 50 milioni di euro nel 2016 e 30
milioni di euro nel 2017;

all’articolo 17, comma 1, lettera m),
sostituire le parole: 123,6 milioni di euro
con le seguenti: 600.000 euro.

5. 40. Sorial.
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Al comma 1 sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 22 milioni.

Conseguentemente all’articolo 17,
comma 1, sopprimere la lettera c).

5. 1. Caso.

Al comma 1 sostituire le parole: per
l’anno 2015 con le seguenti: a decorrere
dall’anno 2015 fino all’anno 2025;

Conseguentemente,

al comma 2:

al primo periodo:

sostituire la parola: sentiti con le
seguenti: d’intesa con;

sostituire le parole: in uso a
EXPO S.p.a. con le seguenti: di proprietà
di AREXPO S.p.A;

al secondo periodo, dopo la parola:
IIT aggiungere le seguenti: d’intesa con le
principali istituzioni scientifiche lombarde.

all’articolo 17, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è conseguentemente ridotto di 50
milioni annui per ciascuno degli anni dal
2016 al 2025.

5. 5. Guidesi, Simonetti.

Sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Per l’anno 2015 le risorse stanziate nel
fondo di garanzia a favore delle piccole e
medie imprese, di cui all’articolo 2, comma

100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662, e successive modificazioni, sono in-
crementate di 100 milioni di euro.

5. 39. D’Incà.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente all’articolo 6, aggiun-
gere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto in sede di Conferenza
unificata sono stabiliti i criteri e le modalità
di ripartizione del contributo di cui al
comma 2-ter finalizzato alla dotazione, in
particolare nei centri storici dei comuni
interessati dal Giubileo straordinario, di
una rete di defibrillatori automatici e in
tale ambito programmando contestual-
mente attività di formazione dei cittadini
sull’importanza di strumenti in grado di
salvare vite umane e sul loro corretto uti-
lizzo.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis è stabilito un primo contributo per
l’anno 2016 di 80 milioni di euro.

5. 43. Mantero.

Sopprimere il comma 2.

5. 11. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: è attribuito fino alla fine del
comma, con le seguenti: il Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca istituisce
un comitato guida costituito dalle Univer-
sità pubbliche e dagli Enti Pubblici di
ricerca finalizzato alla realizzazione di
progetti scientifici e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi utiliz-
zando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. Il Ministero dell’economia e fi-
nanze, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, è autorizzato ad
istituire un Fondo la cui dotazione è pari
a 80 milioni di euro per il 2015 destinato
al finanziamento del progetto di cui al
periodo precedente. Il comitato guida ela-
bora un progetto esecutivo che è trasmesso
alle Commissioni parlamentari competenti
e approvato, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari stesse, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

5. 21. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: è attribuito fino alla fine del
comma, con le seguenti: con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto legge, è ema-
nato un bando per la progettazione e la
realizzazione di un’iniziativa nazionale di
ricerca scientifica e tecnologica che utilizzi
parte delle aree in uso a EXPO S.p.A., ove
necessario previo loro adattamento. Al
bando possono partecipare università ed
enti pubblici di ricerca, anche in associa-
zione tra loro o con altri enti attivi nel
campo della ricerca. Per il finanziamento
della progettazione e della realizzazione
della predetta iniziativa è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, un
fondo, denominato « Fondo per la ricerca
EXPO », a cui è attribuito un primo con-
tributo di 80 milioni di euro per l’anno
2015.

5. 22. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: è attribuito fino alla fine del
comma, con le seguenti: viene stanziato un
primo contributo dell’importo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 per la

realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca, previo parere degli enti terri-
toriali e delle principali istituzioni scien-
tifiche interessate, da attuarsi anche uti-
lizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. Tale stanziamento è assegnato alle
università e agli enti di ricerca sulla base
di una procedura di evidenza pubblica, il
cui relativo bando sarà emanato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri entro 60 giorni dalla pubblicazione
del presente decreto sulla Gazzetta Uffi-
ciale. La procedura di evidenza pubblica
relativa all’assegnazione del finanzia-
mento, da destinarsi interamente ad un
singolo progetto, dovrà necessariamente
prevedere la presentazione da parte delle
università e degli enti di ricerca, in forma
singola o aggregata, di un progetto scien-
tifico e di ricerca.

5. 19. Basilio.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: è attribuito fino alla fine del
comma, con le seguenti: viene stanziato un
primo contributo dell’importo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 per la
realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca, previo parere degli enti terri-
toriali e delle principali istituzioni scien-
tifiche interessate, da attuarsi anche uti-
lizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario, previo loro adatta-
mento. Tale stanziamento è assegnato alle
università statali e agli enti di ricerca
statali sulla base di una procedura di
evidenza pubblica, il cui relativo bando
sarà emanato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto
sulla Gazzetta Ufficiale. La procedura di
evidenza pubblica relativa all’assegnazione
del finanziamento, da destinarsi intera-
mente ad un singolo progetto, dovrà ne-
cessariamente prevedere la presentazione
da parte delle università statali e degli enti
di ricerca statali, in forma singola o ag-
gregata, di un progetto scientifico e di
ricerca.

5. 20. Vacca.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: è attribuito fino alla fine del
comma, con le seguenti: viene stanziato un
primo contributo dell’importo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 per la
realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca sulla base del programma PRIN,
previo parere degli enti territoriali e delle
principali istituzioni scientifiche interes-
sate e con pubblicazione del relativo
bando pubblico, da attuarsi anche utiliz-
zando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. La procedura di evidenza pubblica
relativa dovrà necessariamente prevedere
l’intera assegnazione del finanziamento ad
un singolo progetto scientifico e di ricerca.

5. 23. D’Uva.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: un primo contributo fino alla
fine del comma, con le seguenti: un con-
tributo dell’importo di 10 milioni di euro
per l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 70 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 12. Battelli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: un primo contributo fino alla
fine del comma, con le seguenti: un con-
tributo dell’importo di 20 milioni di euro
per l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 60 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 13. Brescia.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: un primo contributo fino alla
fine del comma, con le seguenti: un con-
tributo dell’importo di 30 milioni di euro
per l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
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le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 50 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 14. Benedetti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: un primo contributo fino alla
fine del comma, con le seguenti: un con-
tributo dell’importo di 40 milioni di euro
per l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 40 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente Decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 15. Massimiliano Bernini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: un primo contributo fino alla
fine del comma, con le seguenti: un con-
tributo dell’importo di 50 milioni di euro
per l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 30 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 16. Paolo Bernini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: un primo contributo fino alla
fine del comma, con le seguenti: un con-
tributo dell’importo di 60 milioni di euro
per l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
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le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 20 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 17. Bonafede.

Al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole da: un primo contributo fino
alla fine del comma, con le seguenti: un
contributo dell’importo di 70 milioni di
euro per l’anno 2015 per la realizzazione
di un progetto scientifico e di ricerca,
sentiti gli enti territoriali e le principali
istituzioni scientifiche interessate, da at-
tuarsi anche utilizzando parte delle aree
in uso a EXPO S.p.a. ove necessario
previo loro adattamento. IIT elabora un
progetto esecutivo che è approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze. Per le stesse
finalità viene stanziato un contributo di
10 milioni di euro per l’anno 2015 da
assegnare alle università statali e agli enti
di ricerca statali sulla base di una pro-
cedura di evidenza pubblica, il cui rela-
tivo bando sarà emanato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri en-
tro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica rela-
tiva all’assegnazione del finanziamento,
da destinarsi interamente ad un singolo
progetto, dovrà necessariamente preve-
dere la presentazione da parte delle uni-
versità statali e degli enti di ricerca

statali, in forma singola o aggregata, di
un progetto scientifico e di ricerca.

5. 18. Businarolo.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 80 milioni con le seguenti: 40
milioni.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 8 aggiungere il se-
guente:

ART. 8-bis.

1. Per l’anno 2015 l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio 1985,
n. 222, relativamente alla quota destinata
allo Stato dell’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) è
rifinanziata per 12.200.000 euro.

all’articolo 17, sopprimere la lettera c);

5. 26. Cariello.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per la realizzazione aggiungere le
seguenti: entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto
legge,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: A
partire dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
l’istituto Italiano di Tecnologia invia con
cadenza trimestrale una relazione al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze non-
ché alle competenti Commissioni parla-
mentari, sullo stato di avanzamento del
progetto scientifico e di ricerca, di cui al
presente comma, contenente la quantifi-
cazione e le modalità di utilizzo del con-
tributo erogato.

5. 27. Baroni.
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Al comma 2, primo periodo, sopprimere
la parola: anche.

5. 25. Guidesi, Simonetti.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il contributo è ver-
sato solo a seguito del completamento
dell’iter di approvazione del progetto del-
l’IIT, secondo quanto previsto dall’articolo
93 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze.

5. 24. Vignaroli.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: approvato aggiungere le seguenti:
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

* 5. 29. Crippa.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: approvato aggiungere le seguenti:
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

* 5. 28. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: sono definite aggiungere le seguenti:
, entro il giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto,.

5. 30. Guidesi, Simonetti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: di concerto con la Regione Lom-
bardia.

5. 50. Occhiuto, Alberto Giorgetti.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: 30 milioni con le seguenti: 50 milioni.

5. 42. Vallascas.

Sopprimere il comma 5.

* 5. 32. Centemero.

Sopprimere il comma 5.

* 5. 33. De Rosa.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per far fronte al mancato contributo
della Provincia di Milano alla Società Expo
S.p.a. è autorizzato, per l’anno 2016, un
contributo dello Stato dell’importo di 60
milioni di euro da attribuire alla suddetta
Società Expo S.p.a. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale di cui all’articolo
16-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

5. 34. Centemero.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Governo si impegna a
reperire le risorse necessarie al rifinan-
ziamento dell’opera infrastrutturale, ap-
pena ne sussistano le condizioni.

5. 37. Centemero.

ART. 6.

(Interventi per il Giubileo).

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: interventi Giubilari aggiungere le
seguenti: da realizzarsi su tutto il territorio
nazionale.

6. 2. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: con priorità per la mobilità, il
decoro urbano e la riqualificazione delle
periferie con le seguenti: le cui risorse sono
destinate almeno per il 50 per cento alla
mobilità, al decoro urbano, alla lotta al-
l’inquinamento e alla riqualificazione delle
periferie.

Conseguentemente, al medesimo comma:

al secondo periodo, sopprimere la pa-
rola: annualmente;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Nell’ambito dell’affidamento e nell’esecu-
zione di opere e lavori pubblici, servizi e
forniture attraverso l’impiego delle risorse
di cui al presente articolo, le stazioni
appaltanti assicurano l’applicazione di
specifiche misure per la trasparenza e la
pubblicità che sono raccolte in una rela-
zione da trasmettere alle competenti Com-
missioni parlamentari.

6. 3. Daga.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per la mobilità, il decoro urbano e
la riqualificazione delle periferie con le
seguenti: per l’ottimizzazione del sistema
trasportistico pubblico esistente, la riqua-
lificazione del decoro urbano e delle pe-
riferie.

6. 4. Villarosa.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: mobilità aggiungere le seguenti: , la
sicurezza.

6. 5. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e di 65 milioni di euro per l’anno
2016.

6. 6. Brugnerotto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 65 milioni di euro per il 2016 con

le seguenti: 300 milioni di euro per l’anno
2016, di cui 100 milioni di euro per il
trasporto pubblico locale di Roma Capitale
e dei Comuni confinanti e 100 milioni di
euro per la riqualificazione delle periferie
di Roma Capitale.

Conseguentemente

al comma 2 sostituire le parole: 47
milioni di euro per l’anno 2015, di cui 17
milioni con le seguenti: 67 milioni di euro
per l’anno 2015, di cui 37 milioni

all’articolo 17, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. Il comma 234 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abro-
gato.

6. 1. Marcon, Melilla, Fassina, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: 65 milioni di euro con le seguenti:
205 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, lettera m), sostituire le parole:
123,6 milioni di euro con le seguenti: 263,6
milioni di euro.

6. 50. Rampelli.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: di concerto con il
Sindaco di Roma Capitale.

6. 51. Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La Presidenza del Consiglio dei
ministri trasmette alle Camere, entro il 30
giugno 2016 e il 30 giugno 2017 per le
attività relative all’anno precedente, una
relazione dettagliata sull’utilizzo del
Fondo di cui al precedente comma.

6. 7. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.
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Al comma 2, sopprimere le parole: da e
verso la stazione di Roma San Pietro.

6. 8. Cozzolino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto in sede di Conferenza
unificata sono stabiliti i criteri e le modalità
di ripartizione del contributo di cui al
comma 2-ter finalizzato alla dotazione, in
particolare nei centri storici dei comuni in-
teressati dal Giubileo straordinario, di una
rete di defibrillatori automatici e in tale am-
bito programmando contestualmente atti-
vità di formazione dei cittadini sull’impor-
tanza di strumenti in grado di salvare vite
umane e sul loro corretto utilizzo.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis è stabilito un primo contributo per
l’anno 2016 di 80 milioni di euro.

2-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-ter, valutato in 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 si provvede
mediante una corrispettiva riduzione per
l’anno 2016 di tutte le dotazioni finanziarie
di parte corrente del bilancio dello Stato
iscritte nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad
eccezione delle spese relative alle missioni:
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
Politiche per il lavoro, Tutela della salute. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. 13. Lorefice.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La Regione Lazio trasmette alle
Camere, entro il 30 giugno 2016 e il 30
giugno 2017 per le attività relative all’anno
precedente, una relazione dettagliata sul-
l’utilizzo del contributo di cui al prece-
dente comma.

6. 9. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.

ART. 7.

(Misure urgenti per il presidio del territorio
in occasione del Giubileo).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 30 giugno 2016 con le seguenti: 20
novembre 2016.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, lettera m), sostituire le parole:
123,6 milioni di euro con le seguenti: 132,3
milioni di euro.

7. 50. Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere la frui-
zione culturale e turistica degli antichi
itinerari di pellegrinaggio in occasione del
Giubileo straordinario della Misericordia,
è autorizzata per l’anno 2016 la realizza-
zione di interventi finalizzati a supportare
la realizzazione e la fruizione dei suddetti
itinerari, approvati dalle Regioni compe-
tenti entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e concernenti i seguenti
ambiti:

a) individuazione, recupero, manu-
tenzione e messa in sicurezza degli antichi
tracciati, allo scopo di favorirne la piena
fruibilità;

b) restauro, risanamento conserva-
tivo, manutenzione e riqualificazione di
immobili di interesse storico-artistico, pae-
saggistico ed ambientale localizzati in
prossimità degli antichi tracciati;

c) miglioramento della ricettività tu-
ristica, con priorità per gli interventi di
recupero, completamento e manutenzione
di strutture già esistenti e di rilievo sto-
rico;

d) installazione di idonea segnaletica
lungo gli itinerari e promozione delle at-
tività di comunicazione rivolte a facilitarne
la conoscenza e la fruizione.
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2-ter. Il Ministro dei beni e attività
culturali e turismo provvede, con proprio
decreto, acquisito il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, alla ripartizione delle
risorse disponibili per gli interventi di cui
al comma 2-bis, pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2016, a valere sul Fondo di cui
al comma 1.

7. 1. Marcon, Melilla.

Sopprimere il comma 4-bis.

7. 2. Melilla, Marcon.

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. Al fine di soddisfare le contin-
genti esigenze di cui al comma 3, anche in
considerazione delle minacce terroristiche,
si autorizza il richiamo in servizio di
carabinieri ausiliari in congedo, previo
riaddestramento, anche allo scopo di con-
sentire la riapertura di alcune stazioni dei
carabinieri sottoutilizzate per mancanza
di personale.

7. 51. Artini, Baldassarre, Bechis, Matar-
relli, Segoni, Turco, Brignone, Civati,
Andrea Maestri, Pastorino.

ART. 8.

(Made in Italy).

Al comma 1, dopo le parole: per le
imprese aggiungere le seguenti: che assicu-
rino una assoluta tracciabilità dei prodotti
italiani,.

8. 1. Russo.

Al comma 1, dopo le parole: legge 11
novembre 2014, n. 164, aggiungere le se-
guenti: orientate alle produzioni a mar-
chio.

8. 2. Russo.

Al comma 2, dopo le parole: di livello
internazionale aggiungere le seguenti: , in-
centivando, in particolare, la partecipa-
zione delle piccole e medie imprese locali.

8. 3. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

Al comma 2, sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 6,5 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: e quanto ad
euro 1,5 milioni per la stabilizzazione, a
domanda, alle dipendenze dell’Agenzia
ICE dei dipendenti di cui al decreto 28
febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale n. 57 dell’8 marzo 2013, in ra-
gione della loro precipua competenza sulle
tematiche dell’Italian sounding, al fine di
razionalizzare e di migliorare la qualità
dei servizi resi alle imprese agricole con
vocazione all’export.

8. 51. Russo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: con particolare riguardo alle im-
prese che assicurino una assoluta traccia-
bilità dei prodotti italiani.

8. 4. Russo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: con particolare riguardo ai pro-
dotti a marchio.

8. 5. Russo.

Sopprimere il comma 3.

8. 6. Russo.

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 GENNAIO 2016 — N. 550



Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e in seguito
annualmente, l’ICE relaziona alle compe-
tenti Commissioni parlamentari sugli in-
terventi e i risultati derivanti dall’applica-
zione del presente articolo.

8. 7. Fantinati.

ART. 9.

(Revoca finanziamenti interventi non at-
tuati e abrogazioni procedure per aero-

porti).

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
al comma 5 aggiungere le seguenti: sono
premesse le parole: « Previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia »,.

9. 50. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti trasmette annualmente al
Parlamento una relazione riguardante lo
stato dei finanziamenti revocati per infra-
strutture, ai sensi del comma 5 ».

9. 51. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Sopprimere il comma 3.

9. 52. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

ART. 10.

(Continuità territoriale).

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: non residenti aggiungere le seguenti:
e la riduzione del costo dei biglietti aerei

per tutte le rotte in regime di continuità
territoriale sottoposte ad oneri di servizio
pubblico.

10. 50. Pili.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per l’anno 2015 con le seguenti: a
decorrere dal 2015.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo pe-
riodo, dopo le parole: non rilevano aggiun-
gere la seguente: solo.

all’articolo 17, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dal-
l’articolo 10, comma 1, si provvede me-
diante utilizzo del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

10. 3. Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per l’anno 2015 con le seguenti: a
decorrere dal 2015.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 per cento ».

10. 2. Piras, Melilla, Marcon, Franco
Bordo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per l’anno 2015 con le seguenti:
annui per ciascun anno del triennio 2015-
2017.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le
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parole: e quanto a 30 milioni di europei
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

10. 4. Liuzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di realizzare e garantire
la continuità territoriale da e per le isole,
anche minori, e ridurne i disagi derivanti
dalla condizione di insularità, è istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze il Fondo nazionale per la conti-
nuità territoriale delle isole e delle isole
minori italiane, con dotazione pari a 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
Tali risorse sono assegnate in proporzione
alla spesa sostenuta da ciascuna regione.
Agli oneri derivanti dalla istituzione del
Fondo di cui al periodo precedente si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

Conseguentemente alla rubrica, alla pa-
rola: Continuità premettere le seguenti:
Fondo nazionale per la.

10. 5. Nicola Bianchi.

Sopprimere il comma 2.

10. 7. Melilla, Marcon.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1 Al fine di garantire la continuità
territoriale della regione Sardegna, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, entro il
31 gennaio 2016, ne dichiara lo stato di

insularità e contestualmente avvia le pro-
cedure necessarie, nel rispetto dello sta-
tuto regionale e delle normativa del-
l’Unione Europea, per il riconoscimento
dello stato di insularità alla stessa regione
in ambito comunitario.

10. 6. Piras, Melilla, Marcon, Franco
Bordo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – Per il personale civile in
servizio alla data del 1o gennaio 1994
presso Mariteleradar – Livorno, nel pas-
saggio dal comparto ministeri al comparto
ricerca, con riferimento alla relativa ta-
bella di equiparazione, l’inquadramento, a
far data dal 1o gennaio 2014, nei rispettivi
livelli e profili è effettuato con il ricono-
scimento di tutta l’anzianità di servizio
pregressa, comunque maturata al 31 di-
cembre 1993 nel comparto ministeri.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di razionalizzare gli spazi
complessivi per l’utilizzo degli immobili in
uso governativo e di ridurre la spesa
relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, deter-
mina i piani di razionalizzazione degli
spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 70
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

10. 02. Bergamini.
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ART. 11.

(Spazi finanziari per interventi nel settore
delle linee metropolitane).

Dopo il comma 2-quater, aggiungere i
seguenti:

2-quinquies. Il fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale, anche fer-
roviario, di cui all’articolo 16-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95 è aumen-
tato di 50 milioni annui.

2-sexies. Entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto, con provvedimenti
del direttore generale dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, è modificata la
misura del prelievo erariale unico attual-
mente applicato sui giochi ed eventuali
addizionali, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita al fine di
conseguire un maggior gettito, a decorrere
dall’anno 2016, non inferiore a 50 milioni
di euro annui.

11. 50. Dell’Orco.

ART. 12.

(Misure finanziarie urgenti per interventi in
materia di servizio civile nazionale).

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 120 milioni.

Conseguentemente:

all’articolo 17, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: quanto a 483,8 milioni
di euro con le seguenti: quanto a 503,8
milioni di euro;

all’elenco allegato, la riduzione delle
dotazioni finanziarie delle spese per il Mi-
nistero della difesa per l’anno 2015 è pari
a 33.000.000 euro di cui 8 milioni relativi
alla Missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio (5) » in riferimento al Programma
« 1.5 Interventi non direttamente connessi
con l’operatività dello strumento mili-

tare », e 25 milioni relativi alla Missione
« Ricerca e innovazione (17) » in riferi-
mento al Programma « 2.1 Ricerca tecno-
logica nel settore della difesa ».

12. 1. Marcon, Duranti, Piras, Melilla.

ART. 13.

(Rifinanziamento per l’anno 2015 del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-

mazione).

Al comma 1, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

Conseguentemente all’articolo 17:

comma 1, sopprimere la lettera m);

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 17,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20,7 per cento ».

13. 1. Airaudo, Placido, Melilla, Marcon.

Sopprimere il comma 1-bis.

13. 3. Castelli.

Al comma 1-bis, sostituire il primo e il
secondo periodo con i seguenti: Per l’anno
2016 è attribuito un contributo alla Re-
gione Calabria dell’importo di 50 milioni
di euro finalizzato a favorire la crescita
sostenibile, lo sviluppo tecnologico, la
nuova imprenditorialità e l’occupazione, in
particolare giovanile, con riguardo alle
imprese start-up innovative. La somma è
ripartita in due parti uguali, destinate
l’una alle imprese start up innovative già
esistenti, l’altra a sostegno di nuove ini-
ziative, ai sensi degli articoli 25 e seguenti
di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179.

13. 50. Nesci.
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Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 dicembre con le seguenti:
30 giugno.

Conseguentemente:

al medesimo periodo, sostituire le pa-
role: 50 milioni con le seguenti: 10 milioni;

al terzo periodo, sostituire le parole:
50 milioni con le seguenti: 10 milioni.

13. 6. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Per il completamento, delle pro-
cedure di stabilizzazione di tutti i lavora-
tori impegnati in attività socialmente utili
impiegati presso gli enti regionali e gli enti
locali, da concludersi inderogabilmente
entro il 31 dicembre 2016, è autorizzata la
spesa di 150 milioni di euro a decorrere
dal 2016, a titolo di compartecipazione
dello Stato. Le regioni dispongono con
propria legge regionale la copertura finan-
ziaria a carico del bilancio regionale degli
oneri necessari derivanti da quanto pre-
visto dal periodo precedente e assicurano
la compatibilità dell’intervento con il rag-
giungimento dei propri obiettivi di finanza
pubblica.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 per cento ».

13. 11. Placido, Airaudo, Melilla, Marcon.

ART. 14.

(Interventi in materia di edilizia residen-
ziale pubblica).

Al comma 1, sostituire le parole: 25
milioni con le seguenti: 50 milioni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con provvedimenti
del direttore generale dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, è modificata la
misura del prelievo erariale unico attual-
mente applicato sui giochi ed eventuali
addizionali, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita al fine di
conseguire un maggior gettito, a decorrere
dall’anno 2016, non inferiore a 25 milioni
di euro annui.

14. 50. Micillo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, le parole: « 2014 e 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2014, 2015,
2016, 2017 e 2018 ».

1-ter. Il comma 4-bis dell’articolo 37,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) è
abrogato.

14. 3. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, gli importi per gli anni
2016, 2017 e 2018 sono ulteriormente
incrementati di 50 milioni di euro.

1-ter. Il comma 4-bis dell’articolo 37,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) è
abrogato.

14. 4. Pellegrino, Zaratti, Marcon, Melilla.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo nazionale
di sostegno per l’accesso alle abitazioni in
locazione, di cui all’articolo 11 della legge
9 dicembre 1998, n. 431, in materia di
locazioni e del rilascio degli immobili
adibiti ad uso abitativo, è incrementato di
300 milioni a decorrere dall’anno 2016.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 7,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 0,7 per cento ».

14. 5. Fassina, Zaratti, Pellegrino, Mar-
con, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione, di cui all’articolo 11 della legge
9 dicembre 1998, n. 431 è aumentata di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la
seguente:

n-bis) quanto a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

14. 6. Micillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 5 del decreto 28 marzo
2014, n. 47, convertito con modificazioni
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 è abro-
gato.

14. 7. Agostinelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 5 del decreto 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 è sosti-
tuito dal seguente « Chiunque occupa abu-
sivamente un immobile ai sensi dell’arti-
colo 633, primo comma, del codice penale,
non può chiedere la residenza né l’allac-
ciamento a pubblici servizi in relazione
all’immobile medesimo ad accezione dei
soggetti che abbiano un reddito I.S.E. non
superiore ad euro 35.000,00 o un reddito
I.S.E.E. non superiore ad euro 26.000,00 ».

14. 8. Micillo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis. – 1. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2016, si dispone la sospensione
degli sfratti per finita locazione e per
morosità di tutti gli immobili di edilizia
residenziale pubblica – sovvenzionata,
agevolata e convenzionata – realizzati nel-
l’ambito dei piani di edilizia economica e
popolare predisposti dalle amministrazioni
comunali secondo la legge 18 aprile 1962,
n. 167, così come modificata ed integrata
dalla legge 22 ottobre 1971, n. 865, della
legge 17 febbraio 1992, n. 179 e/o realiz-
zati in virtù di qualsiasi altra disposizione
normativa intervenuta a disciplinare la
costruzione di immobili di ERP.

14. 04. Lombardi.

ART. 15.

(Misure urgenti per favorire la realizzazione
di impianti sportivi nelle periferie urbane).

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’attività sportiva agonistica nazionale con
le seguenti: delle pratiche sportive agoni-
stiche e non in riferimento all’insieme
della popolazione.
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Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere le
parole: da trasferire al Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI);

al comma 2:

lettera a), dopo la parola: ricogni-
zione aggiungere le seguenti: in collabora-
zione con l’ANCI;

lettera b), sostituire le parole: ago-
nistica nazionale con le seguenti: sportiva;

lettera c), sostituire le parole: , con
destinazione all’attività agonistica nazio-
nale e internazionale con le seguenti: lo-
calizzati nelle aree svantaggiate del Paese
e nelle periferie urbane;

sopprimere la lettera d);

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 2, la conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, sentito il CONI, presenta
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
per l’approvazione, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un piano riguardante i primi
interventi urgenti e, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il piano pluriennale degli interventi, che
può essere rimodulato entro il 28 febbraio
di ciascun anno. I piani sono approvati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. Per la predisposizione e at-
tuazione del piano pluriennale, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri può av-
valersi del personale in servizio presso
altre pubbliche amministrazioni in pos-
sesso delle specifiche competenze tecniche
in materia;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri presenta annualmente all’Autorità vi-
gilante e alle Camere una Relazione sul-
l’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo stato
di realizzazione degli interventi finanziati
con le risorse di cui al comma 1;

sopprimere il comma 5;

al comma 6, sostituire le parole da:
sul cui territorio insiste fino alla fine del
comma, con le seguenti: che emanano
apposito bando pubblico, e sul cui terri-
torio insiste l’impianto sportivo da rigene-
rare, riqualificare, ammodernare o da rea-
lizzare ex-novo, un progetto preliminare
accompagnato da un piano di fattibilità
economico finanziaria per la rigenera-
zione, la riqualificazione e l’ammoderna-
mento e per la successiva gestione con la
previsione di un utilizzo teso a favorire
l’aggregazione sociale e giovanile. Se il
Comune riconosce l’interesse pubblico del
progetto possono affidare la gestione an-
che gratuita dell’impianto all’associazione
o alla società sportiva per una durata
proporzionalmente corrispondente al va-
lore dell’intervento.

15. 3. Marcon, Fassina, Melilla, Panna-
rale, Giancarlo Giordano, Zaratti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’attività sportiva agonistica na-
zionale con le seguenti: delle pratiche spor-
tive agonistiche e non in riferimento al-
l’insieme della popolazione

Conseguentemente:

al comma 2:

lettera a), dopo la parola: ricogni-
zione aggiungere le seguenti: , in collabo-
razione con l’ANCI,;

lettera b), sostituire le parole: ago-
nistica nazionale con la seguente: sportiva;

lettera c), sostituire le parole da: con
destinazione fino alla fine della lettera, con
le seguenti:, localizzati nelle aree svantag-
giate del Paese e nelle periferie urbane.;

sopprimere la lettera d);

al comma 3:

primo periodo, dopo le parole:
comma 2 aggiungere le seguenti: la con-
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ferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997,
sentito il;

primo periodo, sostituire le parole:
quindici giorni con le seguenti: novanta
giorni;

primo periodo, sostituire le parole:
trenta giorni con le seguenti: centoventi
giorni;

terzo periodo, sostituire le parole: il
Comitato olimpico nazionale italiano con
le seguenti: la Presidenza del Consiglio dei
ministri;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri presenta annualmente all’Autorità vi-
gilante e alle Camere una Relazione sul-
l’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo stato
di realizzazione degli interventi finanziati
con le risorse di cui al comma 1.

sopprimere il comma 5;

al comma 6, sostituire le parole da:
sul cui territorio insiste fino alla fine del
comma, con le seguenti: che emanano
apposito bando pubblico, e sul cui terri-
torio insiste l’impianto sportivo da rigene-
rare, riqualificare, ammodernare o da rea-
lizzare ex-novo un progetto preliminare
accompagnato da un piano di fattibilità
economico finanziaria per la rigenera-
zione, la riqualificazione e l’ammoderna-
mento e per la successiva gestione con la
previsione di un utilizzo teso a favorire
l’aggregazione sociale e giovanile. Se gli
enti locali riconoscono l’interesse pubblico
del progetto possono affidare la gestione
anche gratuita dell’impianto all’associa-
zione o alla società sportiva per una
durata proporzionalmente corrispondente
al valore dell’intervento.

15. 2. Marcon, Fassina, Melilla, Panna-
rale, Giancarlo Giordano, Zaratti.

Al comma 1, dopo la parola: nazionale,
ovunque ricorra, aggiungere le seguenti:
regionale e locale.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
parola: nazionale, ovunque ricorra, aggiun-
gere le seguenti: regionale e locale.

15. 4. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: e nelle periferie urbane con le
seguenti:, nelle periferie urbane o nelle
città metropolitane.

15. 5. Russo.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: e diffusione di attrezzature spor-
tive nelle stesse aree con le seguenti: e per
almeno il 50 per cento delle risorse di-
sponibili per la diffusione di attrezzature
sportive per favorire la pratica sportiva
dilettantesca nelle stesse aree.

15. 6. Marcon, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Melilla, Fassina.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: anche assicurando l’uso degli
impianti sportivi a tutte le società e associa-
zioni sportive che hanno tra gli iscritti ado-
lescenti e giovani svantaggiati o a rischio
devianza indicati dai servizi sociali.

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, le parole: anche assicurando
l’uso degli impianti sportivi a tutte le
società e associazioni sportive che hanno
tra gli iscritti adolescenti e giovani svan-
taggiati o a rischio devianza indicati dai
servizi sociali.

15. 7. Luigi Gallo.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) interventi, negli impianti spor-
tivi, di efficientamento energetico, con par-
ticolare riferimento ad installazione di
illuminazione a basso consumo, impianti
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fotovoltaici, impianti solari termici, im-
pianti geotermici a bassa entalpia.

15. 51. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Turco, Pastorino.

Al comma 2 sopprimere la lettera d).

* 15. 8. Simonetti, Guidesi.

Al comma 2 sopprimere la lettera d).

* 15. 9. Simone Valente.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il CONI, aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997 ed i soggetti attivi nel servizio di
recupero dei giovani nelle medesime aree.

15. 12. Marcon, Melilla.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il CONI aggiungere le seguenti:
sentiti, per gli aspetti attinenti all’accessi-
bilità e all’omologazione degli impianti, gli
enti locali.

15. 11. Marcon, Melilla.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il CONI presenta aggiungere le
seguenti: nel rispetto del principio di pe-
requazione fra aree.

15. 10. Russo.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: per l’approvazione, aggiungere le
seguenti: previo parere vincolante delle
competenti Commissioni parlamentari.

15. 13. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: trenta giorni con le
seguenti: quarantacinque giorni.

15. 14. Russo.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: entro trenta giorni con le seguenti:
entro novanta giorni.

15. 15. Russo.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il piano pluriennale degli interventi
aggiungere le seguenti: con particolare at-
tenzione a riequilibrare l’offerta di im-
pianti sportivi sul territorio nazionale.

15. 16. Russo.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: previa sottoposi-
zione a procedura di consultazione pub-
blica che consenta a tutte le parti inte-
ressate di presentare le osservazioni sui
medesimi piani entro un termine non
inferiore a trenta giorni, garantendo che i
provvedimenti di apertura della procedura
di consultazione ed i risultati della mede-
sima procedura siano tempestivamente
pubblicati sui siti internet della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del CONI.

15. 17. Sarti.

Sopprimere il comma 5.

15. 18. Carinelli.

Al comma 5 aggiungere, in fine, le
parole: , tenendo conto dell’utilità sociale
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dei differenti progetti presentati attraverso
idonee procedure comparative tra gli
stessi.

15. 19. Silvia Giordano.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: Al di fuori degli interventi previsti
dal piano di cui al comma 3, le associa-
zioni e le con le seguenti: Una quota parte
degli interventi previsti dal piano di cui al
comma 3, nella misura pari al 50 per
cento delle risorse stanziate di cui comma
1 del presente articolo, è destinata alle
associazioni e alle

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: senza fini di lucro aggiun-
gere la seguente: che.

15. 20. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: Al di fuori degli interventi previsti
dal piano di cui al comma 3, le associa-
zioni e le con le seguenti: Una quota parte
degli interventi previsti dal piano di cui al
comma 3, nella misura pari al 40 per
cento delle risorse stanziate di cui comma
1 del presente articolo, è destinata alle
associazioni e alle.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: senza fini di lucro aggiun-
gere la seguente: che.

15. 21. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: Al di fuori degli interventi previsti
dal piano di cui al comma 3, le associa-
zioni e le con le seguenti: Una quota parte
degli interventi previsti dal piano di cui al
comma 3, nella misura pari al 30 per
cento delle risorse stanziate di cui comma
1 del presente articolo, è destinata alle
associazioni e alle.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: senza fini di lucro aggiun-
gere la seguente: che.

15. 22. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nel caso di con-
corso di più progetti, si procede ad una
consultazione pubblica che consenta a
tutte le parti interessate di presentare le
osservazioni sui medesimi progetti, garan-
tendo che i provvedimenti di apertura
della procedura di consultazione ed i ri-
sultati della medesima siano tempestiva-
mente pubblicati sui siti internet degli enti
locali sul cui territorio insiste l’impianto
sportivo interessato al fine di assicurare la
massima trasparenza delle procedure
adottate. In ogni caso gli enti locali ga-
rantiscono il rispetto delle procedure ad
evidenza pubblica.

15. 24. Cecconi.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
parole: sempre che gli enti locali non
intendano intervenire direttamente nell’at-
tività di rigenerazione, riqualificazione ed
ammodernamento e successiva gestione
degli impianti sportivi e nel rispetto del-
l’articolo 90, commi 24 e 25, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

15. 25. Marzana.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le Convenzioni sono
pubblicate sul sito istituzionale del Co-
mune sul cui territorio insiste l’impianto
sportivo.

15. 26. Chimienti.

Al comma 8, dopo le parole: il Comune
aggiungere le seguenti: previa pubblica-
zione sul proprio sito istituzionale.

15. 27. Ciprini.
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ART. 16.

(Misure urgenti per il cinema).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 11, dell’articolo 6 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, è sostituito
dal seguente:

« 11. A decorrere dal 1o gennaio 2000,
per gli spettacoli sportivi per ingressi di
prezzo fino a lire 25.000 nette, l’aliquota
dell’IVA è fissata al 10 per cento. A
decorrere dal 1o gennaio 2016 per tutti gli
spettacoli cinematografici e per i servizi
indicati al n. 1 della tabella C), allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, l’aliquota dell’IVA è
fissata al 4 per cento. ».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 per cento ».

16. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Melilla, Marcon.

ART. 17.

(Disposizioni finanziarie).

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: utilizzo delle risorse fino alla
fine della lettera, con le seguenti: corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10 comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004.

17. 3. Alberti.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole da: dell’autorizzazione di spesa fino

alla fine della lettera, con le seguenti: del
fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

17. 7. Guidesi, Saltamartini, Simonetti.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

ART. 1

Sopprimere il comma 2.

Dis. 1. 1. Melilla, Marcon.

A.C. 3495 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

si accoglie con favore la disposi-
zione di cui all’articolo 15 considerata la
necessità e l’urgenza di intervenire a po-
tenziare l’attività sportiva e a favore dello
sviluppo della relativa cultura, in partico-
lare nelle aree svantaggiate, anche attra-
verso adeguati interventi volti al migliora-
mento e alla messa in sicurezza di im-
pianti sportivi esistenti;

molti complessi sportivi presenti
nel territorio nazionale e in particolare in
alcune aree del sud Italia versano in
condizioni strutturali piuttosto critiche e
che tuttavia pur se bisognevoli di inter-
venti di recupero e di adeguamento fun-
zionale e normativo, presentano una in-
negabile validità e potenzialità di sviluppo,
in virtù della loro ubicazione, delle pos-
sibilità offerte dagli impianti e dalle at-
trezzature esistenti e del loro possibile
ampliamento nelle attigue aree a corredo;

le risorse disponibili dovrebbero
pertanto essere utilizzate per le sopraci-
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tate migliorie ed interventi di recupero e
non invece per il finanziamento di nuove
strutture la cui realizzazione richiede
tempo e spesso continui ulteriori esborsi
di denaro rispetto a quelli preventivati,

impegna il Governo

a predisporre che le risorse del Fondo
« Sport e periferie » siano prioritariamente
utilizzate per interventi di recupero ed
adeguamento funzionale dei complessi
sportivi già esistenti.

9/3495/1. Lupo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 6 prevede interventi per il Giubileo;

in particolare l’articolo 6 dispone
l’istituzione di un Fondo per la realizza-
zione degli interventi Giubilari con prio-
rità per la mobilità, il decoro urbano e la
riqualificazione delle periferie, con una
dotazione di 94 milioni di euro nel 2015 e
di 65 milioni di euro nel 2016;

è previsto un afflusso costante di
pellegrini nelle città italiane interessate dal
Giubileo straordinario della Misericordia;
da qui la necessità che le stesse, e in
particolare le aree dove si prevede un
maggiore afflusso, siano dotate di defri-
billatori automatici in grado di poter es-
sere utilizzati in caso di necessità e con un
intervento tempestivo salvare così vite
umane,

impegna il Governo

a prevedere tra gli interventi da realizzare
la dotazione, per le città interessate dal
Giubileo ed in particolare nei centri storici
dove è prevedibile un maggiore afflusso di
pellegrini, di defribillatori automatici al
fine di intervenire tempestivamente in
caso di necessità e salvare vite umane; in
tale ambito si potrebbero avviare nelle
stesse città punti informativi per i cittadini

ed eventuali corsi di formazione sull’uso
dei defibrillatori nonché sull’importanza
degli stessi.

9/3495/2. Lorefice.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 6 prevede interventi per il Giubileo;

in particolare l’articolo 6 dispone
l’istituzione di un Fondo per la realizza-
zione degli interventi Giubilari con prio-
rità per la mobilità, il decoro urbano e la
riqualificazione delle periferie, con una
dotazione di 94 milioni di euro nel 2015 e
di 65 milioni di euro nel 2016;

è previsto un afflusso costante di
pellegrini nelle città italiane interessate dal
Giubileo straordinario della Misericordia;
da qui la necessità che le stesse, e in
particolare le aree dove si prevede un
maggiore afflusso, siano dotate di defri-
billatori automatici in grado di poter es-
sere utilizzati in caso di necessità e con un
intervento tempestivo salvare così vite
umane,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere tra gli
interventi da realizzare la dotazione, per
le città interessate dal Giubileo ed in
particolare nei centri storici dove è pre-
vedibile un maggiore afflusso di pellegrini,
di defribillatori automatici al fine di in-
tervenire tempestivamente in caso di ne-
cessità e salvare vite umane; in tale ambito
si potrebbero avviare nelle stesse città
punti informativi per i cittadini ed even-
tuali corsi di formazione sull’uso dei de-
fibrillatori nonché sull’importanza degli
stessi.

9/3495/2. (Testo modificato nel corso
della seduta) Lorefice.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 5 reca iniziative per la valorizzazione
dell’area utilizzata per l’Expo;

in particolare l’articolo 5, al
comma 2, prevede che, nell’ambito delle
iniziative per la valorizzazione dell’area
utilizzata per l’Expo, all’istituto Italiano di
Tecnologia sia attribuito un primo contri-
buto di importo pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2015;

tale contributo sarebbe destinato
alla realizzazione di un progetto scienti-
fico e di ricerca da attuarsi anche utiliz-
zando parte delle aree di Expo Spa;

il progetto esecutivo elaborato dal-
l’Istituto italiano di Tecnologia dovrà es-
sere approvato con decreto del Presidente
del Consiglio su proposta del Ministero
dell’economia e delle finanze;

nell’articolo 5 al comma 2 non reca
alcun termine entro cui l’Istituto Italiano
di Tecnologia debba realizzare il progetto
scientifico e di ricerca, così che l’attribu-
zione di un « primo contributo » di 80
milioni di euro potrebbe celare un con-
tributo che potrebbe essere erogato per
anni senza certezza nei tempi di elabora-
zione del citato progetto,

impegna il Governo

a richiedere all’istituto Italiano di Tecno-
logia una relazione periodica, possibil-
mente trimestrale, da inviare anche alle
competenti Commissioni parlamentari in
relazione allo stato di avanzamento del
progetto esecutivo scientifico e di ricerca
che indichi a partire dalla prima relazione
un termine entro cui lo stesso sarà pre-
sentato al fine della sua approvazione.

9/3495/3. Baroni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 6 prevede interventi per il Giubileo;

l’articolo 15 reca misure per favo-
rire la realizzazione di impianti sportivi
nelle periferie urbane;

in particolare l’articolo 15:

al comma 1 autorizza una spesa
di 100 milioni di euro nel triennio 2015-
2017 così ripartita: 20 milioni di euro nel
2015, 50 milioni di euro nel 2016 e 30
milioni di euro nel 2017;

al comma 3 che il CONI presenti
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
entro quindici giorni dalla entrata in vi-
gore del decreto un piano riguardante gli
interventi urgenti e entro trenta giorni il
piano pluriennale degli interventi;

al comma 6 si dispone che le
associazioni e le società sportive senza fini
di lucro possono presentare agli enti locali
sul cui territorio insiste l’impianto sportivo
da rigenerare, riqualificare o ammoder-
nare, non tra quelli di cui al piano del
CONI, un progetto preliminare accompa-
gnato da un piano di fattibilità economico
finanziaria. Qualora l’ente locale riconosca
l’interesse pubblico del progetto affida la
gestione gratuita dell’impianto all’associa-
zione per una durata non inferiore a
cinque anni;

è necessario che i progetti presen-
tati dal CONI o dalle associazioni sportive
agli enti locali siano approvati tenendo
conto dell’utilità sociale dei progetti pre-
sentati anche attraverso procedure com-
parative,

impegna il Governo:

a far sì che in sede di approvazione
degli interventi proposti dal CONI sia
valutata l’utilità sociale dei progetti pre-
sentati attraverso procedure comparative
dell’utilità sociale degli stessi e la stessa
modalità sia utilizzata da parte degli enti
locali in relazione ai progetti preliminari
presentati da associazioni sportive;

ad inviare alle competenti commis-
sioni parlamentari entro il 30 gennaio
2016 l’elenco dei primi interventi urgenti
proposti dal CONI e entro quaranta cin-
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que giorni successivi alla entrata in vigore
della legge di conversione del decreto legge
in esame il piano pluriennale degli inter-
venti predisposti dal CONI.

9/3495/4. Silvia Giordano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7, recante « Misure ur-
genti per il presidio del territorio in oc-
casione del Giubileo », dispone in ordine
all’operazione cosiddetta « strade sicure »,
prevedendone il prolungamento e al con-
tempo recando la possibilità di nuove
assunzioni fino a 1.500 unità;

anche la legge di stabilità interviene
in tale ambito, provvedendo a dilatare
ulteriormente l’impiego temporale del-
l’operazione, a tal fine provvedendo anche
ad un incremento delle forze di polizia,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative, anche legislative,
in modo che sia rigorosamente rispettato il
principio dello scorrimento delle gradua-
torie vigenti prima di procedere a nuove
assunzioni per i comparti della Sicurezza
e della difesa, nonché per l’insieme delle
forze militari utilizzate a presidio del
territorio e degli obiettivi sensibili.

9/3495/5. Nesci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 introduce misure per
incrementare l’offerta del servizio ferro-
viario regionale da e verso la stazione di
Roma San Pietro e potenziare il sistema
dei servizi sanitari, in particolare gli in-
terventi di emergenza, in concomitanza al
Giubileo straordinario della Misericordia,
attribuendo una somma complessiva di 40
milioni di euro;

il flusso di pellegrini e turisti pre-
vedibili per l’anno giubilare verso Roma

sarà sicuramente straordinario ma è le-
gittimo prevedere come già successo per
altri eventi di portata mondiale che il
flusso non sia diretto, circoscritto e con-
cluso nella sola città di Roma ma che sfoci
in un flusso indiretto verso altre località
con caratteristiche di offerta religiosa;

la regione Umbria può vantare al-
cuni dei luoghi più importanti per la
cristianità quali Assisi, Cascia, Norcia e i
luoghi della via Francigena;

in particolare il fatto stesso che
l’attuale Pontefice abbia scelto come nome
quello di Papa Francesco fa presupporre,
senza tema di smentita, un abbinamento
di itinerario tra le due città di Roma e
Assisi; la città di Assisi riceve un flusso di
visitatori stimato oltre il milione di pre-
senze già in condizioni normali;

la città di Cascia ha dato invece i
natali ed è meta di pellegrinaggio dei
Cristiani devoti a Santa Rita che è rico-
nosciuta la Santa più pregata al mondo
dopo la Madonna, elemento questo di
assoluto rilievo nella valutazione della
portata turistico-religiosa della città;

nel circuito minimo del turismo
religioso deve essere sicuramente inserita
la città di Norcia, meta di pellegrinaggio
dei devoti a San Benedetto fondatore del-
l’omonimo ordine;

anche la città di Gubbio coincide
col « Sentiero Francescano della Pace »,
che si può percorrere in 2, 3 o 4 tappe da
Assisi o Perugia e rappresenta un luogo di
incredibile attrattività, come lo è la città di
Loreto nelle Marche;

per quanto riguarda il traffico fer-
roviario da e per Roma tutte le destina-
zioni citate insistono lungo una direttrice
principale che parte dalla Stazione Ter-
mini e i treni regionali utilizzati in queste
tratte sono relegati a partire ed arrivare ai
binari 1 est e 2 est di Roma Termini a
circa 1000 metri di distanza dai binari
normali in direzione Roma Tiburtina;

i passeggeri spesso stranieri, an-
ziani e con carico di valigie si trovano
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spesso in condizioni di disagio sia perché
i binari si trovano in una posizione inu-
suale rispetto ad altre stazioni ferroviarie
e sia perché la distanza notevole da per-
correre a piedi e, soprattutto, senza pro-
tezioni da agenti atmosferici rende questo
trasferimento disagevole se non addirit-
tura davvero non dignitoso nel rispetto di
coloro che si trovano a viaggiare nel no-
stro Paese,

impegna il Governo

ad attivarsi, su iniziativa del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e d’intesa con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
al fine di istituire un tavolo tecnico, a cui
partecipino le regioni di Lazio, Marche,
Umbria, Trenitalia, RFI e Grandi Stazioni
SpA, con l’obiettivo di incrementare e
migliorare l’offerta del servizio ferroviario
regionale in direzione da e per l’Umbria,
in particolare per le città di Assisi, Cascia,
Norcia, Gubbio, Loreto e per i luoghi
interessati dalla Via Francigena e di po-
tenziare il sistema dei servizi sanitari, in
particolare gli interventi di emergenza, in
considerazione dei previsti flussi turistici
legati all’evento giubilare.

9/3495/6. Ciprini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 introduce misure per
incrementare l’offerta del servizio ferro-
viario regionale da e verso la stazione di
Roma San Pietro e potenziare il sistema
dei servizi sanitari, in particolare gli in-
terventi di emergenza, in concomitanza al
Giubileo straordinario della Misericordia,
attribuendo una somma complessiva di 40
milioni di euro;

il flusso di pellegrini e turisti pre-
vedibili per l’anno giubilare verso Roma
sarà sicuramente straordinario ma è le-
gittimo prevedere come già successo per
altri eventi di portata mondiale che il
flusso non sia diretto, circoscritto e con-
cluso nella sola città di Roma ma che sfoci

in un flusso indiretto verso altre località
con caratteristiche di offerta religiosa;

la regione Umbria può vantare al-
cuni dei luoghi più importanti per la
cristianità quali Assisi, Cascia, Norcia e i
luoghi della via Francigena;

in particolare il fatto stesso che
l’attuale Pontefice abbia scelto come nome
quello di Papa Francesco fa presupporre,
senza tema di smentita, un abbinamento
di itinerario tra le due città di Roma e
Assisi; la città di Assisi riceve un flusso di
visitatori stimato oltre il milione di pre-
senze già in condizioni normali;

la città di Cascia ha dato invece i
natali ed è meta di pellegrinaggio dei
Cristiani devoti a Santa Rita che è rico-
nosciuta la Santa più pregata al mondo
dopo la Madonna, elemento questo di
assoluto rilievo nella valutazione della
portata turistico-religiosa della città;

nel circuito minimo del turismo
religioso deve essere sicuramente inserita
la città di Norcia, meta di pellegrinaggio
dei devoti a San Benedetto fondatore del-
l’omonimo ordine;

anche la città di Gubbio coincide
col « Sentiero Francescano della Pace »,
che si può percorrere in 2, 3 o 4 tappe da
Assisi o Perugia e rappresenta un luogo di
incredibile attrattività, come lo è la città di
Loreto nelle Marche;

per quanto riguarda il traffico fer-
roviario da e per Roma tutte le destina-
zioni citate insistono lungo una direttrice
principale che parte dalla Stazione Ter-
mini e i treni regionali utilizzati in queste
tratte sono relegati a partire ed arrivare ai
binari 1 est e 2 est di Roma Termini a
circa 1000 metri di distanza dai binari
normali in direzione Roma Tiburtina;

i passeggeri spesso stranieri, an-
ziani e con carico di valigie si trovano
spesso in condizioni di disagio sia perché
i binari si trovano in una posizione inu-
suale rispetto ad altre stazioni ferroviarie
e sia perché la distanza notevole da per-
correre a piedi e, soprattutto, senza pro-
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tezioni da agenti atmosferici rende questo
trasferimento disagevole se non addirit-
tura davvero non dignitoso nel rispetto di
coloro che si trovano a viaggiare nel no-
stro Paese,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di attivarsi, su
iniziativa del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, al fine di
istituire un tavolo tecnico, a cui parteci-
pino le regioni di Lazio, Marche, Umbria,
Trenitalia, RFI e Grandi Stazioni SpA, con
l’obiettivo di incrementare e migliorare
l’offerta del servizio ferroviario regionale
in direzione da e per l’Umbria, in parti-
colare per le città di Assisi, Cascia, Norcia,
Gubbio, Loreto e per i luoghi interessati
dalla Via Francigena e di potenziare il
sistema dei servizi sanitari, in particolare
gli interventi di emergenza, in considera-
zione dei previsti flussi turistici legati
all’evento giubilare.

9/3495/6. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ciprini.

La Camera,

premesso che:

la « Via Francigena » è un antico
itinerario che attraversa l’Europa, le cui
origini risalgono al Medioevo. Il percorso,
fissato intorno al 990 dall’arcivescovo Si-
gerico in ottanta tappe e conservato in un
documento storico alla British Library di
Londra, parte da Canterbury e arriva a
Roma, inserendosi nei tracciati definiti
« romei » che raggiungevano la capitale
della cristianità;

la Francigena, arteria di Commer-
cio e di pellegrinaggio, divenne nel corso
dei secoli una via di collegamento impor-
tantissima tra il nord e il sud Europa e un
fecondo terreno di scambio culturale ed
economico. Si tratta di un itinerario non
costituito da un unico tracciato, ma da un
intreccio di strade e sentieri che si svi-
luppavano in relazione ai differenti con-

testi e mutamenti storici, economici e
sociali. Un itinerario quindi in cui i luoghi
sacri (cattedrali e chiese) si intrecciano
con le testimonianze di vita comune come
grance, granai, ponti fortificati, ospedali,
stazioni di posta, cisterne, mulini, antiche
locande;

il 9 dicembre 2004 il Consiglio
d’Europa ha dichiarato la Via Francigena
« Grande itinerario culturale del Consiglio
d’Europa » ai sensi della risoluzione (98) 4,
adottata dal Comitato dei Ministri il 17
marzo 1998, La definizione « Grande iti-
nerario culturale » fa riferimento a temi
pan-europei definiti in più progetti di
varie regioni europee con una coopera-
zione di lunga durata in più campi
d’azione, riunendo abilità interdisciplinari;

nel corso degli ultimi anni il per-
corso italiano della Via Francigena è stato
oggetto di interventi pubblici, di aggiorna-
menti normativi, di progetti locali, nonché
di numerosi e diversificati atti ed iniziative
parlamentari tra cui la costituzione di un
intergruppo parlamentare a sostegno della
« Via Francigena » al quale hanno aderito
37 tra deputati e senatori di diversi orien-
tamenti politici;

si è costituito nel 2010 presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
il gruppo di coordinamento per la candi-
datura della Via Francigena per l’iscri-
zione nella Lista del Patrimonio materiale
mondiale dell’Unesco formato da rappre-
sentanti dello stesso ministero, delle re-
gioni Toscana e Lazio, delle province di
Siena e Pavia, dell’Associazione europea
delle Vie francigene e del Parco della Val
d’Orcia;

nell’anno in corso il comune di
Fidenza, città nella quale ha sede l’Asso-
ciazione europea delle Vie Francigene, ha
parallelamente avviato un proprio per-
corso per l’inserimento del Duomo citta-
dino quale patrimonio mondiale nell’am-
bito del più vasto progetto di candidatura
della Via Francigena nella lista del patri-
monio tutelato dall’Unesco, e in tale ini-
ziativa, alla quale la regione Emilia-Ro-
magna ha dato la propria adesione, è stato
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coinvolto il Ministero dei beni culturali e
delle attività culturali e del turismo; ad
oggi, non risultano ulteriori notizie uffi-
ciali relative all’iter della candidatura che
prevede successivamente l’analisi della
proposta da parte della Commissione na-
zionale italiana per l’Unesco (una strut-
tura interministeriale – a cui partecipano
rappresentanti del Ministero per i beni e
le attività culturali, del Ministero degli
affari esteri e del Ministero dell’ambiente
e della tutela dei territorio e del mare) e
la successiva redazione di una documen-
tazione di sostegno alla candidatura stessa
che necessita di un dossier ed un piano di
gestione,

impegna il Governo

a presentare entro il 30 gennaio 2016 il
progetto di candidatura per l’inserimento
della « Via Francigena » nella lista rappre-
sentativa del patrimonio culturale imma-
teriale dell’umanità dell’Unesco, d’intesa
con gli altri Paesi europei interessati dal
tracciato, e in relazione a quanto esposto
in premessa.

9/3495/7. Massimiliano Bernini.

La Camera,

premesso che:

la « Via Francigena » è un antico
itinerario che attraversa l’Europa, le cui
origini risalgono al Medioevo. Il percorso,
fissato intorno al 990 dall’arcivescovo Si-
gerico in ottanta tappe e conservato in un
documento storico alla British Library di
Londra, parte da Canterbury e arriva a
Roma, inserendosi nei tracciati definiti
« romei » che raggiungevano la capitale
della cristianità;

la Francigena, arteria di commer-
cio e di pellegrinaggio, divenne nel corso
dei secoli una via di collegamento impor-
tantissima: tra il nord e il sud Europa e un
fecondo terreno di scambio culturale ed
economico. Si tratta di un itinerario non
costituito da un unico tracciato, ma da un
intreccio di strade e sentieri che si svi-

luppavano in relazione ai differenti con-
testi e mutamenti Storici, economici e
sociali. Un itinerario quindi in cui i luoghi
sacri (cattedrali e chiese) si intrecciano
con le testimonianze di vita comune come
grance, granai, ponti fortificati, ospedali,
stazioni di posta, cisterne, mulini, antiche
locande;

il 9 dicembre 2004 il Consiglio
d’Europa ha dichiarato la Via Francigena
« Grande itinerario culturale del Consiglio
d’Europa » ai sensi della risoluzione (98) 4,
adottata dal Comitato dei Ministri il 17
marzo 1998. La definizione « Grande iti-
nerario culturale » fa riferimento a temi
pan-europei definiti in più progetti di
varie regioni europee con una coopera-
zione di lunga durata in più campi
d’azione, riunendo abilità interdisciplinari;

nel corso degli ultimi anni il per-
corso italiano della Via Francigena è stato
oggetto di interventi pubblici, di aggiorna-
menti normativi, di progetti locali, nonché
di numerosi e diversificati atti ed iniziative
parlamentari tra cui la costituzione di un
intergruppo parlamentare a sostegno della
« Via Francigena » al quale hanno aderito
37 tra deputati e senatori di diversi orien-
tamenti politici;

si è costituito nel 2010 presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
il gruppo di coordinamento per la candi-
datura della Via Francigena per l’iscri-
zione nella Lista del Patrimonio materiale
mondiale dell’Unesco formato da rappre-
sentanti dello stesso ministero, delle re-
gioni Toscana e Lazio, delle province di
Siena e Pavia, dell’Associazione europea
delle Vie francigene e del Parco della Val
d’Orcia;

nell’anno in corso il comune di
Fidenza, città nella quale ha sede l’Asso-
ciazione europea delle Vie Francigene, ha
parallelamente avviato un proprio per-
corso per l’inserimento del Duomo citta-
dino quale patrimonio mondiale nell’am-
bito del più vasto progetto di candidatura
della Via Francigena nella Lista del patri-
monio tutelato dall’Unesco, e in tale ini-
ziativa, alla quale la regione Emilia-Ro-
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magna ha dato la propria adesione, è stato
coinvolto, il Ministero dei beni culturali e
delle attività culturali e del turismo; ad
oggi non risultano ulteriori notizie ufficiali
relative all’iter della candidatura che pre-
vede successivamente l’analisi della pro-
posta da parte della Commissione nazio-
nale italiana per l’Unesco (una struttura
interministeriale –, a cui partecipano rap-
presentanti del Ministero per i beni e le
attività culturali, del Ministero degli affari
esteri e del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare) e la
successiva redazione di una documenta-
zione di sostegno alla candidatura stessa
che necessita di un dossier ed un piano di
gestione,

impegna il Governo

ad inserire nelle prossime iniziative nor-
mative utili norme specifiche e finanzia-
menti adeguati per la valorizzazione e la
fruizione della « Via Francigena », concor-
dati preventivamente con il gruppo di
coordinamento per la candidatura, la
Commissione nazionale italiana per l’Une-
sco e con le istituzioni territoriali compe-
tenti.

9/3495/8. Benedetti, Massimiliano Ber-
nini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 del provvedimento isti-
tuisce il Fondo « Sport e periferie », fina-
lizzato, in particolare, al potenziamento
dell’attività sportiva agonistica e a inter-
venti su impianti sportivi esistenti da parte
delle associazioni e società sportive, con
una dotazione di euro 20 milioni nel 2015,
euro 50 milioni nel 2016, e euro 30 milioni
nel 2017;

espressamente il comma 2 prevede
che le risorse debbano essere destinate
alla rigenerazione, al completamento e
all’adeguamento di impianti sportivi esi-
stenti destinati all’attività agonistica nazio-
nale, localizzati in aree svantaggiate;

il comma 3 dispone che, per la
realizzazione degli interventi, il CONI pre-
senta alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, entrò 15 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, il piano
relativo ai primi interventi urgenti;

altro obiettivo dichiarato del prov-
vedimento è quello di rimuovere gli squi-
libri economico-sociali e incrementare la
sicurezza urbana;

la compagine calcistica del Crotone
calcio sta vivendo una stagione agonistica
estremamente felice nel campionato di
serie B, con la concreta possibilità che
possa conquistare la serie A. Tutto questo
accade in una città, quella Crotone, clas-
sificata sia dallo Svimez che dalla classi-
fica annuale redatta dal Sole 24 Ore, tra le
più povere d’Italia sia in relazione al
reddito medio sia per quel che riguarda la
fascia di popolazione al di sotto della
soglia di povertà; enormi sono i problemi
ambientali derivanti dalle aree industriali
dismesse;

i successi della squadra calcistica
crotonese costituiscono una forma di ri-
scatto per la città e di speranza per un
futuro migliore;

il comune di Crotone e la regione
Calabria hanno trovato un accordo per
l’ammodernamento dello stadio cittadino
Ezio Scida; ma il comune e la società
calcistica cittadina stanno anche lavo-
rando in parallelo con « B Futura » per un
progetto, più a lungo termine, per realiz-
zare un nuovo impianto più moderno e
funzionale. Lo Scida infatti è un impianto
poco idoneo alle manifestazioni calcistiche
ed è possibile che con le nuove regole della
Federazione, tra alcuni anni non sarà più
possibile utilizzarlo a questo scopo,

impegna il Governo

in sede di approvazione del Piano in
materia di impianti sportivi di cui al
comma 3 dell’articolo 15 del provvedi-
mento in esame, a dotare di adeguate
risorse sia il progetto di rinnovo dello
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Stadio Ezio Scida di Crotone, sia lo studio
di fattibilità e la eventuale realizzazione
del nuovo stadio calcistico crotonese.

9/3495/9. Dorina Bianchi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 del provvedimento isti-
tuisce il Fondo « Sport e periferie », fina-
lizzato, in particolare, al potenziamento
dell’attività sportiva agonistica e a inter-
venti su impianti sportivi esistenti da parte
delle associazioni e società sportive, con
una dotazione di euro 20 milioni nel 2015,
euro 50 milioni nel 2016, e euro 30 milioni
nel 2017;

espressamente il comma 2 prevede
che le risorse debbano essere destinate
alla rigenerazione, al completamento e
all’adeguamento di impianti sportivi esi-
stenti destinati all’attività agonistica nazio-
nale, localizzati in aree svantaggiate;

il comma 3 dispone che, per la
realizzazione degli interventi, il CONI pre-
senta alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, entrò 15 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, il piano
relativo ai primi interventi urgenti;

altro obiettivo dichiarato del prov-
vedimento è quello di rimuovere gli squi-
libri economico-sociali e incrementare la
sicurezza urbana;

la compagine calcistica del Crotone
calcio sta vivendo una stagione agonistica
estremamente felice nel campionato di
serie B, con la concreta possibilità che
possa conquistare la serie A. Tutto questo
accade in una città, quella Crotone, clas-
sificata sia dallo Svimez che dalla classi-
fica annuale redatta dal Sole 24 Ore, tra le
più povere d’Italia sia in relazione al
reddito medio sia per quel che riguarda la
fascia di popolazione al di sotto della
soglia di povertà; enormi sono i problemi
ambientali derivanti dalle aree industriali
dismesse;

i successi della squadra calcistica
crotonese costituiscono una forma di ri-
scatto per la città e di speranza per un
futuro migliore;

il comune di Crotone e la regione
Calabria hanno trovato un accordo per
l’ammodernamento dello stadio cittadino
Ezio Scida; ma il comune e la società
calcistica cittadina stanno anche lavo-
rando in parallelo con « B Futura » per un
progetto, più a lungo termine, per realiz-
zare un nuovo impianto più moderno e
funzionale. Lo Scida infatti è un impianto
poco idoneo alle manifestazioni calcistiche
ed è possibile che con le nuove regole della
Federazione, tra alcuni anni non sarà più
possibile utilizzarlo a questo scopo,

impegna il Governo

a sottoporre all’attenzione del CONI, in
sede di approvazione del Piano in materia
di impianti sportivi di cui al comma 3
dell’articolo 15 del provvedimento in
esame, la possibilità di dotare di adeguate
risorse sia il progetto di rinnovo dello
Stadio Ezio Scida di Crotone, sia lo studio
di fattibilità e la eventuale realizzazione
del nuovo stadio calcistico crotonese.

9/3495/9. (Testo modificato nel corso
della seduta) Dorina Bianchi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 2, del provve-
dimento in esame, dispone che il Piano
straordinario di cui al comma 1, compren-
sivo del cronoprogramma, una volta ap-
provato sia immediatamente trasmesso
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
ai Ministeri dell’ambiente della tutela del
territorio e del mare e dell’economia e
delle finanze per le valutazioni di compe-
tenza che sono rese entro 20 giorni dal
ricevimento e che esso sia successivamente
inviato dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri alla Commissione europea;
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è opportuno che anche il Parla-
mento sia posto a conoscenza della pia-
nificazione straordinaria prevista al
comma 1 e del Piano stralcio di cui
all’articolo 2 comma 7 nonché del loro
stato di attuazione, stante la rilevanza che
il problema dello smaltimento dei rifiuti
della regione Campania riveste sotto il
profilo ambientale, di tutela della salute e
delle rilevanti risorse da decenni destinate
finora con risultati deludenti, a quei ter-
ritori,

impegna il Governo

a trasmettere alla Commissione ambiente
della Camera dei deputati gli atti di pia-
nificazione di cui all’articolo 2 entro
trenta giorni dalla loro approvazione e a
relazionare entro il 31 ottobre 2016 sul
loro stato di attuazione.

9/3495/10. Carrescia, Cominelli, Taricco.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 2, del provve-
dimento in esame, dispone che il Piano
straordinario di cui al comma 1, compren-
sivo del cronoprogramma, una volta ap-
provato sia immediatamente trasmesso
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
ai Ministeri dell’ambiente della tutela del
territorio e del mare e dell’economia e
delle finanze per le valutazioni di compe-
tenza che sono rese entro 20 giorni dal
ricevimento e che esso sia successivamente
inviato dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri alla Commissione europea;

è opportuno che anche il Parla-
mento sia posto a conoscenza della pia-
nificazione straordinaria prevista al
comma 1 e del Piano stralcio di cui
all’articolo 2 comma 7 nonché del loro
stato di attuazione, stante la rilevanza che
il problema dello smaltimento dei rifiuti
della regione Campania riveste sotto il
profilo ambientale, di tutela della salute e

delle rilevanti risorse da decenni destinate
finora con risultati deludenti, a quei ter-
ritori,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di trasmettere alla
Commissione ambiente della Camera dei
deputati gli atti di pianificazione di cui
all’articolo 2 entro trenta giorni dalla loro
approvazione e di relazionare entro il 31
ottobre 2016 sul loro stato di attuazione.

9/3495/10. (Testo modificato nel corso
della seduta) Carrescia, Cominelli, Ta-
ricco.

La Camera,

premesso che:

l’attività sportiva di base svolge una
funzione fondamentale per la prevenzione
di malattie e migliora lo stile di vita della
persone in particolare sotto l’aspetto sa-
nitario;

lo sport svolge anche una funzione
fondamentale per una maggiore integra-
zione e relazione tra le persone nel pro-
prio territorio. Alcune realtà periferiche e
svantaggiate vivono anche la dimensione
dello sport come ambito per recupero
sociale di ragazzi e giovani;

lo sport di base è il primo passo
per promuovere e far crescere anche atleti
che svolgeranno attività agonistica. In que-
sti anni si sta evidenziando come la man-
canza di un vero lavoro sui giovani e di
investimento sullo sport di base abbia
impoverito anche il settore agonistico con
risultati largamente insufficienti nelle di-
scipline olimpiche e non;

gli Enti di promozione Sportiva
sono parte integrante di questo processo
per uno sviluppo di sport di base e di un
sistema di « vivaio » anche per futuri atleti
agonisti,

impegna il Governo:

a sostenere i progetti e gli interventi
svolti dagli Enti di promozione sportiva
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nelle periferie e nelle località svantaggiate
per la gestione degli impianti sportivi
spesso in condizioni degradate;

a valutare di impegnare parte del
fondo destinato al Comitato Olimpico Na-
zionale Italiano (CONI) per sostenere gli
Enti di promozione sportiva per consen-
tire di svolgere iniziative sportive nei ter-
ritori svantaggiati e nelle periferie citta-
dine.

9/3495/11. Cova, Casati, Tentori, Gal-
perti, Preziosi, Albini, Crimì, Iori.

La Camera,

premesso che:

l’attività sportiva di base svolge una
funzione fondamentale per la prevenzione
di malattie e migliora lo stile di vita della
persone in particolare sotto l’aspetto sa-
nitario;

lo sport svolge anche una funzione
fondamentale per una maggiore integra-
zione e relazione tra le persone nel pro-
prio territorio. Alcune realtà periferiche e
svantaggiate vivono anche la dimensione
dello sport come ambito per recupero
sociale di ragazzi e giovani;

lo sport di base è il primo passo
per promuovere e far crescere anche atleti
che svolgeranno attività agonistica. In que-
sti anni si sta evidenziando come la man-
canza di un vero lavoro sui giovani e di
investimento sullo sport di base abbia
impoverito anche il settore agonistico con
risultati largamente insufficienti nelle di-
scipline olimpiche e non;

gli Enti di promozione Sportiva
sono parte integrante di questo processo
per uno sviluppo di sport di base e di un
sistema di « vivaio » anche per futuri atleti
agonisti,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di:

sostenere i progetti e gli interventi
svolti dagli Enti di promozione sportiva

nelle periferie e nelle località svantaggiate
per la gestione degli impianti sportivi
spesso in condizioni degradate;

valutare di impegnare parte del
fondo destinato al Comitato Olimpico Na-
zionale Italiano (CONI) per sostenere gli
Enti di promozione sportiva per consen-
tire di svolgere iniziative sportive nei ter-
ritori svantaggiati e nelle periferie citta-
dine.

9/3495/11. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cova, Casati, Tentori,
Galperti, Preziosi, Albini, Crimì, Iori.

La Camera,

premesso che:

in base all’articolo 4 del decreto
ministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 i
trattamenti di cassa integrazione guadagni
e di mobilità in deroga non possono essere
concessi in favore dei lavoratori per i quali
ricorrono le condizioni di accesso alle
analoghe prestazioni previste dalla norma-
tiva vigente;

in base a questa disposizione viene
ad essere esclusa la possibilità di conce-
dere trattamenti di mobilità in deroga in
favore di lavoratori che al momento della
entrata in vigore del suddetto decreto
ministeriale fossero in possesso dei requi-
siti o sotto trattamento di mobilità ordi-
naria ai sensi della legge n. 223 del 1991,
Aspi, Mini Aspi, indennità di disoccupa-
zione agricola con requisiti ordinari o
ridotti;

non sarebbe possibile concedere il
trattamento di mobilità in deroga a seguito
della conclusione della fruizione della mo-
bilità ordinaria, dell’Aspi o Mini Aspi;

molti lavoratori hanno ricevuto da
parte dell’Inps comunicazione di rigetto
della domanda, di mobilità in deroga
prima concessione 2015 con la motiva-
zione di essere già stati percettori della
mobilità ordinaria;

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 GENNAIO 2016 — N. 550



è il caso ad esempio di circa 200
lavoratori della Valbasento in provincia di
Matera e di migliaia di lavoratori in tutta
Italia;

questi lavoratori sono esclusi da
ogni forma di tutela alla scadenza del
beneficio degli strumenti ordinari nono-
stante lo strumento della mobilità in de-
roga venga ad essere definitivamente su-
perato a partire dal 1o gennaio 2016;

in contesti territoriali e sociali già
profondamente, segnati dalla crisi, il ve-
nire meno di questa forma di protezione
sociale introduce nuovi e pesanti elementi
di tensione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di superare l’in-
terpretazione restrittiva introdotta dal de-
creto ministeriale n. 83743 assicurando
anche per i lavoratori i cui strumenti di
tutela ordinari sono scaduti entro l’anno
2015 di poter usufruire dello strumento di
mobilità in deroga fino al 31 dicembre
2016 con le modalità previste dalla legge,
considerato che si tratterebbe di prima
concessione.

9/3495/12. Burtone.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’ar-
ticolo 2, interviene sull’annosa grave que-
stione dei rifiuti nella regione Campania
legata allo smaltimento delle cosiddette
« ecoballe », smaltimento mai avvenuto e
che per tale ragione è stato contestato
all’Italia nelle procedure di infrazione eu-
ropee; un’altra gravissima perdurante
emergenza ambientale e sanitaria che in-
teressa la regione Campania, è senza dub-
bio quella legata alla Terra dei fuochi; il
territorio della regione Campania e, in
particolar modo, le aree della provincia a
nord di Napoli e a sud di Caserta sono
oggetto, da decenni, di un costante pro-
cesso di contaminazione e avvelenamento,

generato da una continua attività di traf-
fico e smaltimento illecito di rifiuti pro-
venienti da tutto il territorio nazionale;

nella Terra dei Fuochi, sono stati
valutati sversamenti; per circa 10 milioni
di tonnellate di rifiuti di varia tipologia,
dalle scorie provenienti dalla metallurgia
termica dell’alluminio alle polveri di ab-
battimento fumi, passando per l’amianto,
fanghi derivanti dai depuratori industriali
e liquidi reflui contaminati da metalli
pesanti;

il decreto-legge n. 136 del 2013
aveva previsto una serie di misure per
favorire le attività di analisi e monitorag-
gio delle aree contaminate, con l’obiettivo
principale di verificare lo stato dei terreni
agricoli e la eventuale tossicità dei prodotti
agroalimentari;

come ampiamente riportato nel
dossier dell’associazione nazionale Legam-
biente, dal titolo « Terra dei Fuochi, a che
punto siamo ? » del 10 febbraio 2015, l’ap-
plicazione delle misure previste dal citato
decreto-legge è in uno stato di allarmante
ritardo, compromettendo quotidianamente
le attività per la messa in sicurezza del
territorio;

è di questi giorni la pubblicazione
dell’ultimo Rapporto dell’Istituto superiore
di sanità su mortalità, ospedalizzazione e
incidenza tumorale nei comuni della Terra
dei Fuochi in Campania, laddove si evi-
denzia drammaticamente che « il quadro
epidemiologico della popolazione residente
nei 55 comuni che la legge n. 6 del 2014
definisce come Terra dei Fuochi è carat-
terizzato da una serie di eccessi della
mortalità e dell’ospedalizzazione per di-
verse patologie a eziologia multifattoriale,
che ammettono fra i loro fattori di rischio
accertati o sospetti l’esposizione a un in-
sieme di inquinanti ambientali che pos-
sono essere emessi o rilasciati da siti di
smaltimento illegale di rifiuti pericolosi
e/o di combustione incontrollata di rifiuti
sia pericolosi, sia solidi urbani;

dal Rapporto emergono dati sani-
tari assolutamente preoccupanti, che ve-
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dono coinvolti anche i bambini e gli ado-
lescenti. Si segnala infatti un eccesso del-
l’incidenza di tutti i tumori sia nella classe
di età 0-14 anni che in quella 0-19 anni,

impegna il Governo:

a dare piena attuazione al decreto
legge n. 136 del 2013 con particolare ri-
guardo alle analisi e alla caratterizzazione
di tutti i siti classificati;

a monitorare costantemente, per
quanto di competenza, attraverso un con-
trollo capillare, e accelerare le attività di
bonifica e messa in sicurezza dei territori
di cui in premessa, anche al fine di
impedire l’infiltrazione del fenomeno ma-
fioso in un settore particolarmente a ri-
schio, eventualità che comporrebbe il fal-
limento di qualsiasi operazione di ripri-
stino ambientale nella Terra dei Fuochi;

ad attuare quanto proposto dallo
stesso Istituto superiore di sanità nel suo
Rapporto di cui in premessa, relativa-
mente alla necessità di individuare per-
corsi di rapido accesso ai servizi sanitari e
prevedere l’ottimizzazione delle procedure
diagnostiche e terapeutiche per l’infanzia,
nonché riguardo alla necessità che i risul-
tati delle indagini sullo stato di salute dei
residenti e gli interventi di prevenzione e
di promozione della salute, e di risana-
mento ambientale, devono essere oggetto
di processi di informazione e comunica-
zione, obiettivi e trasparenti;

ad assumere iniziative, per quanto di
competenza, volte a implementare una
seria ed efficace attività di screening e
prevenzione sulla popolazione residente
nei territori interessati dall’inquinamento,
e in particolare nelle scuole primarie e
secondarie, anche avvalendosi del sup-
porto dei medici di base operanti nei
territori.

9/3495/13. Pellegrino, Scotto, Giancarlo
Giordano, Zaratti, Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento al
nostro esame stanzia 50 milioni di euro da
destinare all’avvio di attività per la tutela
della salute dei cittadini e la rigenerazione
urbana del Comprensorio Bagnoli-Coro-
glio;

la disposizione in esame rientra
nell’ambito della disciplina dettata dall’ar-
ticolo 33 del decreto-legge n. 133 del 2014,
per la bonifica ambientale e la rigenera-
zione urbana delle aree comprese nel
comprensorio Bagnoli-Coroglio, riperime-
trate con il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare dell’8 agosto 2014;

in particolare, l’articolo 33 del de-
creto-legge n. 133 del 2014 ha previsto, tra
l’altro, la definizione di un piano di bo-
nifica ambientale e rigenerazione urbana
delle aree ricomprese nel comprensorio di
Bagnoli individuate di rilevante interesse
nazionale, nonché la nomina di una ca-
bina di regia, di un commissario straor-
dinario di Governo e di un soggetto at-
tuatore;

con l’articolo 11, comma 16-quater,
del decreto-legge n. 78 del 2015, è stato
modificato in più punti il citato articolo 33
del decreto-legge n. 133 del 2014, al fine
di individuare il soggetto attuatore nel-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti, InvItalia Spa, quale società in
house dello Stato, nominata con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 10
ottobre 2015, che tra l’altro disciplina i
compiti del soggetto attuatore e gli inter-
venti in corso e i primi finanziamenti;

nelle more dell’approvazione del
programma di risanamento ambientale e
di rigenerazione urbana di cui al comma
3 dell’articolo 33 del decreto-legge n. 133
del 2014, continua l’attuazione dell’Ac-
cordo « Per l’attuazione delle iniziative,
delle misure, delle attività e degli inter-
venti necessari per il corretto esercizio
delle funzioni di custodia giudiziaria di-
namica disposta con provvedimento del 21
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novembre 2014 del Presidente del Tribu-
nale di Napoli, Sesta Sezione Penale, ap-
posto in calce alla lettera della Procura
della Repubblica di Napoli in data 18
novembre 2014, da espletare nelle aree ex
IL VA ed ex Italsider del sito di interesse
nazionale Bagnoli-Coroglio oggetto di se-
questro giudiziario », sottoscritto il 16
aprile 2015 dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e dal
comune di Napoli,

impegna il Governo

a prendere le opportune misure affinché
la Proposta del comune di Napoli, appro-
vata dopo ampia e documentata consulta-
zione pubblica dei cittadini, abbia valore
prioritario, con particolare riferimento
alla indicazione della Protezione Civile
dell’area come zona rossa ad alto rischio
vulcanico in fase di preallarme arancione.

9/3495/14. Scotto, Giancarlo Giordano,
D’Attorre, Zaratti, Pellegrino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame reca una serie di disposizioni volte
da un lato a prevedere un intervento
finanziario, di importo pari a 50 milioni di
euro, per l’anno 2015, per la valorizza-
zione delle aree in uso alla società Expo
Spa, anche tramite la partecipazione al
capitale della società proprietaria delle
stesse, nonché lo stanziamento di un con-
tributo di 80 milioni di euro, per l’anno
2015, per la realizzazione, nell’area di
Expo, di un polo scientifico tecnologico in
collaborazione con l’Istituto italiano di
tecnologia. Infine, ulteriori 20 milioni di
euro sono stanziati quale contributo, per
l’anno 2015, alle spese sostenute dalla
società Expo Spa per garantire la sicu-
rezza del sito durante la manifestazione;

ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo si ritiene ingiustificabile
la scelta di finanziare in maniera così
corposa attraverso lo strumento della de-

cretazione di urgenza un centro di ricerca
come l’Istituto italiano di tecnologia (ITT)
che già da anni introita moltissime risorse
pubbliche (si parla di circa un miliardo
negli ultimi 11 anni), che non brilla per
qualità della ricerca scientifica e che, pe-
raltro, non riesce neanche a spenderli,
come segnalato dalla Corte dei Conti e
ampiamente evidenziato dalla stampa na-
zionale, mentre l’università e i centri di
ricerca pubblici sono stati soffocati per
anni da un perdurante definanziamento,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a coinvolgere pienamente, nell’am-
bito delle iniziative relative alla valorizza-
zione dell’area EXPO, anche le Università
pubbliche e gli Enti Pubblici di ricerca
anche attraverso l’istituzione di un comi-
tato guida che, sotto l’egida del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, promuova la realizzazione di pro-
getti scientifici e di ricerca, sentiti gli enti
territoriali e le principali istituzioni scien-
tifiche interessate.

9/3495/15. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame reca una serie di disposizioni volte
da un lato a prevedere un intervento
finanziario, di importo pari a 50 milioni di
euro, per l’anno 2015, per la valorizza-
zione delle aree in uso alla società Expo
Spa, anche tramite la partecipazione al
capitale della società proprietaria delle
stesse, nonché lo stanziamento di un con-
tributo di 80 milioni di euro, per l’anno
2015, per la realizzazione, nell’area di
Expo, di un polo scientifico tecnologico in
collaborazione con l’Istituto italiano di
tecnologia. Infine, ulteriori 20 milioni di
euro sono stanziati quale contributo, per
l’anno 2015, alle spese sostenute dalla
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società Expo Spa per garantire la sicu-
rezza del sito durante la manifestazione;

ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo si ritiene ingiustificabile
la scelta di finanziare in maniera così
corposa attraverso lo strumento della de-
cretazione di urgenza un centro di ricerca
come l’Istituto italiano di tecnologia (ITT)
che già da anni introita moltissime risorse
pubbliche (si parla di circa un miliardo
negli ultimi 11 anni), che non brilla per
qualità della ricerca scientifica e che, pe-
raltro, non riesce neanche a spenderli,
come segnalato dalla Corte dei Conti e
ampiamente evidenziato dalla stampa na-
zionale, mentre l’università e i centri di
ricerca pubblici sono stati soffocati per
anni da un perdurante definanziamento,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inizia-
tive per coinvolgere pienamente, nell’am-
bito delle iniziative relative alla valorizza-
zione dell’area EXPO, anche le Università
pubbliche e gli Enti Pubblici di ricerca
anche attraverso l’istituzione di un comi-
tato guida che, sotto l’egida del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, promuova la realizzazione di pro-
getti scientifici e di ricerca, sentiti gli enti
territoriali e le principali istituzioni scien-
tifiche interessate.

9/3495/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Pannarale, Giancarlo
Giordano, Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 istituisce il Fondo
« Sport e periferie », finalizzato, in parti-
colare, al potenziamento dell’attività spor-
tiva agonistica e allo sviluppo della relativa
cultura in aree svantaggiate e zone peri-
feriche urbane;

in particolare, si prevede una do-
tazione complessiva per il Fondo pari a
100 milioni di euro nel triennio 2015-2017

(20 per il 2015, 50 per il 2016 e 30 per il
2017), finalizzato al recupero o al com-
pletamento di impianti sportivi in aree
svantaggiate dove si intende raggiungere
equilibri economico-sociali attraverso le
scelte e le proposte che il CONI avanzerà
alla Presidenza del Consiglio;

queste somme sono « trasferite » al
CONI, mentre le regioni sono state com-
pletamente scavalcate nonostante l’articolo
117 della Costituzione stabilisca che sul-
l’ordinamento sportivo le regioni hanno
competenza concorrente con lo Stato. Con
quest’articolo lo Stato delega una sua
competenza al CONI attribuendogli un
potere discrezionale senza precedenti: in-
fatti, il CONI presenta il piano degli in-
terventi che è approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri;

non è prevista nessuna forma di
verifica e di controllo, ad esempio, da
parte della Conferenza Stato/regioni o del
Parlamento e neppure un coinvolgimento
dei CONI Regionali. Si stabilisce un asse
diretto Premier-Presidenza del CONI;

il Fondo è « finalizzato »:

alla ricognizione degli impianti
senza ulteriore specificazione. Non si com-
prende a quali impianti si riferisca la
ricognizione, se a quelli di livello nazio-
nale, se a quelli per l’attività agonistica, se
a tutti gli impianti compresi quelli degli
oratori, delle parrocchie e delle scuole e,
in particolare, da chi verrebbero fatti e
con quali metodologie. Gli impianti sono
di proprietà degli Enti locali, ma non è
previsto un coordinamento con l’ANCI;

alla « realizzazione e rigenerazione
di impianti sportivi con destinazione al-
l’attività agonistica nazionale localizzati
nelle aree svantaggiate del paese »: la lo-
calizzazione nelle aree svantaggiate rischia
di essere solo una foglia di fico per
realizzare impianti dedicati all’attività ago-
nistica e per di più nazionale;

al « completamento ed adegua-
mento di impianti sportivi esistenti con
destinazione all’attività sportiva agonistica
nazionale ed internazionale »: questi non
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devono essere neppure localizzati in aree
svantaggiate ma sempre destinati all’atti-
vità agonistica nazionale ed internazio-
nale;

all’« attività e agli interventi fina-
lizzati alla presentazione e alla promo-
zione della candidatura olimpica ». Non si
riesce a comprendere cosa c’entri la pro-
mozione della candidatura olimpica con
gli interventi sugli impianti sportivi nelle
aree svantaggiate;

sembra dunque di capire che, al di
là dei proclami, i cento milioni stanziati
saranno utilizzati per l’attività agonistica e
per la promozione della candidatura olim-
pica;

inoltre, sono stabiliti tempi davvero
ristretti in modo da impegnare le risorse
già nel 2015: entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto il
CONI deve presentare un primo piano (e
già lo ha fatto suscitando aspettative e
polemiche prima ancora della conversione
del decreto-legge) e il piano definitivo
entro 30 giorni dalla conversione in legge
del decreto;

il Presidente del CONI ha dichia-
rato che sono già arrivate 453 richieste di
intervento. C’è da chiedersi chi ne era a
conoscenza e come il provvedimento sia
stato pubblicizzato;

inoltre, essendo gli impianti spor-
tivi di proprietà degli enti locali e non del
CONI (salvo pochissime eccezioni), ci si
può chiedere come si può approvare i
progetti senza il coinvolgimento dei co-
muni;

il provvedimento in esame dà la
possibilità di utilizzare le procedure pre-
viste dalla cosiddetto legge sugli stadi (ar-
ticolo 1, comma 304, della legge n. 147 del
2091) che consente di derogare ai piani
regolatori in caso di dichiarazione di pub-
blica utilità. Ma questa dichiarazione do-
vrebbe essere di competenza dei Consigli
comunali;

si disse, all’epoca della sua appro-
vazione, che la legge sugli stadi era ecce-
zionale e non estendibile ad altre situa-
zioni,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni citate in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a:

dedicare almeno il 50 per cento delle
risorse del Fondo « Sport e periferie » alla
diffusione di attrezzature sportive per fa-
vorire la pratica sportiva dilettantesca
nelle aree svantaggiate e nelle zone peri-
feriche urbane;

coinvolgere nelle scelte, nella proget-
tazione degli interventi e nel controllo
della loro realizzazione, le regioni, i co-
muni coinvolti ed i soggetti attivi nel
servizio di recupero dei giovani nelle me-
desime aree.

9/3495/16. Costantino, Zaratti, Giancarlo
Giordano, Carlo Galli.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, recante « Disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in caso di disoccupa-
zione involontaria e di ricollocazione dei
lavoratori disoccupati, in attuazione della
legge 10 dicembre 204, n. 183 », pur es-
sendo volto ad allargare il sostegno al
reddito a categorie di soggetti esclusi dalla
normativa precedente, attraverso un’esten-
sione delle tutele e degli ammortizzatori
sociali a coloro che hanno un contratto di
tipo parasubordinato, ha introdotto all’ar-
ticolo 15 ed in via sperimentale un’inden-
nità di disoccupazione, la cosiddetta DIS-
COLL, limitandosi a nominare esplicita-
mente soltanto due delle numerose tipo-
logie contrattuali parasubordinate
sottoposte al medesimo regime contribu-
tivo ed iscritte alla gestione separata Inps:
quella dei collaboratori coordinati e con-
tinuativi e quella dei collaboratori a pro-
getto;

il provvedimento lascia infatti fuori
dal sistema di protezione sociale decine di
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migliaia di persone, circa 60.000, già sot-
toposte a condizioni contrattuali ed eco-
nomiche di precarietà e che, nonostante
tutto ciò, contribuiscono con passione alla
crescita e allo sviluppo del nostro Paese, e
cioè tutti i lavoratori precari delle univer-
sità e degli enti di ricerca;

nonostante la finalità fondamentale
del dottorato e dell’assegno di ricerca non
sia quella di acquisire prestazioni lavora-
tive dietro pagamento di un compenso,
ma, piuttosto, quella di consentire ai be-
neficiari della borsa di studio di dedicarsi
ad attività di studio e di ricerca utili a
perfezionare il proprio bagaglio di cono-
scenza e di esperienza, nel nostro Paese a
molti di essi sono demandate, oltre alle
legittime attività di ricerca anche attività
di insegnamento, tutoraggio, etc, a fronte
di nessun riconoscimento per tali funzioni
svolte per sopperire alle croniche ed ormai
strutturali carenze di personale e risorse
dei nostri atenei, situazione questa, peral-
tro destinata ad aggravarsi anche per
effetto delle misure insufficienti e di por-
tata estemporanea destinate all’università
ed alla ricerca varate con la legge di
stabilità per il 2016, i cui prevedibili effetti
saranno quelli di aumentare gli squilibri
all’interno del sistema accademico e le
disuguaglianze fra le sue componenti;

secondo alcuni dati forniti da un
aerogramma elaborato nel 2013 da Adi su
dati Anvur, che possono aiutare a capire la
dimensione del fenomeno, nel nostro
Paese, che si colloca al 26o posto sui 28
Paesi europei quanto a numero di dotto-
randi ogni 1000 abitanti, i lavoratori pre-
cari, tra assegnisti, collaboratori ai pro-
grammi di ricerca e dottorandi, rappre-
sentano il 48 per cento del personale che
si occupa di didattica e di ricerca, tutte
figure che oltre a non vedersi riconosciute
le mansioni svolte come « lavoratori »,
sono private anche del diritto di rappre-
sentanza negli organi degli atenei, diver-
samente da quanto avviene in numerosi
altri Paesi europei come Austria, Belgio,
Spagna, Finlandia, Grecia, Lussemburgo
dove i dottorandi sono inquadrati come
dipendenti con annesse tutele, o Francia,

Olanda, Bulgaria, Repubblica Ceca e Nor-
vegia dove gli stessi si vedono almeno
riconosciuto il contributo di disoccupa-
zione,

impegna il Governo

a riconoscere il prezioso ed indispensabile
lavoro che quotidianamente svolgono negli
atenei italiani gli assegnisti di ricerca, i
dottorandi ed i titolari di borse di studio
per il progredire della conoscenza, adot-
tando un intervento di tipo normativo
specifico che estenda ad essi le tutele e gli
ammortizzatori sociali già riconosciuti dal
nostro sistema giuridico ad altre categorie
di lavoratori.

9/3495/17. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Airaudo, Placido, Duranti.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, recante « Disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in caso di disoccupa-
zione involontaria e di ricollocazione dei
lavoratori disoccupati, in attuazione della
legge 10 dicembre 204, n. 183 », pur es-
sendo volto ad allargare il sostegno al
reddito a categorie di soggetti esclusi dalla
normativa precedente, attraverso un’esten-
sione delle tutele e degli ammortizzatori
sociali a coloro che hanno un contratto di
tipo parasubordinato, ha introdotto all’ar-
ticolo 15 ed in via sperimentale un’inden-
nità di disoccupazione, la cosiddetta DIS-
COLL, limitandosi a nominare esplicita-
mente soltanto due delle numerose tipo-
logie contrattuali parasubordinate
sottoposte al medesimo regime contribu-
tivo ed iscritte alla gestione separata Inps:
quella dei collaboratori coordinati e con-
tinuativi e quella dei collaboratori a pro-
getto;

il provvedimento lascia infatti fuori
dal sistema di protezione sociale decine di
migliaia di persone, circa 60.000, già sot-
toposte a condizioni contrattuali ed eco-
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nomiche di precarietà e che, nonostante
tutto ciò, contribuiscono con passione alla
crescita e allo sviluppo del nostro Paese, e
cioè tutti i lavoratori precari delle univer-
sità e degli enti di ricerca;

nonostante la finalità fondamentale
del dottorato e dell’assegno di ricerca non
sia quella di acquisire prestazioni lavora-
tive dietro pagamento di un compenso,
ma, piuttosto, quella di consentire ai be-
neficiari della borsa di studio di dedicarsi
ad attività di studio e di ricerca utili a
perfezionare il proprio bagaglio di cono-
scenza e di esperienza, nel nostro Paese a
molti di essi sono demandate, oltre alle
legittime attività di ricerca anche attività
di insegnamento, tutoraggio, etc, a fronte
di nessun riconoscimento per tali funzioni
svolte per sopperire alle croniche ed ormai
strutturali carenze di personale e risorse
dei nostri atenei, situazione questa, peral-
tro destinata ad aggravarsi anche per
effetto delle misure insufficienti e di por-
tata estemporanea destinate all’università
ed alla ricerca varate con la legge di
stabilità per il 2016, i cui prevedibili effetti
saranno quelli di aumentare gli squilibri
all’interno del sistema accademico e le
disuguaglianze fra le sue componenti;

secondo alcuni dati forniti da un
aerogramma elaborato nel 2013 da Adi su
dati Anvur, che possono aiutare a capire la
dimensione del fenomeno, nel nostro
Paese, che si colloca al 26o posto sui 28
Paesi europei quanto a numero di dotto-
randi ogni 1000 abitanti, i lavoratori pre-
cari, tra assegnisti, collaboratori ai pro-
grammi di ricerca e dottorandi, rappre-
sentano il 48 per cento del personale che
si occupa di didattica e di ricerca, tutte
figure che oltre a non vedersi riconosciute
le mansioni svolte come « lavoratori »,
sono private anche del diritto di rappre-
sentanza negli organi degli atenei, diver-
samente da quanto avviene in numerosi
altri Paesi europei come Austria, Belgio,
Spagna, Finlandia, Grecia, Lussemburgo
dove i dottorandi sono inquadrati come
dipendenti con annesse tutele, o Francia,
Olanda, Bulgaria, Repubblica Ceca e Nor-
vegia dove gli stessi si vedono almeno

riconosciuto il contributo di disoccupa-
zione,

impegna il Governo

a valutare l’adozione di misure che rico-
noscano il prezioso ed indispensabile la-
voro che quotidianamente svolgono negli
atenei italiani gli assegnisti di ricerca, i
dottorandi ed i titolari di borse di studio
per il progredire della conoscenza, adot-
tando un intervento di tipo normativo
specifico che estenda ad essi le tutele e gli
ammortizzatori sociali già riconosciuti dal
nostro sistema giuridico ad altre categorie
di lavoratori.

9/3495/17. (Testo modificato nel corso
della seduta) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Airaudo, Placido, Duranti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame incrementa di 100 milioni per il
2015 di euro il Fondo nazionale per il
Servizio civile. L’incremento previsto dal
presente articolo si aggiunge allo stanzia-
mento fissato dalla Tabella C della legge di
stabilità 2015 (legge n. 190 del 2014), pari
a 115,7 milioni per il 2015;

la Tabella C del disegno di legge di
stabilità per il 2016 all’esame della Ca-
mera dei deputati prevede una dotazione
del Fondo nazionale per il servizio civile
pari a 115,7 milioni annui a decorrere dal
2016;

due anni fa, le Linee Guida del
Governo sottolineavano la necessità di as-
sicurare una leva di giovani per la « difesa
della Patria » accanto al servizio militare,
garantendo ai giovani che lo richiedono
« di poter svolgere il Servizio Civile Uni-
versale, fino ad un massimo di 100.000
giovani all’anno per il primo triennio dal-
l’istituzione del Servizio », impegno questo
ribadito dalle dichiarazioni del Presidente
del Consiglio dei ministri dello scorso
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ottobre, il quale prevedeva la realizzazione
dell’impegno con la legge di Stabilità 2016;

le risorse stanziate dall’ultima legge
di stabilità 2016, alla luce degli stessi
obiettivi del Governo, risultano inadeguate
e non sufficienti a far partire i « 100 mila
giovani all’anno » come promesso dal Go-
verno stesso, per cui occorrerebbe uno
stanziamento annuo di circa 500 milioni di
euro;

strettamente correlati alla norma-
tiva relativa al Servizio civile universale,
sono i « corpi civili di pace ». La legge di
stabilità per il 2014 ha introdotto un
finanziamento triennale per promuovere
in via sperimentale l’esperienza dei corpi
civili di pace per 500 giovani in servizio
civile. Sono giovani che vanno nelle zone
di conflitto e fanno esperienze di interpo-
sizione tra le parti, di riconciliazione, di
costruzione della pace;

l’istituzione di un contingente di
corpi civili di pace, riprende positivamente
tante esperienze che si sono realizzate in
questi anni: da quella storica delle peace
brigades ai caschi bianchi, dalle iniziative
di interposizione nelle aree di conflitto, al
più recente tavolo per gli interventi civili
di pace. Migliaia di giovani e volontari che
si sono impegnati in prima persona nell’ex
Jugoslavia, in Iraq, in Medio Oriente, in
Afghanistan;

l’istituzione di corpi civili di pace è
quanto mai attuale, e dimostra come si
possa intervenire nei conflitti con gli stru-
menti alternativi della nonviolenza, pro-
muovendo azioni concrete come la inter-
posizione e la riconciliazione tra le parti
in conflitto,

impegna il Governo:

a prevedere ulteriori risorse finanzia-
rie volte a garantire e sostenere il Servizio
civile universale e consentire effettiva-
mente l’obiettivo dei centomila giovani
entro il 2017;

a stabilizzare i Corpi civili di pace,
istituiti dal comma 253, articolo 1, legge

n. 147 del 2013 prevedendo adeguate ri-
sorse.

9/3495/18. Marcon, Melilla, Duranti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento al
nostro esame istituisce un Fondo per la
realizzazione degli interventi per il Giubi-
leo straordinario della Misericordia (che,
iniziato l’8 dicembre scorso, si concluderà
il 20 novembre 2016), con priorità ai
settori della mobilità, del decoro urbano e
della riqualificazione delle periferie, e as-
segna alla Regione Lazio contributi da
destinare al potenziamento del servizio
ferroviario regionale e del sistema dei
servizi sanitari nel periodo giubilare;

la dotazione complessiva del
Fondo, che sarà ripartita annualmente con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, è pari a 159 milioni di
euro: 94 milioni per il 2015 e 65 milioni
per l’anno 2016. Viene altresì previsto che
le risorse eventualmente non utilizzate
nell’esercizio finanziario 2015 potranno
essere utilizzate nell’esercizio successivo;

una delle criticità principali nei
servizi di Roma Capitale, anche in previ-
sione di un afflusso maggiore di pellegrini
e di turisti in concomitanza con il Giubi-
leo, è rappresentata dalle carenze del
trasporto pubblico nella Capitale. Ad esso
vanno dunque dedicate risorse adeguate
per un suo miglioramento con l’acquisi-
zione in particolare di nuovi mezzi di
trasporto;

inoltre, l’articolo 7 del decreto-
legge n. 185 del 2015 incrementa il Piano
di impiego delle Forze Armate per il
controllo del territorio in concorso con le
Forze di Polizia di un ulteriore contin-
gente massimo di 1.500 unità a partire dal
16 novembre 2015 fino al 30 giugno 2016,
al fine di corrispondere alle esigenze di
sicurezza connesse allo svolgimento del
Giubileo della Misericordia e a seguito dei
recenti episodi terroristici internazionali;
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al fine di garantire la piena fun-
zionalità dell’organizzazione amministra-
tiva, anche con riguardo alla sicurezza e al
presidio del territorio comunale in occa-
sione del Giubileo della Misericordia, sa-
rebbe opportuno che fosse adeguatamente
finanziato il fondo per la retribuzione
accessoria del personale di Roma Capitale
onde permettere il tranquillo svolgimento
di questo evento stante lo stato di tensione
determinatosi al riguardo negli ultimi mesi
tra i dipendenti del Comune e l’ammini-
strazione di Roma Capitale,

impegna il Governo:

a destinare con priorità le risorse del
Fondo per il Giubileo straordinario della
Misericordia al rafforzamento ed al mi-
glioramento del trasporto pubblico locale
di Roma Capitale;

a costituire, a partire dal 2015, un
fondo per il salario accessorio dei dipen-
denti di Roma Capitale con adeguate ri-
sorse, anche sulla base dell’analisi compa-
rata con i comuni capoluogo di regione con
popolazione superiore a 300.000 abitanti.

9/3495/19. Fassina, Zaratti, Marcon, Me-
lilla.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del provvedimento al
nostro esame istituisce un Fondo per la
realizzazione degli interventi per il Giubi-
leo straordinario della Misericordia (che,
iniziato l’8 dicembre scorso, si concluderà
il 20 novembre 2016), con priorità ai
settori della mobilità, del decoro urbano e
della riqualificazione delle periferie, e as-
segna alla Regione Lazio contributi da
destinare al potenziamento del servizio
ferroviario regionale e del sistema dei
servizi sanitari nel periodo giubilare;

la dotazione complessiva del
Fondo, che sarà ripartita annualmente con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, è pari a 159 milioni di

euro: 94 milioni per il 2015 e 65 milioni
per l’anno 2016. Viene altresì previsto che
le risorse eventualmente non utilizzate
nell’esercizio finanziario 2015 potranno
essere utilizzate nell’esercizio successivo;

una delle criticità principali nei
servizi di Roma Capitale, anche in previ-
sione di un afflusso maggiore di pellegrini
e di turisti in concomitanza con il Giubi-
leo, è rappresentata dalle carenze del
trasporto pubblico nella Capitale. Ad esso
vanno dunque dedicate risorse adeguate
per un suo miglioramento con l’acquisi-
zione in particolare di nuovi mezzi di
trasporto;

inoltre, l’articolo 7 del decreto-
legge n. 185 del 2015 incrementa il Piano
di impiego delle Forze Armate per il
controllo del territorio in concorso con le
Forze di Polizia di un ulteriore contin-
gente massimo di 1.500 unità a partire dal
16 novembre 2015 fino al 30 giugno 2016,
al fine di corrispondere alle esigenze di
sicurezza connesse allo svolgimento del
Giubileo della Misericordia e a seguito dei
recenti episodi terroristici internazionali;

al fine di garantire la piena fun-
zionalità dell’organizzazione amministra-
tiva, anche con riguardo alla sicurezza e al
presidio del territorio comunale in occa-
sione del Giubileo della Misericordia, sa-
rebbe opportuno che fosse adeguatamente
finanziato il fondo per la retribuzione
accessoria del personale di Roma Capitale
onde permettere il tranquillo svolgimento
di questo evento stante lo stato di tensione
determinatosi al riguardo negli ultimi mesi
tra i dipendenti del Comune e l’ammini-
strazione di Roma Capitale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di destinare con
priorità le risorse del Fondo per il Giubileo
straordinario della Misericordia al raffor-
zamento ed al miglioramento del trasporto
pubblico locale di Roma Capitale.

9/3495/19. (Testo modificato nel corso
della seduta, limitatamente alla parte
ammissibile) Fassina, Zaratti, Marcon,
Melilla.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 del provvedimento al
nostro esame prevede la copertura per gli
oneri derivanti dal presente decreto, ad
esclusione di quelli a cui si provvede ai
sensi dell’articolo 13, pari a 765,1 milioni
di euro per l’anno 2015, a 129,3 milioni di
euro per l’anno 2016 e 30 milioni di euro
per l’anno 2017;

in particolare, quanto a 27,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, prevede la
copertura mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 47,
secondo comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222, relativamente alla quota de-
stinata allo Stato dell’otto per mille, del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF);

la norma citata prevede che a de-
correre dall’anno finanziario 1990 una
quota pari all’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, liquidata
dagli uffici sulla base delle dichiarazioni
annuali, è destinata, in parte, a scopi di
interesse sociale o di carattere umanitario
a diretta gestione statale e, in parte, a
scopi di carattere religioso a diretta ge-
stione della Chiesa cattolica;

la legge prevede che la quota sta-
tale dell’8 per mille debba essere destinata
a « interventi straordinari per fame nel
mondo, calamità naturali, assistenza ai
rifugiati, conservazione di beni culturali »;

nel corso degli anni la ripartizione
delle scelte di sua competenza è andata
soprattutto a beneficio del risanamento
del bilancio pubblico e alle calamità na-
turali. Si è, infatti, realizzato nel corso
degli anni un « saccheggio » dell’otto per
mille statale, usato dall’esecutivo come
cassa cui attingere per coprire provvedi-
menti di tutt’altra natura e i buchi di
bilancio;

con la legge n. 147 del 2013 è stata
aggiunta la seguente destinazione: « ri-
strutturazione, miglioramento, messa in
sicurezza, adeguamento antisismico ed ef-

ficientamento energetico degli immobili di
proprietà pubblica adibiti all’istruzione
scolastica »;

anche se alcune di queste finalità
sono condivisibili, non si comprende per-
ché si debbano utilizzare risorse destinate
dai cittadini ad altro e non le risorse
proprie del bilancio dello Stato;

si tratta dunque di una vera e
propria « presa in giro », perché i cittadini
versano questi soldi allo Stato per scopi
ben precisi: l’assistenza ai rifugiati, il con-
trasto alla fame nel mondo, la salvaguar-
dia dei beni culturali;

anche la disposizione di cui alla
lettera c) dell’articolo 17 del presente
provvedimento perpetua tale malcostume,

impegna il Governo:

a prendere le opportune iniziative al
fine di reintegrare le risorse sottratte agli
scopi propri della quota statale dell’8 per
mille;

ad astenersi dall’inserire nei prossimi
provvedimenti legislativi di sua iniziativa
l’utilizzo di tali risorse per fini non pre-
visti e non attinenti ad interventi straor-
dinari per contrastare la fame nel mondo,
le calamità naturali, l’assistenza ai rifu-
giati, la conservazione di beni culturali.

9/3495/20. Melilla, Marcon.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14, commi 17-27, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
sostituito dall’articolo 22, comma 6, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, ha sop-
presso l’Istituto nazionale per il Commer-
cio Estero e istituito al suo posto l’ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, con il compito di agevolare, svilup-
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pare e promuovere i rapporti economici e
commerciali italiani con l’estero – con
particolare attenzione alle esigenze delle
piccole e medie imprese, dei loro consorzi
e raggruppamenti – al fine di sviluppare
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane;

in base a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, l’ICE – Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane
provvede annualmente anche all’attua-
zione di un Piano per la promozione
straordinaria del Made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, adottato
dal Ministro dello sviluppo economico al
fine di ampliare il numero delle imprese,
in particolare piccole e medie, che ope-
rano nel mercato globale, espandere le
quote italiane del commercio internazio-
nale, valorizzare l’immagine del Made in
Italy nel mondo e sostenere le iniziative di
attrazione degli investimenti esteri in Ita-
lia;

a quasi tre anni dalla sua istitu-
zione, l’Agenzia si conferma come l’unico
ente pubblico con il compito di sostenere
le imprese italiane nel loro sforzo di
internazionalizzazione, agevolandole nei
processi di export e di ingresso nei mercati
esteri che presentano le maggiori poten-
zialità;

questa funzione, assolutamente
prioritaria nella delicata situazione con-
giunturale che attraversano le nostre
aziende, viene svolta dall’Agenzia ICE at-
traverso programmi sempre crescenti, in
collaborazione con altri soggetti pubblici e
privati (Associazioni di Categoria, Mini-
steri, enti territoriali ecc.) e il personale di
cui è composta rischia di rivelarsi insuf-
ficiente a far fronte alle aumentate richie-
ste di assistenza da parte delle imprese;

il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 dicembre 2012 ha
trasferito le risorse umane facenti capo al
soppresso Istituto nazionale per il Com-
mercio Estero in parte all’ICE-Agenzia ed

in parte al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, riducendo così sensibilmente la
dotazione organica della nuova Agenzia da
oltre 600 a 450;

il reclutamento di personale del-
l’ICE Agenzia avviene ai sensi della vigente
legislazione in materia di accesso all’im-
piego nelle pubbliche amministrazioni, che
prevede il superamento di un concorso
pubblico (decreto-legge 30 marzo 2001
n. 165);

nell’ottobre del 2008 l’ex Istituto
nazionale per il Commercio Estero aveva
bandito il Concorso per titoli ed esami a
107 posti per giovani funzionari autoriz-
zato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’11 marzo 2008 e, a
causa della successiva soppressione, ne
sono stati assunti soltanto 27, prevalente-
mente attraverso il computo di cessazioni
del personale o di autorizzazioni ottenute
prima della soppressione dell’ente;

la graduatoria del concorso è tut-
tora vigente in quanto è stata oggetto di
trasferimento alla nuova Agenzia in base
al citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 dicembre 2012;

nella legge di stabilità 2014 si pre-
vedeva l’immissione anche in sovrannu-
mero nei ruoli dell’ICE-Agenzia di perso-
nale proveniente dalla società Buonitalia
Spa e per questa ragione la Ragioneria
Generale dello Stato aveva stanziato a
partire dal 2014 la somma di euro
1.500.000,00 sul capitolo 2532 del Mini-
stero dello sviluppo economico;

i dipendenti di Buonitalia non
hanno superato la prevista procedura se-
lettiva di verifica di idoneità e di conse-
guenza non sono stati assunti dall’ICE
Agenzia;

senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato si potreb-
bero utilizzare gli stessi fondi per assu-
mere 29 unità di personale aggiuntivo di
Area III, livello F1, attingendo alla gra-
duatoria, in corso di validità, del concorso
già espletato presso l’ex ICE nel 2008, in
linea con quanto previsto dalla vigente
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normativa sull’utilizzo delle graduatorie e
con la politica del governo in materia di
assunzioni di giovani;

senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, per le
medesime finalità di potenziamento del
sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese, i posti già vacanti all’interno della
dotazione organica dell’Agenzia ICE po-
trebbero essere coperti mediante il ricorso
a funzionari a tempo indeterminato in
servizio presso l’ENIT, che si sono resi
disponibili alla mobilità presso altra pub-
blica amministrazione, tenuto conto della
professionalità acquisita da tale personale
nei settori del marketing e della promo-
zione all’estero confacente con la mission
dell’Agenzia ICE;

ciò consentirà di potenziare l’Agen-
zia preposta al sostegno delle imprese
esportatrici italiane e della promozione del
Made in Italy, con ricadute positive sul-
l’economia e l’occupazione del Paese in
questo momento così delicato per il si-
stema produttivo nazionale,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di emanare
uno specifico provvedimento allo scopo di
consentire l’assunzione a tempo indeter-
minato di un contingente di personale
amministrativo di area III, livello F1, at-
traverso lo scorrimento della graduatoria
in corso di validità presso l’Agenzia rela-
tiva al concorso Area C posizione C1 già
espletato nel 2008, anche in deroga ai
limiti per le assunzioni previsti dalla le-
gislazione vigente e comunque entro il
limite dello stanziamento previsto, rideter-
minando in tal modo la pianta organica
dell’Agenzia ICE da 450 a 479 unità;

a valutare nello stesso provvedimento
la possibilità che i posti attualmente va-
canti nella dotazione organica dell’Agenzia
ICE possano essere coperti mediante il
ricorso a dipendenti delle qualifiche fun-
zionali a tempo indeterminato in servizio
presso l’ENIT-Agenzia nazionale del turi-
smo, che si sono resi disponibili alla

mobilità presso altra pubblica amministra-
zione ai sensi dell’articolo 16, comma 9,
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, previa valutazione
del relativo curriculum e delle esperienze
professionali acquisite.

9/3495/21. Ricciatti, Fassina, Ferrara,
Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14, commi 17-27, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
sostituito dall’articolo 22, comma 6, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, ha sop-
presso l’Istituto nazionale per il Commer-
cio Estero e istituito al suo posto l’ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, con il compito di agevolare, svilup-
pare e promuovere i rapporti economici e
commerciali italiani con l’estero – con
particolare attenzione alle esigenze delle
piccole e medie imprese, dei loro consorzi
e raggruppamenti – al fine di sviluppare
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane;

in base a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, l’ICE – Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane
provvede annualmente anche all’attua-
zione di un Piano per la promozione
straordinaria del Made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, adottato
dal Ministro dello sviluppo economico al
fine di ampliare il numero delle imprese,
in particolare piccole e medie, che ope-
rano nel mercato globale, espandere le
quote italiane del commercio internazio-
nale, valorizzare l’immagine del Made in
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Italy nel mondo e sostenere le iniziative di
attrazione degli investimenti esteri in Ita-
lia;

a quasi tre anni dalla sua istitu-
zione, l’Agenzia si conferma come l’unico
ente pubblico con il compito di sostenere
le imprese italiane nel loro sforzo di
internazionalizzazione, agevolandole nei
processi di export e di ingresso nei mercati
esteri che presentano le maggiori poten-
zialità;

questa funzione, assolutamente
prioritaria nella delicata situazione con-
giunturale che attraversano le nostre
aziende, viene svolta dall’Agenzia ICE at-
traverso programmi sempre crescenti, in
collaborazione con altri soggetti pubblici e
privati (Associazioni di Categoria, Mini-
steri, enti territoriali ecc.) e il personale di
cui è composta rischia di rivelarsi insuf-
ficiente a far fronte alle aumentate richie-
ste di assistenza da parte delle imprese;

il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 dicembre 2012 ha
trasferito le risorse umane facenti capo al
soppresso Istituto nazionale per il Com-
mercio Estero in parte all’ICE-Agenzia ed
in parte al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, riducendo così sensibilmente la
dotazione organica della nuova Agenzia da
oltre 600 a 450;

il reclutamento di personale del-
l’ICE Agenzia avviene ai sensi della vigente
legislazione in materia di accesso all’im-
piego nelle pubbliche amministrazioni, che
prevede il superamento di un concorso
pubblico (decreto-legge 30 marzo 2001
n. 165);

nell’ottobre del 2008 l’ex Istituto
nazionale per il Commercio Estero aveva
bandito il Concorso per titoli ed esami a
107 posti per giovani funzionari autoriz-
zato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’11 marzo 2008 e, a
causa della successiva soppressione, ne
sono stati assunti soltanto 27, prevalente-
mente attraverso il computo di cessazioni
del personale o di autorizzazioni ottenute
prima della soppressione dell’ente;

la graduatoria del concorso è tut-
tora vigente in quanto è stata oggetto di
trasferimento alla nuova Agenzia in base
al citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 dicembre 2012;

nella legge di stabilità 2014 si pre-
vedeva l’immissione anche in sovrannu-
mero nei ruoli dell’ICE-Agenzia di perso-
nale proveniente dalla società Buonitalia
Spa e per questa ragione la Ragioneria
Generale dello Stato aveva stanziato a
partire dal 2014 la somma di euro
1.500.000,00 sul capitolo 2532 del Mini-
stero dello sviluppo economico;

i dipendenti di Buonitalia non
hanno superato la prevista procedura se-
lettiva di verifica di idoneità e di conse-
guenza non sono stati assunti dall’ICE
Agenzia;

senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato si potreb-
bero utilizzare gli stessi fondi per assu-
mere 29 unità di personale aggiuntivo di
Area III, livello F1, attingendo alla gra-
duatoria, in corso di validità, del concorso
già espletato presso l’ex ICE nel 2008, in
linea con quanto previsto dalla vigente
normativa sull’utilizzo delle graduatorie e
con la politica del governo in materia di
assunzioni di giovani;

senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, per le
medesime finalità di potenziamento del
sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese, i posti già vacanti all’interno della
dotazione organica dell’Agenzia ICE po-
trebbero essere coperti mediante il ricorso
a funzionari a tempo indeterminato in
servizio presso l’ENIT, che si sono resi
disponibili alla mobilità presso altra pub-
blica amministrazione, tenuto conto della
professionalità acquisita da tale personale
nei settori del marketing e della promo-
zione all’estero confacente con la mission
dell’Agenzia ICE;

ciò consentirà di potenziare l’Agen-
zia preposta al sostegno delle imprese
esportatrici italiane e della promozione del
Made in Italy, con ricadute positive sul-
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l’economia e l’occupazione del Paese in
questo momento così delicato per il si-
stema produttivo nazionale,

impegna il Governo:

compatibilmente con le normative vi-
genti, a valutare la possibilità di emanare
uno specifico provvedimento allo scopo di
consentire l’assunzione a tempo indeter-
minato di un contingente di personale
amministrativo di area III, livello F1, at-
traverso lo scorrimento della graduatoria
in corso di validità presso l’Agenzia rela-
tiva al concorso Area C posizione C1 già
espletato nel 2008, anche in deroga ai
limiti per le assunzioni previsti dalla le-
gislazione vigente e comunque entro il
limite dello stanziamento previsto, rideter-
minando in tal modo la pianta organica
dell’Agenzia ICE da 450 a 479 unità;

a valutare nello stesso provvedimento
la possibilità che i posti attualmente va-
canti nella dotazione organica dell’Agenzia
ICE possano essere coperti mediante il
ricorso a dipendenti delle qualifiche fun-
zionali a tempo indeterminato in servizio
presso l’ENIT-Agenzia nazionale del turi-
smo, che si sono resi disponibili alla
mobilità presso altra pubblica amministra-
zione ai sensi dell’articolo 16, comma 9,
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, previa valutazione
del relativo curriculum e delle esperienze
professionali acquisite.

9/3495/21. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ricciatti, Fassina, Fer-
rara, Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento in
esame incrementa il Piano di impiego delle
Forze Armate per il controllo del territo-
rio in concorso con le Forze di Polizia di
un ulteriore contingente massimo di 1.500
unità a partire dal 16 novembre 2015 fino
al 30 giugno 2016, al fine di corrispondere

alle esigenze di sicurezza connesse allo
svolgimento del Giubileo della Misericor-
dia e a seguito dei recenti episodi terro-
ristici internazionali;

le forze dell’ordine, in particolare
nel corso del Giubileo (dall’8 dicembre
scorso al 20 novembre 2016) devono con-
centrare il loro impegno nel garantire la
sicurezza nei confronti della minaccia ter-
roristica. I dati relativi agli sfratti forniti
dall’Osservatorio sfratti presso il Ministero
dell’interno dicono che a Roma ogni anno
vengono emanate 8000 nuove sentenze di
sfratto, mentre le richieste di esecuzione
da parte di ufficiali giudiziari ai commis-
sariati ammontano a 15.000, gli sfratti
eseguiti ogni anno nella sola città di Roma
sono circa 2700. Inoltre Io stesso Osser-
vatorio sfratti registra che nella sola città
di Roma ogni anno viene emessa una
sentenza di sfratto ogni 240 famiglie re-
sidenti ma si tratta di un dato al lordo ad
esempio delle famiglie proprietarie e di
quelle in alloggi di edilizia residenziale
pubblica. In realtà le sentenze di sfratto
emesse ogni anno sono una ogni 50/60
famiglie in locazione da privati ed è un
dato molto preoccupante;

non è, inoltre, accettabile che men-
tre Roma e l’Italia si apprestano ad ac-
cogliere ed alloggiare milioni di pellegrini,
contestualmente si proceda agli sfratti e
agli sgomberi forzosi di famiglie in disagio
abitativo senza alcuna previsione di pas-
saggio da casa a casa,

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative al fine
di ottemperare alle esigenze prioritarie di
sicurezza connesse allo svolgimento del
Giubileo straordinario della Misericordia,
sospendendo la concessione della forza
pubblica per l’esecuzione di sfratti, ad
eccezione di quelli per necessità, nella
città di Roma e nei comuni confinanti.

9/3495/22. Zaratti, Fassina, Pellegrino.
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La Camera,

premesso che:

la Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, recante misure urgenti per
interventi nel territorio e proroga del ter-
mine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio
di cassa prevede, all’articolo 5, disposizioni
volte a destinare risorse per la valorizza-
zione dell’area utilizzata per l’Expo 2015
di Milano (commi 1 e 3) e, in tale ambito,
per la realizzazione di un progetto scien-
tifico e di ricerca (comma 2), nonché ad
autorizzare un contributo statale per il
concorso agli oneri di sicurezza sostenuti
dalla società Expo 2015 (comma 4) e a
revocare risorse da destinare alla mede-
sima società per fare fronte al mancato
contributo della provincia di Milano
(comma 5),

impegna il Governo

a porre in essere iniziative volte al coin-
volgimento dei cittadini milanesi nel pro-
cesso decisionale sulle sorti di un’area
particolarmente estesa del loro territorio,
ovvero il sito Expo, e ad assumere inizia-
tive affinché tutte le assegnazioni relative
agli appalti concernenti la cosiddetta fase
« Post-Expo » siano effettuate, nella mas-
sima trasparenza, attraverso gare ad evi-
denza pubblica e non attraverso affida-
menti diretti.

9/3495/23. Caso.

La Camera,

premesso che:

la Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, recante misure urgenti per
interventi nel territorio e proroga del ter-
mine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello

Stato, nonché per il riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio
di cassa prevede, all’articolo 5, disposizioni
volte a destinare risorse per la valorizza-
zione dell’area utilizzata per l’Expo 2015
di Milano (commi 1 e 3) e, in tale ambito,
per la realizzazione di un progetto scien-
tifico e di ricerca (comma 2), nonché ad
autorizzare un contributo statale per il
concorso agli oneri di sicurezza sostenuti
dalla società Expo 2015 (comma 4) e a
revocare risorse da destinare alla mede-
sima società per fare fronte al mancato
contributo della provincia di Milano
(comma 5),

impegna il Governo

a valutare eventuali iniziative volte al
coinvolgimento dei cittadini milanesi nel
processo decisionale sulle sorti di un’area
particolarmente estesa del loro territorio,
ovvero il sito Expo, e ad assumere inizia-
tive affinché tutte le assegnazioni relative
agli appalti concernenti la cosiddetta fase
« Post-Expo » siano effettuate, nella mas-
sima trasparenza, attraverso gare ad evi-
denza pubblica e non attraverso affida-
menti diretti.

9/3495/23. (Testo modificato nel corso
della seduta) Caso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 1 prevede:

« 1. Al fine di dare esecuzione
alle sentenze della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea del 4 marzo 2010 (causa
C-297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa
C-653/13), il Presidente della Regione
Campania predispone un piano straordi-
nario d’interventi riguardanti:

a) lo smaltimento ove occorra anche
attraverso la messa in sicurezza perma-
nente in sito, dei rifiuti in deposito nei
diversi siti della regione Campania risa-
lenti al periodo emergenziale 2000/2009 e
comunque non oltre il 31 dicembre 2009;
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b) la bonifica, la riqualificazione am-
bientale e il ripristino dello stato dei
luoghi dei siti di cui alla lettera a) non
interessati dalla messa in sicurezza per-
manente e l’eventuale restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo »,

impegna il Governo

a coinvolgere, nella predisposizione del
piano di cui sopra, unitamente al Presi-
dente della regione Campania, anche i
sindaci dei comuni interessati, le associa-
zioni a tutela della salute e dell’ambiente
presenti sui territori interessati nonché
degli esperti in tema di gestione dei rifiuti
riconosciuti a livello internazionale.

9/3495/24. Micillo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 1 prevede:

« 1. Al fine di dare esecuzione
alle sentenze della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea del 4 marzo 2010 (causa
C-297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa
C-653/13), il Presidente della Regione
Campania predispone un piano straordi-
nario d’interventi riguardanti:

a) lo smaltimento ove occorra anche
attraverso la messa in sicurezza perma-
nente in sito, dei rifiuti in deposito nei
diversi siti della regione Campania risa-
lenti al periodo emergenziale 2000/2009 e
comunque non oltre il 31 dicembre 2009;

b) la bonifica, la riqualificazione am-
bientale e il ripristino dello stato dei
luoghi dei siti di cui alla lettera a) non
interessati dalla messa in sicurezza per-
manente e l’eventuale restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo »,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di coinvolgere,
nella predisposizione del piano di cui

sopra, unitamente al Presidente della re-
gione Campania, anche i sindaci dei co-
muni interessati, le associazioni a tutela
della salute e dell’ambiente presenti sui
territori interessati nonché degli esperti in
tema di gestione dei rifiuti riconosciuti a
livello internazionale.

9/3495/24. (Testo modificato nel corso
della seduta) Micillo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 1 prevede:

« 1. Al fine di dare esecuzione
alle sentenze della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea del 4 marzo 2010 (causa
C-297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa
C-653/13), il Presidente della regione Cam-
pania predispone un piano straordinario
d’interventi riguardanti:

a) lo smaltimento, ove occorra anche
attraverso la messa in sicurezza perma-
nente in situ, dei rifiuti in deposito nei
diversi siti della regione Campania risa-
lenti al periodo emergenziale 2000/2009 e
comunque non oltre il 31 dicembre 2009;

b) la bonifica, la riqualificazione am-
bientale e il ripristino dello stato dei
luoghi dei siti di cui alla lettera a) non
interessati dalla messa in sicurezza per-
manente e l’eventuale restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo »,

impegna il Governo

a fare in modo che la restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo sia assicurata sotto
ogni profilo tranne casi in cui la restitu-
zione risulti obiettivamente non possibile.

9/3495/25. Mannino.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 1 prevede:

« 1. Al fine di dare esecuzione
alle sentenze della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea del 4 marzo 2010 (causa
C-297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa
C-653/13), il Presidente della regione Cam-
pania predispone un piano straordinario
d’interventi riguardanti:

a) lo smaltimento, ove occorra anche
attraverso la messa in sicurezza perma-
nente in situ, dei rifiuti in deposito nei
diversi siti della regione Campania risa-
lenti al periodo emergenziale 2000/2009 e
comunque non oltre il 31 dicembre 2009;

b) la bonifica, la riqualificazione am-
bientale e il ripristino dello stato dei
luoghi dei siti di cui alla lettera a) non
interessati dalla messa in sicurezza per-
manente e l’eventuale restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo »,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di fare in modo
che la restituzione delle aree attualmente
detenute in locazione ovvero ad altro titolo
sia assicurata sotto ogni profilo tranne casi
in cui la restituzione risulti obiettivamente
non possibile.

9/3495/25. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mannino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 3 prevede:

« 3. Ai procedimenti per il rila-
scio dei provvedimenti autorizzatori, ove
occorrenti per l’attuazione dei singoli in-
terventi, si applicano le disposizioni in
materia di conferenza di servizi e di
termini di conclusione dei procedimenti di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-

legge 26 novembre 2010, n. 196, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 gen-
naio 2011, n. 1,

impegna il Governo

a fare in modo che qualora i pareri, i visti,
e i nulla-osta da acquisire, debbano essere
resi da parte di una amministrazione
preposta alla tutela ambientale, paesaggi-
stico territoriale, del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumità, la mancata espres-
sione del parere, se immotivata, venga
valutata ai sensi dell’articolo 2, comma 9,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 ».

9/3495/26. Busto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 4 prevede:

4. Ai fini del finanziamento del
Piano di cui al comma 1, è istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
un Fondo con una dotazione di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, di cui 70
milioni sono immediatamente trasferiti
alla regione Campania per le finalità di cui
al comma 7 e i restanti 80 milioni sono
trasferiti al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per es-
sere successivamente trasferiti alla regione
Campania sulla base dell’attuazione del
cronoprogramma come certificata dal Pre-
sidente della Regione,

impegna il Governo

a pubblicare su un apposito sito internet
lo stato di avanzamento degli interventi
relativi alle attività di cui al comma 1
lettera a) e b) rilevando la presenza di
eventuali anomalie e significativi scosta-
menti rispetto ai termini fissati nel cro-
noprogramma.

9/3495/27. Terzoni.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 7 prevede che in
via d’urgenza, anche nelle more dell’ap-
provazione del piano di cui al comma 1, il
Presidente della regione Campania predi-
spone e attua, previa approvazione della
Giunta regionale, un primo stralcio ope-
rativo d’interventi per lo smaltimento di
una quota non superiore al trenta per
cento dei rifiuti di cui al comma 1, lettera
a), del medesimo articolo 2 mediante ri-
mozione, trasporto e smaltimento, nonché
mediante recupero energetico, presso im-
pianti nazionali ed esteri, nel rispetto della
normativa nazionale ed europea. A tale
scopo, la regione Campania è autorizzata,
ove necessario, all’utilizzo diretto delle
risorse del fondo nei limiti di cui al
comma 4,

impegna il Governo

a predisporre ed attuare interventi opera-
tivi per lo smaltimento di una quota dei
rifiuti in questione mediante spacchetta-
mento delle balle e selezione per il mas-
simo recupero della materia al fine del
riciclo ed estrusione della frazione non
riciclabile, tramite il revamping degli im-
pianti di « tritovagliatura » di Giugliano di
Caivano e di Santa Maria Capua a Vetere
e di altri in prossimità che si riterrà
opportuno e necessario riconvertire per la
massimizzazione del recupero di materia.

9/3495/28. Vignaroli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 comma 7 prevede che in
via d’urgenza, anche nelle more dell’ap-
provazione del piano di cui al comma 1, il
Presidente della regione Campania predi-
spone e attua, previa approvazione della
Giunta regionale, un primo stralcio ope-
rativo d’interventi per lo smaltimento di
una quota non superiore al trenta per
cento dei rifiuti di cui al comma 1, lettera

a), del medesimo articolo 2 mediante ri-
mozione, trasporto e smaltimento, nonché
mediante recupero energetico, presso im-
pianti nazionali ed esteri, nel rispetto della
normativa nazionale ed europea. A tale
scopo, la regione Campania è autorizzata,
ove necessario, all’utilizzo diretto delle
risorse del fondo nei limiti di cui al
comma 4,

impegna il Governo

ad adottare qualsiasi provvedimento fina-
lizzato a riciclare e riutilizzare la materia
ritrovata all’interno delle ecoballe esclu-
dendo qualsiasi trattamento termico della
stessa.

9/3495/29. Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in discussione
prevede all’articolo 6 che « Nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per la
realizzazione degli interventi Giubilari,
con priorità per la mobilità, il decoro
urbano e la riqualificazione delle periferie,
con la dotazione di 94 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 65 milioni di euro per
l’anno 2016. Il Fondo è ripartito annual-
mente con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri. Le risorse del
Fondo non utilizzate alla chiusura del-
l’esercizio 2015 sono utilizzate nell’eserci-
zio successivo »,

impegna il Governo

a prevedere che le risorse previste da tale
provvedimento siano destinate almeno per
il 60 per cento ad interventi di mobilità,
privilegiando le forme più sostenibili e a
minore impatto sull’ambiente e sulla sa-
lute, per la risistemazione di infrastrutture
e dei mezzi già in funzione, al decoro
urbano e alla riqualificazione delle peri-
ferie e alla lotta all’inquinamento, che tali
risorse vengano utilizzate preferibilmente
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entro il 2016, e che tutti gli atti e le
procedure previste avvengano nel pieno
rispetto dei princìpi di pubblicità e tra-
sparenza, anche attraverso la redazione di
una relazione da trasmettere alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e al Par-
lamento.

9/3495/30. (Nuova formulazione) Daga.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in discussione
prevede all’articolo 6 che « Nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo per la
realizzazione degli interventi Giubilari,
con priorità per la mobilità, il decoro
urbano e la riqualificazione delle periferie,
con la dotazione di 94 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 65 milioni di euro per
l’anno 2016. Il Fondo è ripartito annual-
mente con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri. Le risorse del
Fondo non utilizzate alla chiusura del-
l’esercizio 2015 sono utilizzate nell’eserci-
zio successivo »,

impegna il Governo

a valutare che le risorse previste da tale
provvedimento siano destinate prioritaria-
mente ad interventi di mobilità, privile-
giando le forme più sostenibili e a minore
impatto sull’ambiente e sulla salute, per la
risistemazione di infrastrutture e dei
mezzi già in funzione, al decoro urbano e
alla riqualificazione delle periferie e alla
lotta all’inquinamento, che tali risorse ven-
gano utilizzate preferibilmente entro il
2016, e che tutti gli atti e le procedure
previste avvengano nel pieno rispetto dei
princìpi di pubblicità e trasparenza, anche
attraverso la redazione di una relazione da
trasmettere alla Presidenza del Consiglio
dei ministri e al Parlamento.

9/3495/30. (Nuova formulazione) (Testo
modificato nel corso della seduta) Daga.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5, al comma 5, prevede la
revoca delle risorse finalizzate alla realiz-
zazione della riqualificazione tranvia ex-
traurbana Milano-Limbiate, 1o lotto fun-
zionale, e la loro destinazione, al fine di
accelerarne la messa a disposizione e
l’effettiva utilizzabilità, anche in attua-
zione dell’articolo 1, comma 101, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, alla So-
cietà Expo S.p.A. per fare fronte al man-
cato contributo della Provincia di Milano;

Milano è la città italiana con la
peggiore qualità dell’aria. Nel 2015, per 86
giorni la concentrazione di particolato nel-
l’aria (Pm10) ha fatto registrare livelli due
volte superiori ai limiti di legge (50 mi-
crogrammi per metro cubo);

l’Organizzazione mondiale della sa-
nità considera pericoloso per la salute già
un livello di 20 microgrammi per metro
cubo;

la mobilità su ferro deve essere
incentivata rispetto all’utilizzo delle auto,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a ripristinare le risorse finalizzate
alla realizzazione della riqualificazione
tranvia extraurbana Milano-Limbiate.

9/3495/31. De Rosa, Tripiedi.

La Camera,

premesso che:

la conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, recante misure urgenti per
interventi nel territorio e proroga del ter-
mine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
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plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione dei bilancio
di cassa:

prevede con l’articolo 2 interventi
nella vicenda dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania a causa della
grave criticità perdurante nella regione in
ragione della presenza di una ingente
quantità di rifiuti imballati (le cosiddette
ecoballe), che sono stati collocati in diversi
siti del territorio regionale durante il pe-
riodo emergenziale che ha interessato la
Campania nell’arco del primo decennio
degli anni Duemila;

il mancato smaltimento di tali ri-
fiuti è stato contestato all’Italia nelle pro-
cedure di infrazione concluse con una
doppia condanna da parte della Corte di
giustizia dell’Unione europea (sentenze del
4 marzo 2010 e del 16 luglio 2015);

come si legge nella risposta data
alle interrogazioni al Parlamento europeo
E-009582/11 ed E-009629/11, la direttiva
2008/98/CE non definisce quando le ceneri
provenienti da incenerimento dei rifiuti
siano da ritenere rifiuto pericoloso o non
pericoloso, rimandando all’allegato III
della medesima direttiva e all’articolo 2
della decisione 2000/532/CE che stabilisce
le concentrazioni oltre le quali un deter-
minato rifiuto debba considerarsi perico-
loso;

dal 1o giugno 2015 è entrata in
vigore la decisione 2014/995/CE relativa al
nuovo Elenco europeo dei rifiuti e che
modifica la vecchia 2000/532/CE istitutiva
del catalogo europeo rifiuti: la predetta
decisione non ha modificato la disciplina
esistente per quanto concerne la gestione
delle ceneri pesanti e leggere derivanti
dall’incenerimento dei rifiuti, di conse-
guenza permane la discrezionalità sul loro
utilizzo o meno come materia prima se-
condaria in ragione della concentrazione
degli inquinanti in esse contenuti;

ove le ceneri non siano classificate
come pericolose, ne è consentito l’utilizzo
come materia prima, anche tramite la
miscelazione con altre sostanze, per la

realizzazione di sottofondi stradali e la
fabbricazione di leganti e altri materiali
per l’edilizia; nel rapporto dell’ISPRA 2014
sui rifiuti speciali si afferma che, a livello
nazionale, i residui di combustione pro-
venienti da attività di trattamento e smal-
timento rifiuti, nei quali sono compresi i
residui della depurazione dei fumi (ceneri
leggère) e le scorie e ceneri dei processi
termici di combustione (ceneri pesanti),
ammontavano in totale nel 2012 a 7407
tonnellate di rifiuti speciali pericolosi e
31477 tonnellate di rifiuti speciali non
pericolosi; di recente è stato pubblicato il
rapporto rifiuti urbani ISPRA 2015 nel
quale, a pagina 120, si afferma che nel
2014 gli impianti di incenerimento dei
rifiuti hanno prodotto un totale di 182000
tonnellate di ceneri e scorie pericolose e
980000 tonnellate di ceneri e scorie non
pericolose, riportando valori che non ap-
paiono congrui con quelli indicati nel
rapporto rifiuti speciali 2012,

impegna il Governo

a predisporre con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con la regione Campania
tutte le iniziative necessarie atte a istituire
un sistema di tracciabilità dedicato per le
ceneri pesanti e leggere, anche classificate
come non pericolose, provenienti da ince-
nerimento di matrici disomogenee e a
composizione variabile quali i rifiuti solidi
urbani.

9/3495/32. Castelli.

La Camera,

premesso che:

la Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, recante misure urgenti per
interventi nel territorio e proroga del ter-
mine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
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plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio
di cassa:

prevede con l’articolo 2 interventi
nella vicenda dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania a causa della
grave criticità perdurante nella Regione in
ragione della presenza di una ingente
quantità di rifiuti imballati (le cosiddette
ecoballe), che sono stati collocati in diversi
siti del territorio regionale durante il pe-
riodo emergenziale che ha interessato la
Campania nell’arco del primo decennio
degli anni Duemila;

il mancato smaltimento di tali ri-
fiuti è stato contestato all’Italia nelle pro-
cedure di infrazione concluse con una
doppia condanna da parte della Corte di
giustizia dell’Unione europea (sentenze del
4 marzo 2010 e del 16 luglio 2015);

come si legge nella risposta data
alle interrogazioni al Parlamento europeo
E-009582/11 ed E-009629/11, la direttiva
2008/98/CE non definisce quando le ceneri
provenienti da incenerimento dei rifiuti
siano da ritenere rifiuto pericoloso o non
pericoloso, rimandando all’allegato III
della medesima direttiva e all’articolo 2
della decisione 2000/532/CE che stabilisce
le concentrazioni oltre le quali un deter-
minato rifiuto debba considerarsi perico-
loso;

dal 1o giugno 2015 è entrata in
vigore la decisione 2014/995/CE relativa al
nuovo Elenco europeo dei rifiuti e che
modifica la vecchia 2000/532/CE istitutiva
del catalogo europeo rifiuti; la predetta
decisione non ha modificato la disciplina
esistente per quanto concerne la gestione
delle ceneri pesanti e leggere derivanti
dall’incenerimento dei rifiuti, di conse-
guenza permane la discrezionalità sul loro
utilizzo o meno come materia prima se-
condaria in ragione della concentrazione
degli inquinanti in esse contenuti;

ove le ceneri non siano classificate
come pericolose, ne è consentito l’utilizzo
come materia prima, anche tramite la
miscelazione con altre sostanze, per la

realizzazione di sottofondi stradali e la
fabbricazione di leganti e altri materiali
per l’edilizia; nel rapporto dell’ISPRA 2014
sui rifiuti speciali si afferma che, a livello
nazionale, i residui di combustione pro-
venienti da attività di trattamento e smal-
timento rifiuti, nei quali sono compresi i
residui della depurazione dei fumi (ceneri
leggere) e le scorie e ceneri dei processi
termici di combustione (ceneri pesanti),
ammontavano in totale nel 2012 a 7407
tonnellate di rifiuti speciali pericolosi e
31477 tonnellate di rifiuti speciali non
pericolosi; di recente o stato pubblicato il
rapporto rifiuti urbani ISPRA 2015 nel
quale, a pagina 120, si afferma che nel
2014 gli impianti di incenerimento dei
rifiuti hanno prodotto un totale di 182000
tonnellate di ceneri e scorie pericolose e
980000 tonnellate di ceneri e scorie non
pericolose, riportando valori che non ap-
paiono congrui con quelli indicati nel
rapporto rifiuti speciali 2012,

impegna il Governo

a predisporre con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con la regione Campa-
nia, tramite apposita iniziativa, la pubbli-
cazione on line dei dati riguardanti le
analisi chimiche delle ceneri in uscita da
ciascuno degli impianti di incenerimento e
coincenerimento di rifiuti, prima che esse
siano miscelate con altri materiali.

9/3495/33. Cariello.

La Camera,

premesso che:

la Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, recante misure urgenti per
interventi nel territorio e proroga del ter-
mine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il
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potenziamento della funzione del bilancio
di cassa:

prevede con l’articolo 2 interventi
nella vicenda dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania a causa della
grave criticità perdurante nella Regione in
ragione della presenza di una ingente
quantità di rifiuti imballati (le cosiddette
ecoballe), che sono stati collocati in diversi
siti del territorio regionale durante il pe-
riodo emergenziale che ha interessato la
Campania nell’arco del primo decennio
degli anni Duemila;

il mancato smaltimento di tali ri-
fiuti è stato contestato all’Italia nelle pro-
cedure di infrazione concluse con una
doppia condanna da parte della Corte di
giustizia dell’Unione europea (sentenze del
4 marzo 2010 e del 16 luglio 2015);

come si legge nella risposta data
alle interrogazioni al Parlamento europeo
E-009582/11 ed E-009629/11, la direttiva
2008/98/CE non definisce quando le ceneri
provenienti da incenerimento dei rifiuti
siano da ritenere rifiuto pericoloso o non
pericoloso, rimandando all’allegato III
della medesima direttiva e all’articolo 2
della decisione 2000/532/CE che stabilisce
le concentrazioni oltre le quali un deter-
minato rifiuto debba considerarsi perico-
loso;

dal 1o giugno 2015 è entrata in
vigore la decisione 2014/995/CE relativa al
nuovo Elenco europeo dei rifiuti e che
modifica la vecchia 2000/532/CE istitutiva
del catalogo europeo rifiuti; la predetta
decisione non ha modificato la disciplina
esistente per quanto concerne la gestione
delle ceneri pesanti e leggere derivanti
dall’incenerimento dei rifiuti, di conse-
guenza permane la discrezionalità sul loro
utilizzo o meno come materia prima se-
condaria in ragione della concentrazione
degli inquinanti in esse contenuti;

ove le ceneri non siano classificate
come pericolose, ne è consentito l’utilizzo
come materia prima, anche tramite la
miscelazione con altre sostanze, per la
realizzazione di sottofondi stradali e la

fabbricazione di leganti e altri materiali
per l’edilizia; nel rapporto dell’ISPRA 2014
sui rifiuti speciali si afferma che, a livello
nazionale, i residui di combustione pro-
venienti da attività di trattamento e smal-
timento rifiuti, nei quali sono compresi i
residui della depurazione dei fumi (ceneri
leggere) e le scorie e ceneri dei processi
termici di combustione (ceneri pesanti),
ammontavano in totale nel 2012 a 7407
tonnellate di rifiuti speciali pericolosi e
31477 tonnellate di rifiuti speciali non
pericolosi; di recente o stato pubblicato il
rapporto rifiuti urbani ISPRA 2015 nel
quale, a pagina 120, si afferma che nel
2014 gli impianti di incenerimento dei
rifiuti hanno prodotto un totale di 182000
tonnellate di ceneri e scorie pericolose e
980000 tonnellate di ceneri e scorie non
pericolose, riportando valori che non ap-
paiono congrui con quelli indicati nel
rapporto rifiuti speciali 2012,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di predisporre con
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare di concerto con la
regione Campania, tramite apposita inizia-
tiva, la pubblicazione on line dei dati
riguardanti le analisi chimiche delle ceneri
in uscita da ciascuno degli impianti di
incenerimento e coincenerimento di rifiuti,
prima che esse siano miscelate con altri
materiali.

9/3495/33. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cariello.

La Camera,

premesso che:

la Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, recante misure urgenti per
interventi nel territorio e proroga del ter-
mine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
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plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio
di cassa:

prevede con l’articolo 2 interventi
nella vicenda dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania a causa della
grave criticità perdurante nella regione in
ragione della presenza di una ingente
quantità di rifiuti imballati (le cosiddette
ecoballe), che sono stati collocati in diversi
siti del territorio regionale durante il pe-
riodo emergenziale che ha interessato la
Campania nell’arco del primo decennio
degli anni Duemila;

l’Unione europea tende a margi-
nalizzare il ruolo degli inceneritori nel
processo di gestione dei rifiuti, conte-
stando in tal senso la normativa italiana
che riconosce anche ai termovalorizzatori
gli incentivi (CIP6 e certificati verdi),
riferiti alla produzione di energia elet-
trica prodotta con impianti alimentati da
fonti rinnovabili; è ormai lampante che la
combustione dei rifiuti sia una tecnologia
onerosa e poco efficiente per la produ-
zione dell’energia necessaria a soddisfare
il fabbisogno elettrico; infatti, da evidenze
scientifiche e tecniche la produzione elet-
trica è in massima parte rimessa nel-
l’impianto di incenerimento per il sostan-
ziale mantenimento energetico dell’im-
pianto stesso o degli impianti della filiera
che preparano il combustibile. La pro-
cedura « energivora », attraverso lo smal-
timento rifiuti, risulta inutile e pericolosa
per la salute dei cittadini ed è causa di
inquinamento ambientale, ed è conse-
guenza logica delle diseconomie energe-
tiche presenti su scala nazionale; la fer-
mezza nelle scelte a favore dell’incene-
rimento dei rifiuti è data proprio dal-
l’incentivazione tariffaria dell’energia
prodotta da tale tipo di impianti previ-
sta dalla normativa italiana, che com-
prende i termovalorizzatori tra i benefi-
ciari di incentivi; l’incenerimento dei ri-
fiuti è la pratica con minima sostenibilità
nell’ambito della gerarchia europea dei
rifiuti, che privilegia invece il recupero di
materia,

impegna il Governo

a predisporre con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministero delle
attività produttive e con la regione Cam-
pania opportune iniziative di verifica e
comparazione economica durante il tempo
in cui sono erogati gli incentivi per le
energie rinnovabili e dopo la scadenza di
tale stanziamento (CIP6 e « certificati
verdi ») nonché verifiche sugli esiti delle
attività di produzione energetica, atte a
dimostrare la reale necessità di garantire
la sicurezza nazionale attraverso la ge-
stione dei rifiuti finalizzata all’autosuffi-
cienza energetica, affinché essa stessa non
comporti il depauperamento delle risorse
economiche e ambientali necessarie alla
realizzazione della filiera virtuosa dei ri-
fiuti/risorse, in previsione di una eventuale
revisione della normativa in materia di
erogazione degli incentivi per le energie
rinnovabili.

9/3495/34. Sorial.

La Camera,

premesso che:

il nuovo piano tariffario di Alitalia
per le tratte che interessano la Calabria
per i collegamenti con i principali scali
italiani ha determinato costi esorbitanti
per i passeggeri;

il costo di un biglietto aereo da o
per Lamezia Terme e da o per Reggio
Calabria su Roma o Milano di sola andata
può oscillare anche sui 400 euro;

si tratta di tariffe che alcune com-
pagnie praticano per voli all’estero e che
penalizzano la mobilità di tanti calabresi
che studiano, lavorano, o che si trovano
costretti a curarsi o ad assistere malati
fuori regione;

è assolutamente incomprensibile
tale scelta aziendale considerato che per
salvare questa compagnia aerea come
brand italiano sono stati spesi notevoli
risorse pubbliche;
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tale situazione è aggravata dalla
atavica carenza infrastrutturale che carat-
terizza il territorio calabrese che non
consente concorrenza e considerato che
anche Trenitalia pratica tariffe costose
rispetto al servizio erogato;

l’incremento tariffario ha interes-
sato all’inizio di quest’anno anche le tratte
ferroviarie che interessano la Calabria e
sulle quali da tempo non si registra alcun
intervento di miglioramento sia per
quanto riguarda il materiale rotabile sia
sui tempi tant’è che permangono disservizi
con ritardi e disagi all’ordine del giorno;

suddette criticità evidenziano
quanto sia compromesso il diritto alla
mobilità per i calabresi e questo non aiuta
la ripresa economica di questo territorio;

la questione trasporti è cruciale per
l’intero Mezzogiorno ed in particolare per
la Calabria considerato il suo storico iso-
lamento;

nell’ambito del Masterplan per il
Sud infrastrutture e trasporti hanno una
assoluta centralità per il rilancio del Mez-
zogiorno anche nell’ambito dei piani che si
stanno definendo regione per regione;

nel presente provvedimento all’ar-
ticolo 10 attribuisce alla regione Sardegna
risorse per garantire la continuità territo-
riale con l’isola per i residenti ed i non
residenti;

è del tutto evidente che anche per
la Calabria alla luce anche del complesso
sistema di collegamenti infrastrutturali e
delle tariffe praticate diventa possibile ap-
profondire la questione della cosiddetta
continuità territoriale sulla base della vi-
gente disciplina comunitaria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre, in sede
comunitaria la questione concernente il
possibile riconoscimento anche per la Ca-
labria della continuità territoriale aerea
nonché a convocare in tempi rapidi, non
oltre 130 giorni dalla pubblicazione della
legge di conversione sulla Gazzetta Uffi-

ciale, presso il Ministero delle infrastrut-
ture un tavolo istituzionale di confronto
sul sistema dei collegamenti aerei e fer-
roviari che interessano il territorio cala-
brese al fine di individuare in merito alle
tariffe praticate meccanismi correttivi che
non penalizzino l’utenza.

9/3495/35. Covello, Oliverio, Censore,
Magorno, Aiello, Bruno Bossio, Batta-
glia, Stumpo.

La Camera,

premesso che:

il nuovo piano tariffario di Alitalia
per le tratte che interessano la Calabria
per i collegamenti con i principali scali
italiani ha determinato costi esorbitanti
per i passeggeri;

il costo di un biglietto aereo da o
per Lamezia Terme e da o per Reggio
Calabria su Roma o Milano di sola andata
può oscillare anche sui 400 euro;

si tratta di tariffe che alcune com-
pagnie praticano per voli all’estero e che
penalizzano la mobilità di tanti calabresi
che studiano, lavorano, o che si trovano
costretti a curarsi o ad assistere malati
fuori regione;

è assolutamente incomprensibile
tale scelta aziendale considerato che per
salvare questa compagnia aerea come
brand italiano sono stati spesi notevoli
risorse pubbliche;

tale situazione è aggravata dalla
atavica carenza infrastrutturale che carat-
terizza il territorio calabrese che non
consente concorrenza e considerato che
anche Trenitalia pratica tariffe costose
rispetto al servizio erogato;

l’incremento tariffario ha interes-
sato all’inizio di quest’anno anche le tratte
ferroviarie che interessano la Calabria e
sulle quali da tempo non si registra alcun
intervento di miglioramento sia per
quanto riguarda il materiale rotabile sia
sui tempi tant’è che permangono disservizi
con ritardi e disagi all’ordine del giorno;
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suddette criticità evidenziano
quanto sia compromesso il diritto alla
mobilità per i calabresi e questo non aiuta
la ripresa economica di questo territorio;

la questione trasporti è cruciale per
l’intero Mezzogiorno ed in particolare per
la Calabria considerato il suo storico iso-
lamento;

nell’ambito del Masterplan per il
Sud infrastrutture e trasporti hanno una
assoluta centralità per il rilancio del Mez-
zogiorno anche nell’ambito dei piani che si
stanno definendo regione per regione;

nel presente provvedimento all’ar-
ticolo 10 attribuisce alla regione Sardegna
risorse per garantire la continuità territo-
riale con l’isola per i residenti ed i non
residenti;

è del tutto evidente che anche per
la Calabria alla luce anche del complesso
sistema di collegamenti infrastrutturali e
delle tariffe praticate diventa possibile ap-
profondire la questione della cosiddetta
continuità territoriale sulla base della vi-
gente disciplina comunitaria,

impegna il Governo

a convocare in tempi rapidi, non oltre 130
giorni dalla pubblicazione della legge di
conversione sulla Gazzetta Ufficiale, presso
il Ministero delle infrastrutture un tavolo
istituzionale di confronto sul sistema dei
collegamenti aerei e ferroviari che inte-
ressano il territorio calabrese al fine di
individuare in merito alle tariffe praticate
meccanismi correttivi che non penalizzino
l’utenza.

9/3495/35. (Testo modificato nel corso
della seduta) Covello, Oliverio, Cen-
sore, Magorno, Aiello, Bruno Bossio,
Battaglia, Stumpo.

La Camera,

premesso che:

la Commissione trasporti della Ca-
mera dei deputati in data 21 aprile 2010

ha approvato all’unanimità la risoluzione
conclusiva relativa alla modifica della con-
tinuità territoriale aerea da e per la Sar-
degna;

nel dispositivo della richiamata ri-
soluzione si impegna il Governo:

ad avviare un immediato con-
fronto per ridefinire, nell’ambito della
conferenza di servizi che il Presidente
della regione Sardegna è stato delegato ad
istituire e presiedere dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, la disciplina
della continuità territoriale, superando
quella vigente, che risulta inadeguata sia
sotto il profilo concettuale che sotto quello
dei servizi e dei costi, per pervenire a un
modello di continuità territoriale intesa
come un fattore di riequilibrio di condi-
zioni permanenti di svantaggio derivanti
dall’insularità e di garanzia del diritto alla
mobilità per i territori svantaggiati, te-
nendo conto anche di quanto previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, in ma-
teria di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione;

in particolare, ad assumere le ap-
propriate iniziative per definire e attuare
una continuità territoriale che, tenga
conto, oltre che degli effetti del processo di
liberalizzazione del mercato del trasporto
aereo, anche dei seguenti obiettivi:

a) favorire l’individuazione di un
maggior numero di voli e di rotte aeree da
e per la Sardegna che consenta, nel con-
testo dello sviluppo potenziale della do-
manda, di avere più operatori sulla stessa
rotta;

b) favorire la possibilità di determi-
nare, sulla base del principio di riequili-
brio legato alle condizioni insulari della
Sardegna, una tariffa massima a cui si
applichi il regime degli oneri di servizio
pubblico, applicando, come parametro, le
condizioni più favorevoli del costo ferro-
viario;

c) favorire la possibilità, per tutte le
compagnie aeree di poter viaggiare sulle
rotte di collegamento con gli aeroporti
della Sardegna, proponendo nell’ambito di

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 GENNAIO 2016 — N. 550



una situazione di concorrenza, ribassi ri-
spetto alla tariffa massima prestabilita in
relazione agli oneri di servizio pubblico;

ad assumere le appropriate inizia-
tive volte a verificare, con i competenti
organismi comunitari e nel rispetto della
normativa dell’Unione europea e degli in-
dirizzi stabiliti dalla Commissione europea
la possibilità di estendere il regime di
continuità territoriale a tutti i cittadini, in
ottemperanza al principio di non discri-
minazione riaffermato dalla decisione
della Commissione n. 2007/332/CE, del 23
aprile 2007, e, nell’ambito delle compe-
tenze attribuite ai singoli soggetti istitu-
zionali dalla normativa vigente, a preve-
dere che a tutti i cittadini residenti nel
territorio nazionale ed europeo che inten-
dano effettuare voli da e per la Sardegna
sia applicata la tariffa sottoposta ad onere
di servizio pubblico, in modo da garantire
il rispetto del principio di riequilibrio
territoriale in relazione all’insularità della
regione;

le disposizioni comunitarie in ma-
teria disciplinano in modo esaustivo e
puntuale il significato di continuità terri-
toriale esplicitando che l’obiettivo è quello
di collegare in modo efficace e permanente
territori altrimenti non collegati;

il regolamento comunitario, 1008/
2008 in particolare dispone: « previa con-
sultazione con gli altri Stati membri inte-
ressati e dopo aver informato la Commis-
sione, gli aeroporti interessati e i vettori
aerei operanti sulla rotta, uno Stato mem-
bro può imporre oneri di servizio pubblico
riguardo ai servizi aerei di linea effettuati
tra un aeroporto comunitario e un aero-
porto che serve una regione periferica o in
via di sviluppo all’interno del suo territo-
rio o una rotta a bassa densità di traffico
verso un qualsiasi aeroporto nel suo ter-
ritorio, qualora tale rotta sia considerata
essenziale per lo sviluppo economico e
sociale dello regione servita dall’aeroporto
stesso. Tale onere è imposto esclusiva-
mente nella misura necessaria a garantire
che su tale rotta siano prestati servizi
aerei di linea minimi rispondenti a deter-

minati criteri di continuità, regolarità, ta-
riffazione o capacità minima, cui i vettori
aerei non si atterrebbero se tenessero
conto unicamente del loro interesse com-
merciale »;

il regolamento comunitario prevede
inoltre: « criteri specifici imposti sulla
rotta oggetto dell’onere di servizio pub-
blico sono stabiliti in modo trasparente e
non discriminatorio »;

il richiamo al modo non discrimi-
natorio esplicita la volontà del legislatore
europeo di affermare il concetto di colle-
gamento tra territori escludendo qualsiasi
tipo di discriminazione tra cittadini euro-
pei;

nella fattispecie della continuità
territoriale da e per la Sardegna il rego-
lamento comunitario prevede che lo Stato
prescriva, nell’ambito degli oneri del ser-
vizio pubblico, che i vettori aerei accettino
le condizioni dell’onere del servizio pub-
blico;

il regolamento a proposito dell’im-
posizione dell’onere del servizio pubblico
dispone: « Qualora altre modalità di tra-
sporto non possano garantire servizi inin-
terrotti con almeno due frequenze gior-
naliere, gli Stati membri interessati hanno
la facoltà di prescrivere, nell’ambito degli
oneri di servizio pubblico, che i vettori
aerei comunitari che intendono operare
sulla rotta garantiscano tale prestazione
per un periodo da precisare, conforme-
mente alle altre condizioni degli oneri di
servizio pubblico »;

lo Stato nel valutare la necessità e
l’adeguatezza di un onere di servizio pub-
blico tiene conto:

a) dell’equilibrio tra l’onere previsto e
le esigenze in materia di sviluppo econo-
mico della regione interessata;

b) della possibilità di ricorrere ad
altre modalità di trasporto e dell’idoneità
di queste ultime a soddisfare il concreto
fabbisogno di trasporto, in particolare nel
caso in cui i servizi ferroviari esistenti
servano la rotta prevista con un tempo di
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percorrenza inferiore a tre ore e con
frequenze sufficienti, coincidenze e orari
adeguati;

c) delle tariffe aeree e delle condi-
zioni proposte agli utenti;

d) dell’effetto combinato di tutti i
vettori aerei che operano o intendono
operare sulla rotta di cui trattasi;

le disposizioni comunitarie ren-
dono ancora più vincolante l’applicazione
dell’onere del servizio pubblico quando
disciplinano l’esclusività dell’utilizzo del
servizio aereo per l’effettuazione dei col-
legamenti sottoposti all’onere del servizio
pubblico: « Qualora sia stato imposto un
onere di servizio pubblico conformemente
ai paragrafi 1 e 2, il vettore aereo comu-
nitario può mettere in vendita il solo posto
a condizione che il servizio aereo in que-
stione soddisfi tutti i requisiti dell’onere di
servizio pubblico. Di conseguenza, siffatto
servizio aereo è considerato un servizio
aereo di linea »;

il regolamento comunitario nella
definizione dell’imposizione del onere del
servizio pubblico non prevede compensa-
zioni in quanto lo stesso onere viene
calcolato valutando i costi effettivi di pro-
duzione del servizio e un « margine di
profitto ragionevole », indicato tra il 5/10
per cento;

l’accesso ai servizi aerei di linea su
una rotta sulla quale nessun vettore aereo
comunitario abbia istituito o possa dimo-
strare di apprestarsi a istituire servizi
aerei di linea sostenibili conformemente
all’onere di servizio pubblico imposto su
tale rotta, può essere limitato dallo Stato
membro interessato ad un unico vettore
aereo comunitario per un periodo non
superiore a quattro anni, al termine del
quale si procederà ad un riesame della
situazione;

il regolamento comunitario prevede
che il diritto di effettuare i servizi limitati
ad un solo soggetto è concesso tramite
gara pubblica, per rotte singole o, nei casi
in cui ciò sia giustificato per motivi di

efficienza operativa, per serie di rotte a
qualsiasi vettore aereo comunitario abili-
tato a effettuare tali servizi;

la gara d’appalto prevista per la
seconda fase dell’imposizione dell’onere
del servizio pubblico, qualora nessun vet-
tore abbia accettato l’imposizione del-
l’onere, avviene secondo le modalità indi-
cate all’articolo 17 del medesimo regola-
mento comunitario 1008/2008;

il bando di gara ed il successivo
contratto devono contemplare tra l’altro i
punti seguenti:

a) le norme prescritte dall’onere di
servizio pubblico;

b) le norme relative alla modifica e
alla scadenza del contratto, in particolare
per tener conto di cambiamenti impreve-
dibili;

c) il periodo di validità del contratto;

d) le sanzioni in caso di inadempi-
mento del contratto;

e) i parametri obiettivi e trasparenti
sulla base dei quali è calcolata la com-
pensazione, ove prevista, per la presta-
zione dell’onere di servizio pubblico;

il regolamento comunitario disci-
plina, infine, la possibile compensazione,
ribadendo in più parti del documento,
l’obbligatorietà di un procedimento tra-
sparente nella definizione dell’eventuale
compenso;

il comma 8 dell’articolo 17 del
regolamento 1008/2008 disciplina in modo
puntuale l’eventuale compenso;

lo Stato membro interessato può
compensare un vettore aereo che soddisfi
i requisiti di onere di servizio pubblico
prescritti a norma dell’articolo 16; tale
compensazione non può superare l’im-
porto necessario per coprire i costi netti
sostenuti per la prestazione dell’onere di
servizio pubblico, tenendo conto dei con-
seguenti ricavi ottenuti dal vettore aereo e
di un margine di profitto ragionevole;
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il regolamento individua, dunque,
due capisaldi per la definizione dell’onere
del servizio pubblico:

a) i costi netti sostenuti per la pre-
stazione dell’onere di un servizio pubblico;

b) un margine di profitto ragionevole;

occorre, dunque, individuare gli
elementi del costo netto e definire un
margine di profitto ragionevole;

la definizione del costo netto ap-
pare elemento fondamentale per soddi-
sfare il requisito di trasparenza posto
come elemento chiave dal regolamento
europeo e della stessa Autorità garante per
la concorrenza che nel 2006 aveva così
definito le compensazioni utilizzate nella
continuità territoriale della Sardegna:
« tale sistema di sussidi è caratterizzato da
particolare opacità e non consente di in-
dividuare correttamente i confini degli
oneri di servizio pubblico imposti, impe-
dendo al contempo una minimizzazione
dei costi per la collettività »;

occorre scongiurare in tutti i modi
possibili infrazioni comunitarie e censure
di varia natura definendo nel modo più
analitico e puntuale il costo netto richia-
mato dalla normativa comunitaria per la
prestazione dell’onere del servizio pub-
blico;

il principale elemento di valuta-
zione del costo netto, internazionalmente
riconosciuto nell’ambito aeronautico, è
quello del Costo ora/volo;

il costo ora/volo è definito da or-
ganismi terzi che hanno utilizzato metodi
analitici per tutte le voci di costo neces-
sarie per definire con precisione il dato;

in particolar modo uno dei primari
operatori mondiali nel settore aeronautico
ha individuato tutti i fattori di costo
necessari per determinare il costo ora/volo
sommando le seguenti voci:

operazioni di volo: costo equi-
paggi, costo carburante, spese aeroportuali
e assistenza al volo, assicurazioni sull’ae-
reo, spese di leasing e affitti;

manutenzione diretta: riguar-
dano i costi sostenuti per la manutenzione
di aerei, quali costo del lavoro, dei mate-
riali e servizi acquistati da terzi, costi delle
riparazioni o di revisione di tutti i sistemi
e delle attrezzature necessarie;

manutenzione indiretta: riguar-
dano i costi fissi e le spese generali
sostenute per riparazioni e revisioni se-
condo gli standard delle autorità interna-
zionali preposte al controllo. Compren-
dono le spese di gestione delle scorte, dei
magazzini e rilevazioni contabili;

servizi ai passeggeri: sono costi di
assistenza ai passeggeri in volo (comfort,
sicurezza), stipendi del personale di cabina
(e non quello degli equipaggi), costi di
ristorazione e costo di assicurazione dei
passeggeri;

servizi ai velivoli: costi di rifor-
nimento, di controlli, protezione e pro-
grammazione dei voli;

servizi di traffico: riguardano i
costi delle operazioni al terminal (trasfe-
rimento bagagli è altri servizi), stipendi
per il personale che fornisce servizi a
terra, costi delle attrezzature e il loro
leasing, gli affitti (no le tasse aeroportuali);

servizi amministrativi;

servizio prenotazione e vendite:
comprende le remunerazioni per il perso-
nale delle biglietterie e le spese del sistemi
di prenotazione;

comunicazione e pubblicità: ri-
guarda i costi sostenuti per convincere i
potenziali clienti a preferire una data
compagnia;

spese generali e amministrative:
riguardano il complesso delle attività della
compagnia aerea e spese di contabilità,
acquisti, assistenza legale e altre attività di
amministrazione;

ammortamento: riguarda l’am-
mortamento dei costi dei velivoli, dei mo-
tori, delle attrezzature di volo, dei costi e
attrezzature e immobili a terra (hangar,
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aeroporti), e dei costi sostenuti per acqui-
sire attività intangibili (marchi, avvia-
mento e progettazioni);

per le voci di costo richiamate
vengono esplicitate alcune variabili conte-
nute nell’analisi che risulta utile riportare
al fine di comprendere il dettaglio di,
analisi posto alla base della definizione del
costo ora/volo:

Costo Carburante – costo al litro
di carburante. Si basa su un sondaggio
Conklin & de Decker di un certo numero
di operatori di base fissa (FBO) presso i
principali aeroporti aviazione generale ne-
gli Stati Uniti. Il prezzo include tutte le
tasse e le imposte;

Consumo di Carburante – Il con-
sumo di carburante medio è rappresentato
in galloni all’ora per la marca/modello di
velivolo. Tutti i dati sono generalmente
derivati da manuali di volo ed è calcolato
a velocità di crociera tipica e comprende
carburante a terra. L’altitudine di crociera
per velivoli assunta in assenza di pres-
sione, è di 8.000 piedi;

al dato del consumo oggettivo di
carburante tecnicamente individuato è
sommato un 15 per cento per tenere conto
di condizioni operative non ideali. Un 15
per cento legato ai seguenti possibili ac-
cadimenti:

a) tecniche di pilotaggio – utilizzo di
diverse impostazioni di potenza rispetto a
quella consigliate;

b) restrizioni di controllo del traffico
aereo – che impongono all’aereo di volare
ad un’altitudine minore di quelle ottimali.
Quote più basse di solito aumentano il
consumo di carburante;

c) ritardi terra;

d) carburante tankering – utilizzo di
più carburante del necessario per un
unico volo;

Fuel Additivi – il costo di additivi
per carburanti utilizzati per l’anti-forma-
zione di ghiaccio o come fungicida;

Lubrificanti (Aircraft Pistone
Only) – Costo di tutti i lubrificanti come
olio motore e olio trasmissione;

Manutenzione – Lavoro. Inclusa
routine in programma (tutti i giorni e
ispezioni minori), non in programma e in
condizioni di lavoro di manutenzione.
Completo piano di manutenzione garan-
tita. Comprende anche tutti i lavori ne-
cessari per la sostituzione della linea di
pezzi, la rimozione/sostituzione incidente,
il lavoro di revisione di componenti e
manodopera connesse alla realizzazione di
direttive di navigabilità e bollettini di ser-
vizio obbligatorio. Nuovi costi di manu-
tenzione degli aeromobili al fine di dimo-
strare il beneficio di copertura della ga-
ranzia. Un fattore di invecchiamento è
applicato in base all’età degli aeromobili;

Manutenzione – Parti. Com-
prende anche parti associate con le diret-
tive di aeronavigabilità e i bollettini di
servizio obbligatorio. Un parametro di in-
vecchiamento è applicato in base all’età
degli aeromobili;

Sbarco e Tariffe Parcheggio.
Rappresenta costi associati di atterraggio e
parcheggio dell’aereo fuori dalla casa base.
Viene utilizzata una formula in base al
peso lordo massimo del velivolo;

Equipaggio Spese. Le spese soste-
nute dal personale per alloggi, trasporti e
pasti sostenute dall’equipaggio quando si è
lontani da casa base. I costi sono tipici di
una grande area metropolitana;

Forniture piccole e Ristorazione.
Le spese sostenute per forniture o per la
cabina e la cabina di pilotaggio (batterie
torcia, tovaglioli, carta igienica) e tutti gli
in-flight catering per l’equipaggio e i pas-
seggeri. Viene utilizzata una formula ba-
sata sul numero di passeggeri più equi-
paggio e, le dimensioni del velivolo;

l’analisi sopra riportata costituisce
la base e il metodo di partenza dal quale
determinare gli oneri di servizio pubblico
in modo trasparente e rispettoso di quel
parametro europeo del « ragionevole mar-
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gine di profitto » oltre il quale è vietato
andare senza incorrere in un palese aiuto
di stato;

su tali costi effettivi e misurabili va,
infatti, sommato un 5 per cento di utile di
impresa ritenuto sin dalla prima analisi di
applicazione dell’onere del servizio pub-
blico nel 1999 una base ragionevole di
guadagno sull’onere del servizio pubblico;

al fine di individuare il costo finale
del biglietto a passeggero si rende neces-
sario calcolare un load factor non sul
pregresso che, considerati i costi dei bi-
glietti soprattutto per i non residenti, sa-
rebbe assolutamente fuorviante e non ve-
ritiero, ma su un margine di incremento,
legato all’applicazione della tariffa unica
anche per i non residenti tale da superare
la soglia minima del 70 per cento di
capacità di riempimento,

impegna il Governo:

a promuovere, nell’ambito delle pro-
prie competenze, un’apposita conferenza
d’intesa con la regione Sardegna al fine di
ridefinire i costi del trasporto aereo in
regime di continuità territoriale anche alla
luce dello stanziamento di 30 milioni di
euro previsto dal decreto in esame;

a valutare l’adozione a livello nazio-
nale di un puntuale ed esaustivo metodo di
calcolo dell’onere del servizio pubblico per
la continuità territoriale ove non incorrere
in violazioni sia comunitarie che statali
considerato che i decreti saranno emanati
dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti;

ad intervenire, nell’ambito delle pro-
prie conseguenze, sull’Enac al fine di di-
sporre l’applicazione del medesimo me-
todo di calcolo nell’imposizione dell’onere
del servizio pubblico relativamente ai
bandi e contratti futuri;

ad attualizzare i relativi calcoli del
costo dell’ora volata per il servizio pub-
blico di continuità territoriale tenendo
conto di un costo del jet fuel ridotto del 61
per cento rispetto al dato posto alla base

del calcolo del 2011 posto alla base della
definizione dei costi dalla conferenza dei
servizi;

ad uniformare nell’ambito dei costi
dei servizi di continuità territoriale il costo
di ammortamento degli aeromobili te-
nendo conto dell’effettiva vetustà del parco
aeromobili;

a definire d’intesa con la regione
Sardegna un piano di utilizzo dei fondi
stanziati al fine di estendere la tariffa
unica per tutto l’anno (costo unico resi-
denti/non residenti) considerato che è li-
mitata a nove mesi su 12 e prevedere
l’utilizzo delle risorse stanziate, se neces-
sarie, anche per l’abbattimento delle ta-
riffe tenendo conto dell’attualizzazione dei
costi.

9/3495/36. Pili.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, recante: « Misure urgenti
per interventi nel territorio. Proroga del
termine per l’esercizio delle deleghe per la
revisione della struttura del bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio
di cassa » all’articolo 15 si istituisce il
Fondo « Sport e periferie », finalizzato, in
particolare, al potenziamento dell’attività
sportiva agonistica e allo sviluppo della
relativa cultura in aree svantaggiate e zone
periferiche urbane;

in particolare, la previsione del-
l’istituzione del Fondo di cui sopra pre-
vede, come obiettivo dichiarato, quello di
rimuovere gli squilibri economico-sociali e
incrementare la sicurezza urbana;

nello specifico si stabilisce che il
Fondo sia finalizzato non solo alla rico-
gnizione degli impianti sportivi esistenti su
tutto il territorio nazionale ma anche alla
realizzazione e rigenerazione di impianti
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sportivi destinati all’attività agonistica na-
zionale, localizzati in aree svantaggiate e
zone periferiche urbane, e diffusione di
attrezzature sportive nelle stesse aree ed
infine al completamento e adeguamento di
impianti sportivi esistenti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di stabilire, nel-
l’ambito delle procedure per la realizza-
zione e l’ammodernamento degli impianti
sportivi, criteri per una attenta valutazione
in merito al possibile impatto dell’opera
sotto il profilo paesaggistico, nel rispetto
dell’articolo 9 della Costituzione preveden-
done la realizzazione con i più innovativi
sistemi tecnologici a basso impatto am-
bientale anche per quanto concerne la
produzione di energia ed un minor uti-
lizzo della stessa mediante illuminazione a
basso consumo.

9/3495/37. Mucci, Barbanti, Prodani,
Rizzetto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 del provvedimento in
esame dispone come copertura quanto a
7,9 milioni di euro per l’anno 2015, l’uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 19-ter
comma 16, lettera e), del decreto-legge
n. 135 del 2009;

si tratta della norma che ha asse-
gnato le risorse necessarie a garantire il
livello dei servizi delle convenzioni marit-
time allora in vigore e prorogate, nonché
delle nuove convenzioni e dei contratti di
servizio, con uno stanziamento di com-
plessivi euro 184.942.251 a decorrere dal
2010, prevedendo che fossero ripartite, per
il 2010 e per ciascuno degli anni della
durata delle nuove convenzioni e dei sin-
goli contratti di servizio, come segue: a)
Tirrenia di navigazione S.p.a.: euro
72.685.642; b) Siremar-Sicilia Regionale
Marittima S.p.a.: euro 55.694.895; c) Sa-
remar-Sardegna Regionale Marittima
S.p.a. – regione Sardegna: euro

13.686.441; d) Toremar-Toscana Regionale
Marittima S.p.a. – regione Toscana: euro
13.005.441; e) Caremar-Campania Regio-
nale Marittima S.p.a. – regione Campania:
euro 29.869.832;

la Saremar è una società di navi-
gazione che dispone di una flotta di tra-
ghetti con la quale si garantiscono i col-
legamenti, in regime di continuità territo-
riale, con le isole minori della Sardegna
quali l’Isola di San Pietro-Carloforte e La
Maddalena e che assicura inoltre il colle-
gamento tra la Sardegna e la Corsica, sulla
tratta che va da Santa Teresa di Gallura a
Bonifacio;

la suddetta società è stata costituita
il 27 marzo 1987 a Cagliari, dalla cessione
aziendale del ramo regionale di Tirrenia
navigazione, restando comunque sempre
sotto il controllo pubblico di Finmare per
poi tornare a far parte di Tirrenia dopo
dieci anni, come società del gruppo. Il 3
novembre 2009 è stato siglato un accordo
per il passaggio della compagnia di navi-
gazione dal controllo dello Stato diretta-
mente alla Regione Autonoma della Sar-
degna che attualmente detiene il 100 per
cento dell’azionariato, sebbene lo Stato
contribuisca al mantenimento del servizio
predetto, attraverso un’apposita conven-
zione:

l’obiettivo della Saremar è sem-
pre stato quello di assicurare la continuità
territoriale tra la Sardegna e le sue isole
minori, a costi accessibili e con un’atten-
zione particolare ai residenti, garantendo
così il diritto alla mobilità per l’esercito di
lavoratori e/o pendolari che quotidiana-
mente svolgono le loro attività in altre
parti della Sardegna;

la costanza dei collegamenti con
le isole minori è altresì fondamentale
anche per garantire sicurezza sanitaria ai
residenti e agli ospiti, consentendo il tra-
sporto rapido e sicuro dei pazienti dalle
isole minori alle strutture mediche attrez-
zate di riferimento;

l’economicità del servizio, la fre-
quenza delle corse, la qualità del trasporto
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e la garanzia delle tratte notturne sono
ovviamente fondamentali anche per lo svi-
luppo economico di tutte le attività im-
prenditoriali delle isole minori e, in par-
ticolare, per le attività ricettive, di risto-
razione e turistiche, che hanno necessità
di robusta infrastrutturazione del sistema
dei trasporti;

con deliberazione n. 15/35, del 29
marzo 2013, avente ad oggetto « Saremar
S.p.A. Disposizioni di indirizzo politico-
amministrativo sul servizio di collega-
mento marittimo per il trasporto di per-
sone c veicoli con le isole minori della
Sardegna e con la Corsica », è stato sta-
bilito di prorogare la convenzione relativa
ai collegamenti tra la Sardegna e le Isole
di La Maddalena, San Pietro e Corsica
stipulata tra il Ministero della marina
mercantile e Saremar Spa in data 17
ottobre 1991 e successive proroghe; tale
atto prevede peraltro un contributo statale
annuo fisso di oltre 13 milioni di euro e
l’impegno, da parte della regione, di con-
tribuire alla copertura degli oneri di ser-
vizio pubblico per la parte eccedente le
risorse finanziarie trasferite dallo Stato;

la legge regionale 7 agosto 2012,
n. 15 avente ad oggetto « Disposizioni ur-
genti in materia di trasporti », al fine di
tutelare la continuità territoriale ed il
collegamento con le isole minori ha di-
sposto che, con decorrenza dal 1o agosto
2012, ove lo Stato cessasse la correspon-
sione degli oneri di servizio pubblico pre-
visti nella convenzione, la regione auto-
noma della Sardegna garantisse, facendosi
carico dei relativi oneri, una serie di
obiettivi, tra i quali: il mantenimento dei
livelli essenziali di servizio pubblico indi-
spensabili ad assicurare la continuità ter-
ritoriale marittima « mediante affidamento
alla Saremar Spa di un apposito contratto
di servizio pubblico »; il mantenimento dèi
livelli occupazionali e salariali per il per-
sonale marittimo ed amministrativo ed il
coinvolgimento degli enti locali interessati
nella condivisione delle scelte al fine di
interpretare al meglio i bisogni dèi terri-
tori e delle popolazioni interessate, già
penalizzate dalla collocazione geografica;

da anni le realtà delle isole mi-
nori soffrono di una evidente inadegua-
tezza del servizio del trasporto marittimo
che hanno, nel tempo, compresso i volumi
del traffico delle persone e delle merci,
aumentando così l’isolamento e intaccando
in maniera determinante le aspettative di
sviluppo sociale ed economico di territori
ad elevata vocazione turistica, in un con-
testo reso ulteriormente problematico
dalla drammatica crisi economica sarda e
nazionale e dalla sempre più agguerrita
concorrenza turistica internazionale;

la questione del mantenimento
dei livelli essenziali di servizio pubblico
indispensabili ad assicurare la continuità
territoriale marittima per le isole minori
non può essere trattata come un generico
e marginale problema legato alla parte più
periferica dei trasporti sardi, ma come un
argomento di importanza vitale nell’am-
bito della programmazione ed organizza-
zione unitaria del sistema dei trasporti
dell’intera regione, nonché, come asset
strategico per qualsiasi progetto di rilancio
economico legato principalmente al turi-
smo;

la continuità marittima con le
isole minori è prevista peraltro dal piano
regionale dei trasporti approvato con de-
liberazione della giunta regionale n. 66/23
del 27 novembre 2008, in conformità del
quale sono salvaguardati i collegamenti in
qualunque condizione di domanda, con la
finalità di garantire una tariffa unica per
tutti i residenti in Sardegna;

tale « tariffa unica » non dovrà
comunque essere superiore a quella at-
tualmente praticata ai residenti nelle isole,
al fine di garantire l’inderogabile diritto
alla mobilità e la continuità territoriale
all’interno della regione;

il disinteresse della giunta regio-
nale ha di fatto spianato la strada all’at-
tuale gara internazionale che porterà alla
sostanziale rottamazione della Saremar e
delle rotte, al licenziamento di 167 lavo-
ratori e alle conseguenti esiziali ricadute
per i collegamenti con le isole minori, oltre
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che alla violazione del diritto alla mobilità
dei cittadini sardi residenti nelle stesse,

impegna il Governo

a garantire comunque adeguati finanzia-
menti volti a mantenere il livello dei
servizi delle convenzioni marittime e dei
contratti di servizio, tra i quali quelli con
la Saremar-Sardegna Regionale Marittima
S.p.a. ed il collegamento tra le isole minori
e la Sardegna, assicurando che qualsiasi
scelta strategica abbia come inderogabile
punto di riferimento il mantenimento di
trasporti marittimi ottimali per qualità e
quantità ed il loro adeguamento alle esi-
genze di modernizzazione della flotta or-
mai obsoleta della Società Saremar, anche
attraverso il generale rilancio della can-
tieristica italiana.

9/3495/38. Vargiu.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 del provvedimento in
esame dispone come copertura quanto a
7,9 milioni di euro per l’anno 2015, l’uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 19-ter
comma 16, lettera e), del decreto-legge
n. 135 del 2009;

si tratta della norma che ha asse-
gnato le risorse necessarie a garantire il
livello dei servizi delle convenzioni marit-
time allora in vigore e prorogate, nonché
delle nuove convenzioni e dei contratti di
servizio, con uno stanziamento di com-
plessivi euro 184.942.251 a decorrere dal
2010, prevedendo che fossero ripartite, per
il 2010 e per ciascuno degli anni della
durata delle nuove convenzioni e dei sin-
goli contratti di servizio, come segue: a)
Tirrenia di navigazione S.p.a.: euro
72.685.642; b) Siremar-Sicilia Regionale
Marittima S.p.a.: euro 55.694.895; c) Sa-
remar-Sardegna Regionale Marittima
S.p.a. – regione Sardegna: euro
13.686.441; d) Toremar-Toscana Regionale
Marittima S.p.a. – regione Toscana: euro

13.005.441; e) Caremar-Campania Regio-
nale Marittima S.p.a. – regione Campania:
euro 29.869.832;

la Saremar è una società di navi-
gazione che dispone di una flotta di tra-
ghetti con la quale si garantiscono i col-
legamenti, in regime di continuità territo-
riale, con le isole minori della Sardegna
quali l’Isola di San Pietro-Carloforte e La
Maddalena e che assicura inoltre il colle-
gamento tra la Sardegna e la Corsica, sulla
tratta che va da Santa Teresa di Gallura a
Bonifacio;

la suddetta società è stata costituita
il 27 marzo 1987 a Cagliari, dalla cessione
aziendale del ramo regionale di Tirrenia
navigazione, restando comunque sempre
sotto il controllo pubblico di Finmare per
poi tornare a far parte di Tirrenia dopo
dieci anni, come società del gruppo. Il 3
novembre 2009 è stato siglato un accordo
per il passaggio della compagnia di navi-
gazione dal controllo dello Stato diretta-
mente alla Regione Autonoma della Sar-
degna che attualmente detiene il 100 per
cento dell’azionariato, sebbene lo Stato
contribuisca al mantenimento del servizio
predetto, attraverso un’apposita conven-
zione:

l’obiettivo della Saremar è sem-
pre stato quello di assicurare la continuità
territoriale tra la Sardegna e le sue isole
minori, a costi accessibili e con un’atten-
zione particolare ai residenti, garantendo
così il diritto alla mobilità per l’esercito di
lavoratori e/o pendolari che quotidiana-
mente svolgono le loro attività in altre
parti della Sardegna;

la costanza dei collegamenti con
le isole minori è altresì fondamentale
anche per garantire sicurezza sanitaria ai
residenti e agli ospiti, consentendo il tra-
sporto rapido e sicuro dei pazienti dalle
isole minori alle strutture mediche attrez-
zate di riferimento;

l’economicità del servizio, la fre-
quenza delle corse, la qualità del trasporto
e la garanzia delle tratte notturne sono
ovviamente fondamentali anche per lo svi-
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luppo economico di tutte le attività im-
prenditoriali delle isole minori e, in par-
ticolare, per le attività ricettive, di risto-
razione e turistiche, che hanno necessità
di robusta infrastrutturazione del sistema
dei trasporti;

con deliberazione n. 15/35, del 29
marzo 2013, avente ad oggetto « Saremar
S.p.A. Disposizioni di indirizzo politico-
amministrativo sul servizio di collega-
mento marittimo per il trasporto di per-
sone c veicoli con le isole minori della
Sardegna e con la Corsica », è stato sta-
bilito di prorogare la convenzione relativa
ai collegamenti tra la Sardegna e le Isole
di La Maddalena, San Pietro e Corsica
stipulata tra il Ministero della marina
mercantile e Saremar Spa in data 17
ottobre 1991 e successive proroghe; tale
atto prevede peraltro un contributo statale
annuo fisso di oltre 13 milioni di euro e
l’impegno, da parte della regione, di con-
tribuire alla copertura degli oneri di ser-
vizio pubblico per la parte eccedente le
risorse finanziarie trasferite dallo Stato;

la legge regionale 7 agosto 2012,
n. 15 avente ad oggetto « Disposizioni ur-
genti in materia di trasporti », al fine di
tutelare la continuità territoriale ed il
collegamento con le isole minori ha di-
sposto che, con decorrenza dal 1o agosto
2012, ove lo Stato cessasse la correspon-
sione degli oneri di servizio pubblico pre-
visti nella convenzione, la regione auto-
noma della Sardegna garantisse, facendosi
carico dei relativi oneri, una serie di
obiettivi, tra i quali: il mantenimento dei
livelli essenziali di servizio pubblico indi-
spensabili ad assicurare la continuità ter-
ritoriale marittima « mediante affidamento
alla Saremar Spa di un apposito contratto
di servizio pubblico »; il mantenimento dèi
livelli occupazionali e salariali per il per-
sonale marittimo ed amministrativo ed il
coinvolgimento degli enti locali interessati
nella condivisione delle scelte al fine di
interpretare al meglio i bisogni dèi terri-
tori e delle popolazioni interessate, già
penalizzate dalla collocazione geografica;

da anni le realtà delle isole mi-
nori soffrono di una evidente inadegua-

tezza del servizio del trasporto marittimo
che hanno, nel tempo, compresso i volumi
del traffico delle persone e delle merci,
aumentando così l’isolamento e intaccando
in maniera determinante le aspettative di
sviluppo sociale ed economico di territori
ad elevata vocazione turistica, in un con-
testo reso ulteriormente problematico
dalla drammatica crisi economica sarda e
nazionale e dalla sempre più agguerrita
concorrenza turistica internazionale;

la questione del mantenimento
dei livelli essenziali di servizio pubblico
indispensabili ad assicurare la continuità
territoriale marittima per le isole minori
non può essere trattata come un generico
e marginale problema legato alla parte più
periferica dei trasporti sardi, ma come un
argomento di importanza vitale nell’am-
bito della programmazione ed organizza-
zione unitaria del sistema dei trasporti
dell’intera regione, nonché, come asset
strategico per qualsiasi progetto di rilancio
economico legato principalmente al turi-
smo;

la continuità marittima con le
isole minori è prevista peraltro dal piano
regionale dei trasporti approvato con de-
liberazione della giunta regionale n. 66/23
del 27 novembre 2008, in conformità del
quale sono salvaguardati i collegamenti in
qualunque condizione di domanda, con la
finalità di garantire una tariffa unica per
tutti i residenti in Sardegna;

tale « tariffa unica » non dovrà
comunque essere superiore a quella at-
tualmente praticata ai residenti nelle isole,
al fine di garantire l’inderogabile diritto
alla mobilità e la continuità territoriale
all’interno della regione;

il disinteresse della giunta regio-
nale ha di fatto spianato la strada all’at-
tuale gara internazionale che porterà alla
sostanziale rottamazione della Saremar e
delle rotte, al licenziamento di 167 lavo-
ratori e alle conseguenti esiziali ricadute
per i collegamenti con le isole minori, oltre
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che alla violazione del diritto alla mobilità
dei cittadini sardi residenti nelle stesse,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di garantire co-
munque adeguati finanziamenti volti a
mantenere il livello dei servizi delle con-
venzioni marittime e dei contratti di ser-
vizio, tra i quali quelli con la Saremar-
Sardegna Regionale Marittima S.p.a. ed il
collegamento tra le isole minori e la Sar-
degna, assicurando che qualsiasi scelta
strategica abbia come inderogabile punto
di riferimento il mantenimento di tra-
sporti marittimi ottimali per qualità e
quantità ed il loro adeguamento alle esi-
genze di modernizzazione della flotta or-
mai obsoleta della Società Saremar, anche
attraverso il generale rilancio della can-
tieristica italiana.

9/3495/38. (Testo modificato nel corso
della seduta) Vargiu.

La Camera,

premesso che:

il porto di Reggio Calabria nel
corso del 2015 ha visto approdare quasi 17
mila migranti e risulta essere il terzo posto
per arrivi dopo i porti di Lampedusa ed
Augusta;

si tratta di numeri rilevantissimi e
che la città di Reggio Calabria ha finora
affrontato con grande generosità grazie alle
sue istituzioni e al suo tessuto associativo;

la città di Reggio Calabria come è
facilmente intuibile anche sulla base del-
l’articolo 3 del presente decreto-legge vive
una critica situazione finanziaria;

nonostante i numeri citati e la diffi-
cile situazione economica delle casse pub-
bliche la città è attualmente esclusa dalle
misure di ristoro finanziario attribuite alle
altre realtà anche con numero di arrivi
inferiore a quelli di Reggio Calabria come
dimostra anche l’ultima norma prevista
dalla legge di stabilità per l’anno 2016;

si tratta di una esclusione assolu-
tamente ingiustificata,

impegna il Governo

a prevedere nell’ambito di prossimi prov-
vedimenti in materia l’inclusione della
città di Reggio Calabria tra i beneficiari di
misure di sostegno finanziario per le spese
sostenute per quanto concerne l’acco-
glienza di migranti.

9/3495/39. Battaglia.

La Camera,

premesso che:

il porto di Reggio Calabria nel
corso del 2015 ha visto approdare quasi 17
mila migranti e risulta essere il terzo posto
per arrivi dopo i porti di Lampedusa ed
Augusta;

si tratta di numeri rilevantissimi e
che la città di Reggio Calabria ha finora
affrontato con grande generosità grazie alle
sue istituzioni e al suo tessuto associativo;

la città di Reggio Calabria come è
facilmente intuibile anche sulla base del-
l’articolo 3 del presente decreto-legge vive
una critica situazione finanziaria;

nonostante i numeri citati e la diffi-
cile situazione economica delle casse pub-
bliche la città è attualmente esclusa dalle
misure di ristoro finanziario attribuite alle
altre realtà anche con numero di arrivi
inferiore a quelli di Reggio Calabria come
dimostra anche l’ultima norma prevista
dalla legge di stabilità per l’anno 2016;

si tratta di una esclusione assolu-
tamente ingiustificata,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere nel-
l’ambito di prossimi provvedimenti in ma-
teria l’inclusione della città di Reggio Ca-
labria tra i beneficiari di misure di soste-
gno finanziario per le spese sostenute per
quanto concerne l’accoglienza di migranti.

9/3495/39. (Testo modificato nel corso
della seduta) Battaglia.
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La Camera,

premesso che:

ha suscitato molto clamore nei
giorni scorsi la notizia del costo del bi-
glietto aereo praticato da Alitalia lungo la
tratta Roma-Comiso;

parliamo di oltre 650 euro per un
biglietto di sola andata;

al di là del clamore mediatico su-
scitato dalla notizia esiste una questione
reale ed è quella concernente le tariffe
praticate da Alitalia per le tratte che
interessano la Sicilia;

il fallimento della esperienza Win-
djet ha ulteriormente complicato il quadro
in considerazione del fatto che la presenza
di quel vettore aveva indotto a calmierare
i prezzi praticati anche dalle altre com-
pagnie;

la stessa presenza di Ryanair no-
nostante la pubblicità rafforzata dopo la
suddetta notizia con prezzi apparente-
mente convenienti non migliora la condi-
zione del quadro delle tariffe per i colle-
gamenti con gli aeroporti siciliani anche
perché non tutti hanno la possibilità di
programmare con mesi di anticipo il pro-
prio viaggio;

Ryanair, inoltre, ha tagliato la fre-
quenza dei suoi voli da Comiso per Roma
tant’è che non saranno più quotidiani;

con la legge di stabilità per l’anno
2016 sono stati stanziati 20 milioni di euro
per la continuità territoriale aerea per la
Sicilia una cifra importante per evitare
salassi ai viaggiatori;

sarebbe anche opportuna una ri-
flessione affinché anche per i non resi-
denti con parenti di primo grado residenti
in Sicilia possano essere praticate tariffe
in virtù del principio della continuità ter-
ritoriale;

va tenuto in considerazione che
Alitalia ha ricevuto importanti risorse
pubbliche nel corso degli anni per evitare
il fallimento,

impegna il Governo

ad appurare il quadro tariffario applicato
da Alitalia nell’ambito delle tratte che
interessano il territorio siciliano a salva-
guardia degli interessi dei viaggiatori sici-
liani e la violazione del principio di con-
tinuità territoriale che vede investite im-
portanti risorse pubbliche nonché a pre-
vedere l’istituzione di un Osservatorio
permanente sul trasporto aereo da e per la
Sicilia per garantire la massima traspa-
renza e scongiurare meccanismi specula-
tivi che rischiano di vanificare gli sforzi
intrapresi dalle istituzioni per garantire il
diritto alla mobilità dei cittadini siciliani.

9/3495/40. Anzaldi.

La Camera,

premesso che:

ha suscitato molto clamore nei
giorni scorsi la notizia del costo del bi-
glietto aereo praticato da Alitalia lungo la
tratta Roma-Comiso;

parliamo di oltre 650 euro per un
biglietto di sola andata;

al di là del clamore mediatico su-
scitato dalla notizia esiste una questione
reale ed è quella concernente le tariffe
praticate da Alitalia per le tratte che
interessano la Sicilia;

il fallimento della esperienza Win-
djet ha ulteriormente complicato il quadro
in considerazione del fatto che la presenza
di quel vettore aveva indotto a calmierare
i prezzi praticati anche dalle altre com-
pagnie;

la stessa presenza di Ryanair no-
nostante la pubblicità rafforzata dopo la
suddetta notizia con prezzi apparente-
mente convenienti non migliora la condi-
zione del quadro delle tariffe per i colle-
gamenti con gli aeroporti siciliani anche
perché non tutti hanno la possibilità di
programmare con mesi di anticipo il pro-
prio viaggio;
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Ryanair, inoltre, ha tagliato la fre-
quenza dei suoi voli da Comiso per Roma
tant’è che non saranno più quotidiani;

con la legge di stabilità per l’anno
2016 sono stati stanziati 20 milioni di euro
per la continuità territoriale aerea per la
Sicilia una cifra importante per evitare
salassi ai viaggiatori;

sarebbe anche opportuna una ri-
flessione affinché anche per i non resi-
denti con parenti di primo grado residenti
in Sicilia possano essere praticate tariffe
in virtù del principio della continuità ter-
ritoriale;

va tenuto in considerazione che
Alitalia ha ricevuto importanti risorse
pubbliche nel corso degli anni per evitare
il fallimento,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di appurare il
quadro tariffario applicato da Alitalia nel-
l’ambito delle tratte che interessano il
territorio siciliano a salvaguardia degli
interessi dei viaggiatori siciliani e la vio-
lazione del principio di continuità territo-
riale che vede investite importanti risorse
pubbliche nonché di prevedere l’istituzione
di un Osservatorio permanente sul tra-
sporto aereo da e per la Sicilia per ga-
rantire la massima trasparenza e scongiu-
rare meccanismi speculativi che rischiano
di vanificare gli sforzi intrapresi dalle
istituzioni per garantire il diritto alla mo-
bilità dei cittadini siciliani.

9/3495/40. (Testo modificato nel corso
della seduta) Anzaldi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
all’articolo 1, in materia di bonifica am-
bientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio lo stanzia-
mento di 50 milioni di euro per l’anno
2015 da destinare all’avvio di attività non
più rinviabili per la tutela della salute dei

cittadini e la rigenerazione urbana del
territorio del comprensorio – che occor-
rerebbe predisporre adeguate misure volte
al controllo e alla verifica circa l’effettivo
utilizzo di tali risorse;

il trasferimento suddetto deve es-
sere immediato e indirizzato al Soggetto
Attuatore, per la realizzazione della prima
fase del programma di bonifica ambientale
e rigenerazione urbana del comprensorio
Bagnoli-Coroglio di Napoli;

la disposizione in esame rientra
nell’ambito della disciplina dettata dall’ar-
ticolo 33 del decreto-legge n. 133 del 2014,
per la bonifica ambientale e la rigenera-
zione urbana delle aree comprese nel
comprensorio Bagnoli-Coroglio, riperime-
trate con il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare dell’8 agosto 2014 (la prima perime-
trazione del Sito di Interesse Nazionale di
Napoli Bagnoli-Coroglio è stata effettuata
con il decreto ministeriale del 31 agosto
2001);

l’articolo 33 del decreto-legge 133
del 2014 ha previsto, tra l’altro, la defi-
nizione di un piano di bonifica ambientale
e rigenerazione urbana delle aree ricom-
prese nel comprensorio di Bagnoli indivi-
duate di rilevante interesse nazionale,
nonché la nomina di una cabina di regia,
di un commissario straordinario di Go-
verno e di un soggetto attuatore. Con
l’articolo 11, comma 16-quater del decre-
to-legge n. 78 del 2015, è stato modificato
in più punti il citato articolo 33 del
decreto-legge n. 133 del 2014, al fine di
individuare il Soggetto attuatore nell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti, Invitalia Spa, quale società in
house dello Stato, nominata con il
D.P.C.M. 10 ottobre 2015, che tra l’altro
disciplina i compiti del Soggetto attuatore
e gli interventi in corso e i primi finan-
ziamenti;

il suddetto D.P.C.M. del 10 ottobre
2015 dispone che, nelle more dell’appro-
vazione del programma di risanamento
ambientale e di rigenerazione urbana di
cui al comma 3 dell’articolo 33 del decre-
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to-legge n. 133 del 2014, continua l’attua-
zione dell’Accordo “Per l’attuazione delle
iniziative, delle misure, delle attività e
degli interventi necessari per il corretto
esercizio delle funzioni di custodia giudi-
ziaria dinamica disposta con provvedi-
mento del 21 novembre 2014 del Presi-
dente del tribunale di Napoli, Sesta Se-
zione Penale, opposto in calce alla lettera
della Procura della Repubblica di Napoli
in data 18 novembre 2014, da espletare
nelle aree ex ILVA ed ex Italsider del sito
di interesse nazionale Bagnoli-Coroglio og-
getto di sequestro giudiziario”, sottoscritto
il 16 aprile 2015 dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e dal comune di Napoli, approvato
con d.d. prot. n. 136/STA del 16 aprile
2015 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 maggio 2015, reg. n. 1, fog. n. 1592;

Conseguentemente, al fine di at-
tuare quanto disposto nel citato Accordo,
l’articolo 4 del suddetto D.P.C.M, del 10
ottobre 2015 ha previsto che le risorse
finanziarie già trasferite dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare nel bilancio del comune di Napoli ai
finì della bonifica del comprensorio Ba-
gnoli-Coroglio in coerenza con l’assetto
delle competenze previgente all’articolo 33
del decreto-legge n. 133 del 2014, nonché
quelle per la bonifica dell’amianto nel-
l’area ex Eternit, sono destinate al finan-
ziamento degli interventi previsti dall’Ac-
cordo di programma di cui sopra e del
Programma di risanamento ambientale e
di rigenerazione urbana di cui al predetto
articolo 33, secondo gli indirizzi della
Cabina di regia, che, come riferito nell’in-
terrogazione 3-01660 dal Ministro dell’am-
biente, risulta finanziato per 4,5 milioni di
euro a valere sulle risorse residue pari a
circa 45 milioni di euro già al netto di
circa tre milioni di euro spesi dal custode
giudiziario pro tempore per le finalità di
messa in sicurezza, che conseguentemente
risultano pari a 40,5 milioni,

impegna il Governo

a predisporre, anche in successivi inter-
venti normativi, adeguate misure di veri-

fica e di controllo circa l’effettivo utilizzo
delle risorse stanziate per la bonifica am-
bientale e la rigenerazione urbana del
comprensorio Bagnoli-Coroglio.

9/3495/41. Brignone, Artini, Baldassarre.
Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
all’articolo 1, in materia di bonifica am-
bientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio lo stanzia-
mento di 50 milioni di euro per l’anno
2015 da destinare all’avvio di attività non
più rinviabili per la tutela della salute dei
cittadini e la rigenerazione urbana del
territorio del comprensorio – che occor-
rerebbe predisporre adeguate misure volte
al controllo e alla verifica circa l’effettivo
utilizzo di tali risorse;

il trasferimento suddetto deve es-
sere immediato e indirizzato al Soggetto
Attuatore, per la realizzazione della prima
fase del programma di bonifica ambientale
e rigenerazione urbana del comprensorio
Bagnoli-Coroglio di Napoli;

la disposizione in esame rientra
nell’ambito della disciplina dettata dall’ar-
ticolo 33 del decreto-legge n. 133 del 2014,
per la bonifica ambientale e la rigenera-
zione urbana delle aree comprese nel
comprensorio Bagnoli-Coroglio, riperime-
trate con il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare dell’8 agosto 2014 (la prima perime-
trazione del Sito di Interesse Nazionale di
Napoli Bagnoli-Coroglio è stata effettuata
con il decreto ministeriale del 31 agosto
2001);

l’articolo 33 del decreto-legge 133
del 2014 ha previsto, tra l’altro, la defi-
nizione di un piano di bonifica ambientale
e rigenerazione urbana delle aree ricom-
prese nel comprensorio di Bagnoli indivi-
duate di rilevante interesse nazionale,
nonché la nomina di una cabina di regia,
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di un commissario straordinario di Go-
verno e di un soggetto attuatore. Con
l’articolo 11, comma 16-quater del decre-
to-legge n. 78 del 2015, è stato modificato
in più punti il citato articolo 33 del
decreto-legge n. 133 del 2014, al fine di
individuare il Soggetto attuatore nell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti, Invitalia Spa, quale società in
house dello Stato, nominata con il
D.P.C.M. 10 ottobre 2015, che tra l’altro
disciplina i compiti del Soggetto attuatore
e gli interventi in corso e i primi finan-
ziamenti;

il suddetto D.P.C.M. del 10 ottobre
2015 dispone che, nelle more dell’appro-
vazione del programma di risanamento
ambientale e di rigenerazione urbana di
cui al comma 3 dell’articolo 33 del decre-
to-legge n. 133 del 2014, continua l’attua-
zione dell’Accordo “Per l’attuazione delle
iniziative, delle misure, delle attività e
degli interventi necessari per il corretto
esercizio delle funzioni di custodia giudi-
ziaria dinamica disposta con provvedi-
mento del 21 novembre 2014 del Presi-
dente del tribunale di Napoli, Sesta Se-
zione Penale, opposto in calce alla lettera
della Procura della Repubblica di Napoli
in data 18 novembre 2014, da espletare
nelle aree ex ILVA ed ex Italsider del sito
di interesse nazionale Bagnoli-Coroglio og-
getto di sequestro giudiziario”, sottoscritto
il 16 aprile 2015 dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e dal comune di Napoli, approvato
con d.d. prot. n. 136/STA del 16 aprile
2015 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 maggio 2015, reg. n. 1, fog. n. 1592;

Conseguentemente, al fine di at-
tuare quanto disposto nel citato Accordo,
l’articolo 4 del suddetto D.P.C.M, del 10
ottobre 2015 ha previsto che le risorse
finanziarie già trasferite dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare nel bilancio del comune di Napoli ai
finì della bonifica del comprensorio Ba-
gnoli-Coroglio in coerenza con l’assetto
delle competenze previgente all’articolo 33
del decreto-legge n. 133 del 2014, nonché
quelle per la bonifica dell’amianto nel-

l’area ex Eternit, sono destinate al finan-
ziamento degli interventi previsti dall’Ac-
cordo di programma di cui sopra e del
Programma di risanamento ambientale e
di rigenerazione urbana di cui al predetto
articolo 33, secondo gli indirizzi della
Cabina di regia, che, come riferito nell’in-
terrogazione 3-01660 dal Ministro dell’am-
biente, risulta finanziato per 4,5 milioni di
euro a valere sulle risorse residue pari a
circa 45 milioni di euro già al netto di
circa tre milioni di euro spesi dal custode
giudiziario pro tempore per le finalità di
messa in sicurezza, che conseguentemente
risultano pari a 40,5 milioni,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di predisporre,
anche in successivi interventi normativi,
adeguate misure di verifica e di controllo
circa l’effettivo utilizzo delle risorse stan-
ziate per la bonifica ambientale e la rige-
nerazione urbana del comprensorio Ba-
gnoli-Coroglio.

9/3495/41. (Testo modificato nel corso
della seduta) Brignone, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco,
Civati, Andrea Maestri, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame l’arti-
colo 15 dispone che, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di potenziare l’attività
sportiva agonistica nazionale lo sviluppo
della relativa cultura in aree svantaggiate
e zone periferiche urbane, con l’obiettivo
di rimuovere gli squilibri economico so-
ciali e incrementare la sicurezza urbana,
sia previsto un Fondo « Sport e Periferie »
da trasferire al Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI);

l’articolo 1, commi 304-305, della
legge n. 147 del 2013 ha introdotto una
nuova procedura per la realizzazione e
l’ammodernamento degli impianti sportivi,
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con particolare riguardo alla sicurezza
degli stessi impianti e degli spettatori;

gli interventi sono realizzati prio-
ritariamente mediante recupero di im-
pianti esistenti o relativamente ad impianti
localizzati in aree già edificate. A tal fine
è stata semplificata la procedura ammini-
strativa e sono state previste modalità
innovative di finanziamento;

la procedura per ammodernare gli
impianti sportivi prevede la presentazione,
al comune, di uno studio di fattibilità,
completo di un piano economico-finanzia-
rio (PEF) e dell’accordo con una o più
associazioni o società sportive utilizzatrici
dell’impianto in via prevalente. Il comune
convoca una conferenza di servizi preli-
minare sullo studio di fattibilità, al fine di
dichiarare, entro 90 giorni dalla sua pre-
sentazione, l’eventuale pubblico interesse
della proposta. Nel caso di esito positivo
della fase preliminare, il soggetto propo-
nente presenta il progetto definitivo al
comune. Il comune convoca una confe-
renza di servizi decisoria con la parteci-
pazione di tutti i soggetti coinvolti. La
procedura deve concludersi entro 120
giorni dalla presentazione del progetto. Se
il progetto comporta atti di competenza
regionale, la conferenza di servizi è con-
vocata dalla regione e la relativa proce-
dura deve concludersi entro 180 giorni
dalla presentazione del progetto. Il prov-
vedimento finale sostituisce ogni autoriz-
zazione o permesso necessario alla realiz-
zazione dell’opera. Nel caso di supera-
mento dei termini relativi alle conferenze
di servizi (preliminare o decisoria), sono
previsti interventi sostitutivi diversamente
configurati a seconda della dimensione
dell’impianto;

nel provvedimento si dispone che
sia il CONI a presentare alla Presidenza
del Consiglio dei ministri per l’approva-
zione, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, un
piano riguardante i primi interventi ur-
genti e, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il piano pluriennale
degli interventi,

impegna il Governo

a prevedere, anche in successivi provvedi-
menti normativi, che il CONI attivi un
protocollo d’intesa con l’ANAC contenente
il piano di interventi, che per gli aspetti
attinenti all’accessibilità e all’omologa-
zione degli impianti, deve aver ottenuto il
parere degli enti locali.

9/3495/42. Civati, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco, Bri-
gnone, Andrea Maestri, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame l’arti-
colo 15 dispone che, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di potenziare l’attività
sportiva agonistica nazionale lo sviluppo
della relativa cultura in aree svantaggiate
e zone periferiche urbane, con l’obiettivo
di rimuovere gli squilibri economico so-
ciali e incrementare la sicurezza urbana,
sia previsto un Fondo « Sport e Periferie »
da trasferire al Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI);

l’articolo 1, commi 304-305, della
legge n. 147 del 2013 ha introdotto una
nuova procedura per la realizzazione e
l’ammodernamento degli impianti sportivi,
con particolare riguardo alla sicurezza
degli stessi impianti e degli spettatori;

gli interventi sono realizzati prio-
ritariamente mediante recupero di im-
pianti esistenti o relativamente ad impianti
localizzati in aree già edificate. A tal fine
è stata semplificata la procedura ammini-
strativa e sono state previste modalità
innovative di finanziamento;

la procedura per ammodernare gli
impianti sportivi prevede la presentazione,
al comune, di uno studio di fattibilità,
completo di un piano economico-finanzia-
rio (PEF) e dell’accordo con una o più
associazioni o società sportive utilizzatrici
dell’impianto in via prevalente. Il comune
convoca una conferenza di servizi preli-

Atti Parlamentari — 76 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 GENNAIO 2016 — N. 550



minare sullo studio di fattibilità, al fine di
dichiarare, entro 90 giorni dalla sua pre-
sentazione, l’eventuale pubblico interesse
della proposta. Nel caso di esito positivo
della fase preliminare, il soggetto propo-
nente presenta il progetto definitivo al
comune. Il comune convoca una confe-
renza di servizi decisoria con la parteci-
pazione di tutti i soggetti coinvolti. La
procedura deve concludersi entro 120
giorni dalla presentazione del progetto. Se
il progetto comporta atti di competenza
regionale, la conferenza di servizi è con-
vocata dalla regione e la relativa proce-
dura deve concludersi entro 180 giorni
dalla presentazione del progetto. Il prov-
vedimento finale sostituisce ogni autoriz-
zazione o permesso necessario alla realiz-
zazione dell’opera. Nel caso di supera-
mento dei termini relativi alle conferenze
di servizi (preliminare o decisoria), sono
previsti interventi sostitutivi diversamente
configurati a seconda della dimensione
dell’impianto;

nel provvedimento si dispone che
sia il CONI a presentare alla Presidenza
del Consiglio dei ministri per l’approva-
zione, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, un
piano riguardante i primi interventi ur-
genti e, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il piano pluriennale
degli interventi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere, an-
che in successivi provvedimenti normativi,
che il CONI attivi un protocollo d’intesa
con l’ANAC contenente il piano di inter-
venti, che per gli aspetti attinenti all’ac-
cessibilità e all’omologazione degli im-
pianti, deve aver ottenuto il parere degli
enti locali.

9/3495/42. (Testo modificato nel corso
della seduta) Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco,
Brignone, Andrea Maestri, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
all’articolo 13 il rifinanziamento per 400
milioni di euro nell’anno 2015 del Fondo
sociale per occupazione e formazione, an-
che ai fini del finanziamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga, di cui agli
articoli 2, commi 64, 65 e 66, della legge
28 giugno 2012, n. 92, e successive modi-
ficazioni;

al fine di assicurare la copertura
finanziaria del predetto rifinanziamento,
la medesima disposizione prevede l’uti-
lizzo di un corrispondente ammontare
delle economie di bilancio accertate, con
riferimento all’esercizio finanziario 2015,
a seguito dell’attività di monitoraggio e
verifica concernente le complessive misure
di salvaguardia rispetto all’incremento dei
requisiti di accesso al sistema pensioni-
stico, stabilito dall’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e per le quali la certifica-
zione del diritto al beneficio è da ritenersi
conclusa;

tali risorse non avrebbero potuto
essere utilizzate nel corso dell’anno 2015
per le finalità per le quali sono state
stanziate e che, attraverso il conferimento
al Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, esse, qualora non utilizzate nel
corso dell’esercizio, potranno esserlo an-
che nel successivo;

l’articolo 17, comma 1, lettera m),
prevede che una quota pari a 123,6 milioni
di euro per l’anno 2015 delle medesime
risorse stanziate per le complessive misure
di salvaguardia rispetto all’incremento dei
requisiti di accesso al sistema pensioni-
stico sia destinata alla copertura finanzia-
ria complessiva del decreto;

è evidente l’esigenza che le risorse
stanziate per le misure di salvaguardia
rispetto all’incremento dei requisiti di ac-
cesso al pensionamento e, più in generale,
quelle destinate al sistema previdenziale
permangano nell’ambito del medesimo si-
stema e che, pertanto, nel corso dell’anno
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2016, in sede di definizione degli interventi
legislativi in materia pensionistica, si tenga
conto anche delle risorse utilizzate dal
presente provvedimento;

ritenuto che l’articolo 13, comma
1-bis, dispone la destinazione di 50 milioni
di euro, per l’anno 2016, agli enti pubblici
della regione Calabria, al fine di favorire
l’inserimento lavorativo, mediante con-
tratti a tempo determinato, dei lavoratori
socialmente utili, a valere sulle risorse già
stanziate per la stabilizzazione dei lavo-
ratori socialmente utili e per le iniziative
connesse alle politiche attive per il lavoro
in favore delle regioni che rientrano negli
obiettivi di convergenza dei fondi struttu-
rali dell’Unione europea,

impegna il Governo

a prevedere, anche in successivi provvedi-
menti normativi, un incremento del Fondo
sociale per occupazione e formazione an-
che per gli anni successivi al 2015.

9/3495/43. Baldassarre, Artini, Bechis,
Matarrelli, Segoni, Turco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento prevede, all’arti-
colo 4 comma 1, un incremento della
dotazione del Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 5, comma
5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225 di 50 milioni di euro;

il comma 2 dell’articolo 5 della
legge n. 225 del 1992 dispone che, per
l’attuazione degli interventi da effettuare
durante lo stato di emergenza, si provvede
anche a mezzo di ordinanze emanate,
acquisita l’intesa delle regioni territorial-
mente interessate, dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile. In base alla
lettera e) del medesimo comma, con tali
ordinanze si dispone in ordine all’avvio
dell’attuazione delle prime misure per far
fronte alle esigenze urgenti « entro i limiti

delle risorse finanziarie disponibili e se-
condo le direttive dettate con delibera del
Consiglio del ministri, sentita la regione
interessata »;

Il Fondo per le emergenze nazio-
nali è stato istituito, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della Protezione civile, dal comma 5-quin-
quies dell’articolo 5 della legge n. 225 del
1992, al fine di provvedere agli oneri
connessi agli interventi conseguenti alle
calamità per le quali il Consiglio dei
ministri ha dichiarato lo stato d’emer-
genza;

le risorse del Fondo sono allocate,
nel disegno di legge di bilancio 2016, nel
capitolo 7441 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

la dotazione di tale capitolo per
l’esercizio 2016, risultante dai rifinanzia-
menti operati dalla Legge di stabilità per
il 2015 (legge n. 190 del 2014), ivi com-
preso quello disposto dalla tabella C, era
pari a 149 milioni di euro e tale importo
è stato incrementato, dalla tabella C del
disegno di legge di stabilità 2016 (A.C.
3444), fino a 249 milioni di euro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che in successivi interventi normativi, che
al dipartimento di protezione civile nazio-
nale vengano assegnate ulteriori risorse
finalizzate all’attuazione di politiche di
prevenzione e programmazione, ed in par-
ticolare per l’attuazione di un piano di
revisione e valutazione dei piani di emer-
genza comunali e delle relative linee guida
regionali, selezionati a campione, anche
con il coinvolgimento dei centri di com-
petenza e per incentivare la redazione di
nuovi piani di emergenza comunali o l’ag-
giornamento dei piani esistenti, anche in-
teressando gli ordini professionali.

9/3495/44. Segoni, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Turco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
all’articolo 7, commi 1-4, misure per rin-
forzare il concorso già fornito dalle Forze
armate alle Forze di polizia per il presidio
del territorio nazionale;

in particolare l’articolo 7, comma
4-bis, contiene disposizioni finalizzate ad
assicurare la sostanziale equi ordinazione
delle Forze armate e delle Forze di polizia;

l’articolo 8, comma 1, lettera a),
n. 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, nel
disporre il riordino delle funzioni di po-
lizia, prevede modificazioni agli ordina-
menti del relativo personale conseguenti al
nuovo assetto funzionale e organizzativo e
in particolare la revisione della disciplina
in materia di reclutamento, stato giuridico
e progressione in carriera, nonché l’even-
tuale unificazione, soppressione ovvero
istituzione di ruoli, gradi e qualifiche,
« assicurando il mantenimento della so-
stanziale equi ordinazione del personale
delle Forze di polizia e dei connessi trat-
tamenti economici »;

il richiamato principio di equi or-
dinazione – sancito dagli articoli 2 e 3
della legge 6 marzo 1992, n. 216, a seguito
della sentenza della Corte costituzionale
n. 277 del 1991 – è riferito all’intero
comparto sicurezza e difesa, e cioè non
solo alle Forze di polizia ma anche alle
Forze armate, ai fini della disciplina dei
compiti e dei trattamenti economici di
entrambe le componenti;

dopo l’approvazione della legge
n. 124 del 2015, è stato presentato alla
Camera e accolto dal Governo l’ordine del
giorno 9/3098-A/46, che impegna il Go-
verno stesso « ad assicurare in via norma-
tiva il pieno rispetto della sostanziale equi
ordinazione tra gradi, qualifiche, funzioni
e trattamenti economici delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia, di cui alla
legge n. 216 del 1992, individuando a tal
fine con ogni consentita urgenza, in ar-
monia con i richiamati principi, i relativi
contesti legislativi di riferimento »; nella

stessa occasione, sulla medesima que-
stione, è stato altresì presentato e accolto
l’ordine del giorno 9/3098-A/63, che a sua
volta impegna il Governo « ad intrapren-
dere le opportune iniziative volte a disci-
plinare unitariamente le varie componenti
del comparto sicurezza e difesa, proce-
dendo al riordino e al rispetto delle car-
riere e delle aspettative sia delle Forze di
polizia che delle Forze armate colpite dal
blocco degli stipendi e delle risorse, con-
fermando la specificità del settore che va
concepito nella sua unitarietà »;

richiamata la relazione approvata
dalla Commissione al termine dell’esame,
in sede consultiva, per le parti di compe-
tenza, del disegno di legge di stabilità per
il 2016, nella quale si rappresenta l’esi-
genza di assicurare il mantenimento del-
l’equi ordinazione tra il personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia,
dando seguito agli impegni parlamentari
già deliberati, con la previsione di uno
strumento normativo che consenta di mo-
dificare gli ordinamenti del personale del-
l’Esercito, della Marina militare e dell’Ae-
ronautica militare secondo gli stessi prin-
cipi già stabiliti per le Forze di polizia
dalla legge n. 124 del 2015;

al fine di soddisfare le contingenti
esigenze di cui al comma 3 e garantire un
adeguato livello di presidio del territorio
nazionale anche in considerazione delle
minacce terroristiche si potrebbe proce-
dere anche richiamando in servizio i ca-
rabinieri ausiliari in congedo, previo riad-
destramento, anche allo scopo di consen-
tire la riapertura di alcune stazioni dei
carabinieri sotto utilizzate per mancanza
di personale,

impegna il Governo

a prevedere, anche in successivi provvedi-
menti normativi, l’utilizzo di ausiliari in
congedo al fine di rinforzare il concorso
già fornito dalle Forze armate alle Forze
di polizia per il presidio del territorio
nazionale.

9/3495/45. Artini, Baldassarre, Bechis,
Matarrelli, Segoni, Turco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, intervenendo nella vi-
cenda dello smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania legata alle « ecoballe »
collocate in diversi siti del territorio re-
gionale durante il periodo emergenziale,
prevede un piano straordinario di inter-
venti riguardanti lo smaltimento, ove oc-
corra attraverso la messa in sicurezza
permanente in situ dei rifiuti in deposito
nei diversi siti della regione Campania, la
bonifica, riqualificazione ambientale e il
ripristino dello stato dei luoghi dei siti non
interessati dalla messa in sicurezza per-
manente e l’eventuale restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo;

il comma 3 rinvia, per il rilascio
delle autorizzazioni occorrenti per la rea-
lizzazione degli interventi, alla disciplina
« acceleratoria » in materia di conferenza
di servizi e di termini di conclusione dei
procedimenti recata dall’articolo 1, comma
2, del decreto-legge n. 196 del 2010. La
richiamata disposizione del decreto-legge
n. 196 del 2010, per garantire la realiz-
zazione urgente di discariche e impianti di
smaltimento e trattamento dei rifiuti in
Campania, aveva previsto che si proce-
desse (in deroga alle disposizioni relative
alla valutazione di impatto ambientale,
nonché’ alla pertinente legislazione regio-
nale in materia) alla convocazione di una
conferenza di servizi, che era tenuta a
rilasciare il proprio parere entro e non
oltre 15 giorni dalla convocazione. In caso
di ritardo nell’espressione del parere, la
norma disponeva l’intervento del Consiglio
dei ministri in ordine al rilascio della VIA
nei 7 giorni successivi (lo stesso termine di
7 giorni era affidato al Consiglio dei mi-
nistri in caso di parere negativo della
conferenza di servizi). In ogni caso la
norma richiedeva che i termini dei pro-
cedimenti relativi al rilascio delle autoriz-
zazioni, certificazioni e nulla osta neces-
sari fossero ridotti alla metà;

il medesimo articolo prevede poi,
in via d’urgenza, anche nelle more del-

l’approvazione del piano straordinario, un
primo stralcio operativo d’interventi per lo
smaltimento di una quota non superiore al
30 per cento delle ecoballe presso impianti
nazionali ed esteri;

il comma 7 dell’articolo 2 prevede
che, in via d’urgenza, anche nelle more
dell’approvazione del piano di cui al
comma 1, il Presidente della regione Cam-
pania predispone e attua, previa approva-
zione della Giunta regionale, un primo
stralcio operativo d’interventi per lo smal-
timento di una quota non superiore al 30
per cento delle ecoballe, mediante rimo-
zione, trasporto e smaltimento, nonché’
mediante recupero energetico, presso im-
pianti nazionali ed esteri, nel rispetto della
normativa nazionale ed europea. In attua-
zione di tale disposizione, la regione Cam-
pania ha emanato la delibera n. 609/2015
con cui è stato approvato il primo stralcio
operativo di interventi per la rimozione, il
trasporto e lo smaltimento di circa
800.000 tonnellate di ecoballe. Nella deli-
bera viene stimato che le operazioni di
trasporto, smaltimento e recupero energe-
tico di tale quantitativo assorbiranno l’in-
tero finanziamento statale previsto per il
2015, vale a dire i 150 milioni di euro
autorizzati dal comma 4,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
strumenti che consentano al Parlamento
di acquisire informazioni sullo stato di
attuazione di quanto previsto dall’articolo
2 sopra richiamato disponendo, anche in
successivi provvedimenti normativi, forme
di comunicazione al Parlamento sullo
stato di attuazione degli interventi straor-
dinari per la regione Campania di cui
all’articolo 2;

a prevedere che lo stralcio operativo
di interventi per lo smaltimento per la
quota del 30 per cento sia predisposto in
casi d’urgenza valutati con decisione del-
l’intera Giunta regionale e in via priori-
taria mediante rimozione, trasporto e
smaltimento, nonché mediante recupero
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energetico, presso impianti nazionali per
ovviare all’esaurimento dell’intero finan-
ziamento statale.

9/3495/46. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Segoni, Brignone,
Civati, Andrea Maestri, Pastorino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, intervenendo nella vi-
cenda dello smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania legata alle « ecoballe »
collocate in diversi siti del territorio re-
gionale durante il periodo emergenziale,
prevede un piano straordinario di inter-
venti riguardanti lo smaltimento, ove oc-
corra attraverso la messa in sicurezza
permanente in situ dei rifiuti in deposito
nei diversi siti della regione Campania, la
bonifica, riqualificazione ambientale e il
ripristino dello stato dei luoghi dei siti non
interessati dalla messa in sicurezza per-
manente e l’eventuale restituzione delle
aree attualmente detenute in locazione
ovvero ad altro titolo;

il comma 3 rinvia, per il rilascio
delle autorizzazioni occorrenti per la rea-
lizzazione degli interventi, alla disciplina
« acceleratoria » in materia di conferenza
di servizi e di termini di conclusione dei
procedimenti recata dall’articolo 1, comma
2, del decreto-legge n. 196 del 2010. La
richiamata disposizione del decreto-legge
n. 196 del 2010, per garantire la realiz-
zazione urgente di discariche e impianti di
smaltimento e trattamento dei rifiuti in
Campania, aveva previsto che si proce-
desse (in deroga alle disposizioni relative
alla valutazione di impatto ambientale,
nonché’ alla pertinente legislazione regio-
nale in materia) alla convocazione di una
conferenza di servizi, che era tenuta a
rilasciare il proprio parere entro e non
oltre 15 giorni dalla convocazione. In caso
di ritardo nell’espressione del parere, la
norma disponeva l’intervento del Consiglio
dei ministri in ordine al rilascio della VIA
nei 7 giorni successivi (lo stesso termine di
7 giorni era affidato al Consiglio dei mi-

nistri in caso di parere negativo della
conferenza di servizi). In ogni caso la
norma richiedeva che i termini dei pro-
cedimenti relativi al rilascio delle autoriz-
zazioni, certificazioni e nulla osta neces-
sari fossero ridotti alla metà;

il medesimo articolo prevede poi,
in via d’urgenza, anche nelle more del-
l’approvazione del piano straordinario, un
primo stralcio operativo d’interventi per lo
smaltimento di una quota non superiore al
30 per cento delle ecoballe presso impianti
nazionali ed esteri;

il comma 7 dell’articolo 2 prevede
che, in via d’urgenza, anche nelle more
dell’approvazione del piano di cui al
comma 1, il Presidente della regione Cam-
pania predispone e attua, previa approva-
zione della Giunta regionale, un primo
stralcio operativo d’interventi per lo smal-
timento di una quota non superiore al 30
per cento delle ecoballe, mediante rimo-
zione, trasporto e smaltimento, nonché’
mediante recupero energetico, presso im-
pianti nazionali ed esteri, nel rispetto della
normativa nazionale ed europea. In attua-
zione di tale disposizione, la regione Cam-
pania ha emanato la delibera n. 609/2015
con cui è stato approvato il primo stralcio
operativo di interventi per la rimozione, il
trasporto e lo smaltimento di circa
800.000 tonnellate di ecoballe. Nella deli-
bera viene stimato che le operazioni di
trasporto, smaltimento e recupero energe-
tico di tale quantitativo assorbiranno l’in-
tero finanziamento statale previsto per il
2015, vale a dire i 150 milioni di euro
autorizzati dal comma 4,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere stru-
menti che consentano al Parlamento di
acquisire informazioni sullo stato di at-
tuazione di quanto previsto dall’articolo 2
sopra richiamato disponendo, anche in
successivi provvedimenti normativi, forme
di comunicazione al Parlamento sullo
stato di attuazione degli interventi straor-
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dinari per la regione Campania di cui
all’articolo 2.

9/3495/46. (Testo modificato nel corso
della seduta) Turco, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Matarrelli, Segoni, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino.

La Camera,

premesso che:

il comma 4-bis, dell’articolo 7, no-
vella la legge di delega per la revisione
dello strumento militare nazionale (legge
n. 244 del 2012) introducendovi una
nuova delega integrativa finalizzata ad
assicurare la sostanziale equiordinazione
dei comparti sicurezza e difesa, da eser-
citare entro il 1o luglio 2017;

con riferimento a tale ultima di-
sposizione, introdotta in sede di esame
parlamentare, si deve tener presente il
limite di contenuto alla decretazione d’ur-
genza posto dall’articolo 15, comma 2,
lettera a) della legge n. 400 del 1988,
secondo il quale il Governo non può
mediante decreto-legge, « conferire deleghe
legislative ai sensi dell’articolo 76 della
Costituzione » e si deve ricordare che,
come precisato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 63 del 1998 e ribadito
nella sentenza n. 237 del 2013, « l’atto di
conferimento al Governo di delega legisla-
tiva può avvenire solo con legge »;

in relazione invece all’inserimento,
a seguito dell’approvazione di emenda-
menti in sede parlamentare, di disposi-
zioni di delega nell’ambito del disegno di
legge di conversione – peraltro volte a
rafforzare in tale procedimento il ruolo
delle Commissioni parlamentari –, si deve
tener presente che tale circostanza, se-
condo costante orientamento del Comitato
per la legislazione, integra anch’essa una
violazione del limite posto dall’articolo 15,
comma 2, lettera a), della legge n. 400 del
1988, e che l’inserimento di disposizioni di
carattere sostanziale in un disegno di legge
di conversione non appare corrispondente

ad un corretto utilizzo dello specifico
strumento normativo rappresentato da
tale tipologia di legge;

la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 22 del 2012 (con orientamento
confermato dalla sentenza n. 32 del 2014),
tenuto conto che il secondo comma del-
l’articolo 77 della Costituzione « istituisce
un nesso di interrelazione funzionale tra
decreto-legge, formato dal Governo ed
emanato dal Presidente della Repubblica,
e legge di conversione, caratterizzata da
un procedimento di approvazione pecu-
liare rispetto a quello ordinario » ha af-
fermato che « l’esclusione della possibilità
di inserire nella legge di conversione di un
decreto-legge emendamenti del tutto estra-
nei all’oggetto e alle finalità del testo
originario non risponda soltanto ad esi-
genze di buona tecnica normativa, ma sia
imposta » dalla stessa norma costituzio-
nale;

la Corte costituzionale, con la stessa
sentenza n. 237 del 2013, si è tuttavia
discostata dagli indirizzi sopra richiamati,
affermando che il Parlamento, nell’appro-
vare la legge di conversione di un decreto-
legge, può esercitare la propria potestà
legislativa anche introducendo, con dispo-
sizioni aggiuntive, contenuti normativi ul-
teriori sempre però nel rispetto del limite
dell’omogeneità complessiva dell’atto nor-
mativo rispetto all’oggetto o allo scopo il
Comitato per la legislazione ha chiesto la
rimozione del comma 4-bis dell’articolo 7
e la I Commissione nell’esprimere il pa-
rere, ha espresso la condizione di rivedere
il suddetto comma,

impegna il Governo

a voler rispettare per il futuro l’articolo 76
della Costituzione nonché i pareri del
Comitato della legislazione e della I Com-
missione evitando il conferimento di de-
leghe legislative con provvedimenti diversi
dalla legge.

9/3495/47. Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco,
Brignone, Civati, Andrea Maestri.
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La Camera,

premesso che:

il CIPE, con propria deliberazione
n. 91 del 6 dicembre 2011, « Interventi nel
settore dei sistemi di trasporto rapido di
massa », ha approvato il « Piano di riparto
delle risorse stanziate dall’articolo 63,
commi 12 e 13, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito dalla legge n. 133 del
2008 », che vede al primo posto della
graduatoria degli interventi da finanziare
quello relativo alla « Riqualificazione della
tranvia extraurbana Milano-Limbiate, 1o

lotto funz. Milano Comasina-deposito Va-
redo », prevedendo un finanziamento ero-
gabile pari a 58.934.983,20 euro;

oltre al CIPE, anche il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha con-
siderato fortemente strategico e valutato
meritevole di finanziamento il progetto,
rispondendo inoltre favorevolmente a tre
interpellanze nelle quali si chiedeva con-
ferma dello stanziamento dei fondi gover-
nativi;

l’iter di progettazione e gli accordi
tra gli enti territori interessati sono ad un
livello molto avanzato: gli enti territoriali
comuni, provincia di Monza e Brianza e
città Metropolitana hanno già predisposto
nei propri bilanci pluriennali gli stanzia-
menti per il cofinanziamento previsto
dalle convenzioni già siglate in passato; il
recente Consiglio regionale della Lombar-
dia ha approvato all’unanimità la mozione
n. 540, con la quale si chiede al Governo
nazionale di ripristinare la propria quota
di finanziamento per la riqualificazione
della tranvia, cancellata con il decreto-
legge n. 185 del 25 novembre 2015 al
nostro esame;

dai bollettini sulla qualità dell’aria
di Arpa Lombardia riguardanti l’area me-
tropolitana di Milano, si rileva come nel
2015 i limiti di PM 10 siano stati superati
per ben centouno volte. A riguardo, nel
documento condiviso di Anci e regione
Lombardia presentato al Governo, tra gli
interventi strutturali previsti per superare
l’emergenza si evidenziano quelli contenuti

al punto 8: « Finanziare prioritariamente e
realizzare le infrastrutture del trasporto
pubblico locale previsti dalla pianifica-
zione regionale (Piano regionale mobilità e
trasporti, dicembre 2015) e dalla program-
mazione locale e spostare progressiva-
mente gli incentivi del trasporto merci su
gomma al trasporto merci su ferrovia »;

l’intervento infrastrutturale è inse-
rito in un’area ad elevata domanda di
mobilità e rientra nel programma di po-
tenziamento del complessivo sistema di
trasporto pubblico locale in sede protetta
(metropolitane, tranvia o mezzi che viag-
giano su corsie dedicate). L’utenza negli
ultimi anni è triplicata grazie al collega-
mento con la fermata « Comasina » della
terza linea metropolitana milanese;

considerato che:

l’articolo 5, comma 5, del decreto
in esame, prevede la revoca delle risorse
finalizzate alla realizzazione della riqua-
lificazione tranvia extraurbana Milano-
Limbiate, 1o lotto funzionale, e la loro
destinazione alla Società Expo S.p.a. per
fare fronte al mancato contributo della
provincia di Milano, e che in data 21
dicembre 2015, l’VIII Commissione Am-
biente della Camera, in sede consultiva, ha
reso parere favorevole alla Commissione
referente, con le seguenti osservazioni:
« Valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di riconsiderare la disposizione di
cui al comma 5 dell’articolo 5, prevedendo
forme di finanziamento della tranvia Mi-
lano-Limbiate, anche in considerazione del
particolare livello di inquinamento che
caratterizza l’area interessata dalla tranvia
medesima »,

impegna il Governo

a stanziare con future iniziative normative
i fondi necessari all’integrale finanzia-
mento dell’infrastruttura, monitorando
opportunamente lo stato di avanzamento
dei lavori per garantire la realizzazione
dell’opera e riavvio della gestione in tempi
brevi.

9/3495/48. Cimbro.
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La Camera,

premesso che:

il CIPE, con propria deliberazione
n. 91 del 6 dicembre 2011, « Interventi nel
settore dei sistemi di trasporto rapido di
massa », ha approvato il « Piano di riparto
delle risorse stanziate dall’articolo 63,
commi 12 e 13, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito dalla legge n. 133 del
2008 », che vede al primo posto della
graduatoria degli interventi da finanziare
quello relativo alla « Riqualificazione della
tranvia extraurbana Milano-Limbiate, 1o

lotto funz. Milano Comasina-deposito Va-
redo », prevedendo un finanziamento ero-
gabile pari a 58.934.983,20 euro;

oltre al CIPE, anche il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha con-
siderato fortemente strategico e valutato
meritevole di finanziamento il progetto,
rispondendo inoltre favorevolmente a tre
interpellanze nelle quali si chiedeva con-
ferma dello stanziamento dei fondi gover-
nativi;

l’iter di progettazione e gli accordi
tra gli enti territori interessati sono ad un
livello molto avanzato: gli enti territoriali
comuni, provincia di Monza e Brianza e
città Metropolitana hanno già predisposto
nei propri bilanci pluriennali gli stanzia-
menti per il cofinanziamento previsto
dalle convenzioni già siglate in passato; il
recente Consiglio regionale della Lombar-
dia ha approvato all’unanimità la mozione
n. 540, con la quale si chiede al Governo
nazionale di ripristinare la propria quota
di finanziamento per la riqualificazione
della tranvia, cancellata con il decreto-
legge n. 185 del 25 novembre 2015 al
nostro esame;

dai bollettini sulla qualità dell’aria
di Arpa Lombardia riguardanti l’area me-
tropolitana di Milano, si rileva come nel
2015 i limiti di PM 10 siano stati superati
per ben centouno volte. A riguardo, nel
documento condiviso di Anci e regione
Lombardia presentato al Governo, tra gli
interventi strutturali previsti per superare
l’emergenza si evidenziano quelli contenuti

al punto 8: « Finanziare prioritariamente e
realizzare le infrastrutture del trasporto
pubblico locale previsti dalla pianifica-
zione regionale (Piano regionale mobilità e
trasporti, dicembre 2015) e dalla program-
mazione locale e spostare progressiva-
mente gli incentivi del trasporto merci su
gomma al trasporto merci su ferrovia »;

l’intervento infrastrutturale è inse-
rito in un’area ad elevata domanda di
mobilità e rientra nel programma di po-
tenziamento del complessivo sistema di
trasporto pubblico locale in sede protetta
(metropolitane, tranvia o mezzi che viag-
giano su corsie dedicate). L’utenza negli
ultimi anni è triplicata grazie al collega-
mento con la fermata « Comasina » della
terza linea metropolitana milanese;

considerato che:

l’articolo 5, comma 5, del decreto
in esame, prevede la revoca delle risorse
finalizzate alla realizzazione della riqua-
lificazione tranvia extraurbana Milano-
Limbiate, 1o lotto funzionale, e la loro
destinazione alla Società Expo S.p.a. per
fare fronte al mancato contributo della
provincia di Milano, e che in data 21
dicembre 2015, l’VIII Commissione Am-
biente della Camera, in sede consultiva, ha
reso parere favorevole alla Commissione
referente, con le seguenti osservazioni:
« Valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di riconsiderare la disposizione di
cui al comma 5 dell’articolo 5, prevedendo
forme di finanziamento della tranvia Mi-
lano-Limbiate, anche in considerazione del
particolare livello di inquinamento che
caratterizza l’area interessata dalla tranvia
medesima »,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di stanziare con
future iniziative normative i fondi neces-
sari all’integrale finanziamento dell’infra-
struttura, monitorando opportunamente lo
stato di avanzamento dei lavori per ga-
rantire la realizzazione dell’opera e riavvio
della gestione in tempi brevi.

9/3495/48. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cimbro.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante, conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 25 novembre 2015, n. 185, fi-
nanzia investimenti prioritari per concor-
rere al risanamento ambientale di aree
compromesse e per avviare il percorso di
valorizzazione di aree strategiche nel
Paese, affrontando alcune emergenze na-
zionali da tempo irrisolte connesse alle
bonifiche ambientali, in particolare nella
cosiddetta Terra dei fuochi;

il fenomeno criminale dello sver-
samento ed interramento illecito dei rifiuti
tossici e nocivi nella cosiddetta ”Terra dei
fuochi” non riguarda purtroppo solo il
territorio campano e del basso Lazio, ma
anche il Molise e, nello specifico tutto il
territorio del Matese e le zone vicino
Isernia;

infatti, già dalle dichiarazioni del
pentito di camorra Carmine Schiavone del
7 ottobre 1997 davanti alla Commissione
bicamerale d’inchiesta sui rifiuti si delinea
che la suddetta attività illegale si svolgeva
al nord fino a Latina, mentre a est in tutta
la zona del Matese, Isernia e le zone
vicine; inoltre il pentito Schiavone parla di
un sistema unico di smaltimento illegale di
rifiuti tossici dalla Sicilia alla Campania.
Anche per la Calabria e la Puglia ha
denunciato lo stesso tipo di inquinamento
e di infezione derivante dallo sversamento
ed interramento di tonnellate di rifiuti
tossici provenienti da tutta Europa e dal
Nord Italia; il rapporto Ecomafia 2005
confermava che: « Con l’esigenza di diver-
sificare le destinazioni finali dei traffici
illegali, i rifiuti speciali pericolosi sono
finiti in regioni considerate immuni fino a
qualche anno fa. E allora si è scoperto che
i veleni sono stati scaricati anche nella
verde Umbria e addirittura in Molise.
Sono state coinvolte le province meno note
agli onori delle cronache della criminalità
ambientale tra cui Campobasso;

la stessa Direzione Nazionale An-
timafia, nel 2008, definisce il Molise come

« punto finale di arrivo per lo smaltimento
di rifiuti pericolosi ove occultare discari-
che abusive con la compiacenza di alcuni
proprietari corrotti;

infatti nel 2004 l’operazione della
Procura della repubblica di Larino, chia-
mata « Operazione Mosca » conferma lo
smaltimento illecito di 120 tonnellate di
rifiuti speciali di industrie metallurgiche e
rifiuti ospedalieri provenienti dal nord
Italia nel Basso Molise; i rifiuti contene-
vano arsenico e solfuri, mercurio, cromo,
rame, piombo e reflui ad alta tossicità;

è quindi di importanza fondamen-
tale assumere anche per la regione Molise
iniziative per la verifica, il controllo e la
bonifica dei territori contaminati,

impegna il Governo:

ad avviare, per il Molise, indagini
tecniche per verificare la salubrità dei
terreni, delle falde acquifere e dell’aria
nelle aree più direttamente interessate
dallo sversamento illegale di rifiuti tossici
e smaltimenti abusivi anche mediante
combustione avvalendosi delle competenti
strutture sanitarie e di ricerca, al fine di
accertare l’eventuale esistenza di effetti
contaminanti;

ad assumere le iniziative di compe-
tenza necessarie a verificare l’esistenza di
siti da bonificare con la conseguente map-
patura dei siti contaminati nel territorio
della regione Molise al fine del loro inse-
rimento in un piano di bonifiche di inte-
resse nazionale, per il loro recupero e la
loro riconversione, indicando i terreni che
non possono essere destinati alla produ-
zione agroalimentare ma esclusivamente a
colture diverse.

9/3495/49. Venittelli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge recante, conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 25 novembre 2015, n. 185, fi-
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nanzia investimenti prioritari per concor-
rere al risanamento ambientale di aree
compromesse e per avviare il percorso di
valorizzazione di aree strategiche nel
Paese, affrontando alcune emergenze na-
zionali da tempo irrisolte connesse alle
bonifiche ambientali, in particolare nella
cosiddetta Terra dei fuochi;

il fenomeno criminale dello sver-
samento ed interramento illecito dei rifiuti
tossici e nocivi nella cosiddetta ”Terra dei
fuochi” non riguarda purtroppo solo il
territorio campano e del basso Lazio, ma
anche il Molise e, nello specifico tutto il
territorio del Matese e le zone vicino
Isernia;

infatti, già dalle dichiarazioni del
pentito di camorra Carmine Schiavone del
7 ottobre 1997 davanti alla Commissione
bicamerale d’inchiesta sui rifiuti si delinea
che la suddetta attività illegale si svolgeva
al nord fino a Latina, mentre a est in tutta
la zona del Matese, Isernia e le zone
vicine; inoltre il pentito Schiavone parla di
un sistema unico di smaltimento illegale di
rifiuti tossici dalla Sicilia alla Campania.
Anche per la Calabria e la Puglia ha
denunciato lo stesso tipo di inquinamento
e di infezione derivante dallo sversamento
ed interramento di tonnellate di rifiuti
tossici provenienti da tutta Europa e dal
Nord Italia; il rapporto Ecomafia 2005
confermava che: « Con l’esigenza di diver-
sificare le destinazioni finali dei traffici
illegali, i rifiuti speciali pericolosi sono
finiti in regioni considerate immuni fino a
qualche anno fa. E allora si è scoperto che
i veleni sono stati scaricati anche nella
verde Umbria e addirittura in Molise.
Sono state coinvolte le province meno note
agli onori delle cronache della criminalità
ambientale tra cui Campobasso;

la stessa Direzione Nazionale An-
timafia, nel 2008, definisce il Molise come
« punto finale di arrivo per lo smaltimento
di rifiuti pericolosi ove occultare discari-
che abusive con la compiacenza di alcuni
proprietari corrotti;

infatti nel 2004 l’operazione della
Procura della repubblica di Larino, chia-

mata « Operazione Mosca » conferma lo
smaltimento illecito di 120 tonnellate di
rifiuti speciali di industrie metallurgiche e
rifiuti ospedalieri provenienti dal nord
Italia nel Basso Molise; i rifiuti contene-
vano arsenico e solfuri, mercurio, cromo,
rame, piombo e reflui ad alta tossicità;

è quindi di importanza fondamen-
tale assumere anche per la regione Molise
iniziative per la verifica, il controllo e la
bonifica dei territori contaminati,

impegna il Governo:

compatibilmente con le risorse dispo-
nibili, ad avviare, per il Molise, indagini
tecniche per verificare la salubrità dei
terreni, delle falde acquifere e dell’aria
nelle aree più direttamente interessate
dallo sversamento illegale di rifiuti tossici
e smaltimenti abusivi anche mediante
combustione avvalendosi delle competenti
strutture sanitarie e di ricerca, al fine di
accertare l’eventuale esistenza di effetti
contaminanti;

a valutare la possibilità di assumere
le iniziative di competenza necessarie a
verificare l’esistenza di siti da bonificare
con la conseguente mappatura dei siti
contaminati nel territorio della regione
Molise al fine del loro inserimento in un
piano di bonifiche di interesse nazionale,
per il loro recupero e la loro riconver-
sione, indicando i terreni che non possono
essere destinati alla produzione agroali-
mentare ma esclusivamente a colture di-
verse.

9/3495/49. (Testo modificato nel corso
della seduta) Venittelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento appena approvato
contiene misure importanti in materia di
bonifica ambientale e rigenerazione ur-
bana, un piano straordinario di interventi
per lo smaltimento delle ecoballe in Cam-
pania, il finanziamento per il ritorno alla
normale amministrazione del comune di
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Reggio Calabria prevedendo altresì un
fondo per emergenze nazionali nonché
misure urgenti per il presidio del territorio
in occasione del Giubileo, ma non con-
templa specifiche misure per la riduzione
dei consumi o l’efficientamento energetico,

impegna il Governo

ad adottare interventi di efficientamento
energetico con particolare riferimento ad
installazione di illuminazione a basso con-
sumo, impianti fotovoltaici, impianti solari
termici, impianti geotermici a bassa ental-
pia.

9/3495/50. Bechis.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento appena approvato
contiene misure importanti in materia di
bonifica ambientale e rigenerazione ur-
bana, un piano straordinario di interventi
per lo smaltimento delle ecoballe in Cam-
pania, il finanziamento per il ritorno alla
normale amministrazione del comune di
Reggio Calabria prevedendo altresì un
fondo per emergenze nazionali nonché
misure urgenti per il presidio del territorio
in occasione del Giubileo, ma non con-
templa specifiche misure per la riduzione
dei consumi o l’efficientamento energetico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori interventi di efficientamento energe-
tico con particolare riferimento ad instal-
lazione di illuminazione a basso consumo,
impianti fotovoltaici, impianti solari ter-
mici, impianti geotermici a bassa entalpia.

9/3495/50. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bechis.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 185 del 2015
« Misure urgenti per interventi nel terri-

torio » prevede tutta una serie di interventi
finanziari destinati a specifiche aree ter-
ritoriali in difficoltà. Con l’obiettivo di far
fronte a problemi e fragilità di carattere
strutturale, che rallentano lo sviluppo e
incidono negativamente sulla competitività
e la crescita dei sistemi locali considerati;

in particolare, l’articolo 10 del sud-
detto decreto stabilisce, per l’anno 2015,
l’attribuzione di 30 milioni di euro, alla
regione Sardegna al fine di integrare e
ottimizzare il servizio di continuità terri-
toriale aerea da e per la Sardegna sia per
i passeggeri residenti che per quelli non
residenti;

perché si riducano i disagi deri-
vanti dall’insularità, necessita un modello
di continuità territoriale aerea, molto più
ampia di quella attuale;

l’articolo 1, comma 837, della legge
n. 296 del 27 dicembre 2006, ha previsto
il trasferimento alla regione Sardegna
delle funzioni attinenti alla continuità ter-
ritoriale e il successivo comma 840 ha
disposto che gli oneri finanziari siano a
carico della regione stessa a partire dal
2010;

in attuazione della predetta legge,
in data 7 settembre 2010, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, l’Enac e la
regione Sardegna hanno sottoscritto un
Protocollo d’intesa che, all’articolo 6, pre-
vede che le risorse finanziarie necessarie
per l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico sono a carico della Regione au-
tonoma della Sardegna. In base all’articolo
4 dello stesso Protocollo d’intesa, spetta al
Ministero disporre con proprio decreto gli
oneri di servizio pubblico in conformità
alle conclusioni dell’apposita conferenza di
servizi, di cui all’articolo 36, comma 2,
della legge n. 144 del 1999, indetta e
presieduta dal Presidente della regione
Sardegna. In tale quadro, l’individuazione
della tipologia di continuità territoriale è
sostanzialmente rimessa alle scelte e alle
iniziative della regione Sardegna che stan-
zia sul proprio bilancio le somme da
dedicare alla continuità stessa;
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la Sardegna, stanzia ogni anno, a
valere sul proprio bilancio, oltre 50 milioni
di euro per garantire la continuità terri-
toriale aerea. Risorse che non risultano
sufficienti per assicurare un servizio di
trasporto da e per l’isola completo e per
tutto l’anno;

occorre garantire il diritto alla mo-
bilità dei sardi tutto l’anno, con tariffe
agevolate da e per le più importanti città
della penisola, senza al contempo pena-
lizzare gli utenti non residenti. Un sistema
agevolato di tariffe per i non residenti,
soprattutto nei periodi di bassa stagione, è
infatti considerato un fattore capace di far
crescere il turismo nell’isola e aiutare
l’economia regionale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di realizzare il
programma finanziario previsto all’arti-
colo 10, comma 1, per ciascun anno del
triennio 2015-2017.

9/3495/51. Mura, Marrocu, Giovanna
Sanna, Scanu, Marco Meloni, France-
sco Sanna, Pes, Cani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, comma 1, del provve-
dimento in oggetto, opportunamente attri-
buisce alla regione Sardegna la somma di
euro 30 milioni per l’anno 2015 per ga-
rantire un completo ed efficace sistema di
collegamenti aerei da e per la Sardegna,
che consenta la riduzione dei disagi deri-
vanti dalla condizione di insularità e as-
sicuri la continuità del diritto alla mobilità
anche ai passeggeri non residenti;

altrettanto opportunamente an-
drebbe configurato un analogo intervento
relativamente alla continuità territoriale
della regione Sicilia, anch’esso territorio
insulare, volto ad assicurare il diritto alla
mobilità dei cittadini residenti, agli stu-
denti fuori sede e ai militari, attraverso la

realizzazione di un moderno ed efficace
sistema di collegamenti da e per la Sicilia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di una sollecita
reintroduzione della cosiddetta « conti-
nuità territoriale » per la regione Sicilia.

9/3495/52. Schirò, Amoddio, Albanella,
Zappulla, Cardinale, Burtone, Capodi-
casa, Piccione, Taranto, Currò, Ber-
retta, Causi, Lauricella, Culotta, Ri-
baudo.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, recante misure urgenti per inter-
venti nel territorio. Proroga del termine,
per l’esercizio delle deleghe per la revi-
sione della struttura di bilancio dello
Stato, nonché per il riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio
di cassa (C.3495-A) premesso che:

il trattato di Amsterdam del 1997
riconosce nella condizione di insularità
uno svantaggio strutturale intrinseco per i
territori che si trovino in questo stato, una
vulnerabilità e fragilità specifica che non
richiede di essere dimostrata sulla base di
rilevazioni di ordine macro economico.
Tale disciplina prevede che alle regioni
insulari per le quali sia riconosciuto tale
status vengano applicate esenzioni e dero-
ghe rispetto al regime ordinario comuni-
tario, con la finalità fondamentale di fa-
vorire la coesione economica e sociale;

numerosi stati dell’Unione europea
hanno già da tempo provveduto a pro-
muovere il riconoscimento del principio di
insularità per le loro isole (Baleari, Az-
zorre, Canarie, Madera per citare alcuni
esempi) all’atto dell’adesione alla Comu-
nità europea o in seguito, sulla base del
dispositivo del Trattato di Amsterdam;
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la Sardegna vive da tempo uno
stato di profonda crisi economica, occu-
pazionale e sociale, una forte tensione allo
spopolamento e presenta indici di disper-
sione scolastica fra i più elevati d’Italia;

la dotazione infrastrutturale del-
l’isola (rete viaria, energia, trasporti pub-
blici) è storicamente deficitaria e rappre-
senta un fortissimo pregiudizio per il fu-
turo dell’Isola e per qualsiasi ipotesi di
sviluppo;

un regime speciale riconosciuto in
sede comunitaria potrebbe rappresentare
un elemento di sollievo per l’economia
sarda e persino un viatico per una rina-
scita economica;

impegna il Governo:

a porre in essere ogni iniziativa di
competenza finalizzata a dichiarare per la
regione Sardegna lo stato d’insularità;

ad avviare le procedure necessarie,
nel rispetto dello Statuto speciale d’auto-
nomia e della normativa europea, per il
riconoscimento dello stato d’insularità
della Sardegna in ambito, comunitario.

9/3495-A/53. Piras.

La Camera,

premesso che:

il CIPE, con propria deliberazione
n. 91 del 6 dicembre 2011, « Interventi nel
settore dei sistemi di trasporto rapido di
massa », ha approvato il « Piano di riparto
delle risorse stanziate dall’articolo 63,
commi 12 e 13, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito dalla legge n. 133 del
2008 », che vede al primo posto della
graduatoria degli interventi da finanziare
quello relativo alla « Riqualificazione della
tranvia extraurbana Milano-Limbiate, 1o

lotto funz. Milano Comasina-deposito Va-
redo », prevedendo un finanziamento ero-
gabile pari a 58.934.983,20 euro;

le risorse con cui il CIPE ha inteso
finanziare la « riqualificazione della tran-

via extraurbana Milano-Limbiate, 1o lotto
funz. Milano Comasina-deposito Varedo »
provengono da economie con vincolo di
destinazione e più precisamente condizio-
nate ad un utilizzo legato ad interventi nel
settore dei trasporti rapidi di massa;

oltre al CIPE, anche il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha con-
siderato fortemente strategico è valutato
meritevole di finanziamento, il progetto,
rispondendo inoltre favorevolmente a tre
interpellanze nelle quali si chiedeva con-
ferma dello stanziamento dei fondi gover-
nativi;

l’iter di progettazione e gli accordi
tra gli enti territoriali interessati è ad un
livello, molto avanzato: comuni, regione,
provincia di Monza e finanza e città
metropolitana hanno già predisposto nei
propri bilanci pluriennali gli stanziamenti
per il cofinanziamento previsto dalle con-
venzioni già siglate in passato;

dai bollettini sulla qualità dell’aria
di Arpa Lombardia riguardanti l’area me-
tropolitana di Milano, si rileva come nel
2015 i limiti di PM siano stati superati per
ben centoun volte;

a riguardo, nel documento condi-
viso di Anci e regione Lombardia presen-
tato al Governo, tra gli interventi struttu-
rali previsti per la risoluzione dell’emer-
genza si evidenziano quelli contenuti al
punto 8: « Finanziare prioritariamente e
realizzare le infrastrutture del trasporto
pubblico locale previste dalla pianifica-
zione regionale (Piano regionale mobilità e
trasporti, dicembre 2015) e dalla program-
mazione locale e spostare progressiva-
mente gli incentivi del trasporto merci su
gomma al trasporto merci su ferrovia »;

l’intervento infrastrutturale è inse-
rito in un’area ad elevata domanda di
mobilità e rientra nel programma di po-
tenziamento del complessivo sistema di
trasporto pubblico locale in sede protetta
(metropolitane, tranvia o mezzi che viag-
giano su corsie dedicate). L’utenza è poi
negli ultimi anni triplicata grazie al col-
legamento con la fermata « Comasina »
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della terza linea metropolitana milanese,
ed è destinata ad aumentare ulterior-
mente; la ristrutturazione della metrotran-
via porterebbe poi, naturalmente, a un
ulteriore crescita dell’affluenza;

l’articolo 5, comma 5, del decreto
in esame, prevede la revoca delle risorse
finalizzate alla realizzazione della riqua-
lificazione tranvia extraurbana Milano-
Limbiate, 1o lotto funzionale, e la loro
destinazione alla Società Expo S.p.a. per
fare fronte al mancato contributo della
provincia di Milano, e che in data 21
dicembre 2015, l’VIII Commissione Am-
biente della Camera, in sede consultiva, ha
reso parere favorevole alla Commissione
referente, con le seguenti osservazioni:

« valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riconsiderare la disposi-
zione di cui al comma 5 dell’articolo 5,
prevedendo forme di finanziamento della
tranvia Milano-Limbiate, anche in consi-
derazione del particolare livello di inqui-
namento che caratterizza l’area interes-
sata dalla tranvia medesima »,

impegna il Governo

ad individuare nuove forme e modalità di
finanziamento della tranvia Milano-Lim-
biate disponibili nel momento in cui ci
saranno le condizioni di cofinanziamento
da parte degli Enti territoriali e di can-
tierabilità.

9/3495-A/54. Casati, Rampi, Mauri.

La Camera,

premesso che:

le regole relative all’edilizia resi-
denziale pubblica, nella loro applicazione,
hanno dato vita a un ginepraio non solo
normativo, ma soprattutto pratico, di cui
oggi pagano le spese centinaia di cittadini
in grave difficoltà; solo a Roma sono
pendenti decine di denunce, ricorsi al Tar
e al Consiglio di Stato e centinaia di

contenziosi dinanzi ai giudici civili, ma
anche in altre città ad alta densità abita-
tiva la situazione non è migliore;

considerando l’emergenza abitativa
che attanaglia diversi centri, con i connessi
problemi di ordine pubblico che ne deri-
vano, è assolutamente indispensabile una
sospensione degli sfratti intimati agli in-
quilini degli immobili in oggetto, allo
scopo di individuare soluzioni adeguate
alle complicate problematiche emerse nel
corso degli ultimi anni;

nell’ambito dell’edilizia popolare
accade infatti che numerose famiglie ven-
gano quotidianamente buttate fuori casa
quando, paradossalmente, è stato accer-
tato che molte di loro vantano veri e
propri crediti nei confronti dei proprietari
da cui sono sfrattate;

è necessario predisporre tutti gli
strumenti utili a garantire una gestione
ottimale della sicurezza urbana, anche in
vista dell’anno della Misericordia in corso
nella capitale, a causa del quale Roma
sarà meta di milioni di pellegrini prove-
nienti da ogni parte del mondo. Le di-
mensioni che il fenomeno degli sfratti
illegittimi sta acquistando pongono serie
preoccupazioni di ordine pubblico;

la casa e un diritto fondamentale
dell’essere umano su cui si fonda la dignità
di ognuno e non può essere calpestata
nell’indifferenza delle istituzioni che do-
vrebbero, tutelare il cittadino e assicurar-
gli il sostanziale rispetto dei diritti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di procedere alla
sospensione degli sfratti per finita loca-
zione e per morosità di tutti gli immobili
di edilizia residenziale pubblica – sovven-
zionata, agevolata e convenzionata – rea-
lizzati nell’ambito dei piani di edilizia
economica e popolare predisposti dalle
amministrazioni comunali secondo la
legge 18 aprile 1962 n. 167 così come
modificata ed integrata dalla legge 22
ottobre 1971 n. 865, della legge 17 feb-
braio 1992 n. 179 e/o realizzati in virtù di
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qualsiasi altra disposizione normativa in-
tervenuta a disciplinare la costruzione di
immobili di ERP, fino al 31 dicembre
2016.

9/3495/55. Lombardi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento appena approvato
contiene misure in materia di bonifica
ambientale e rigenerazione urbana, un
piano straordinario di interventi per lo
smaltimento delle ecoballe in Campania, il
finanziamento per il ritorno alla normale
amministrazione del comune di Reggio
Calabria prevedendo altresì un fondo per
emergenze nazionali nonché misure ur-
genti per il presidio del territorio in oc-
casione del Giubileo, ma non contempla
misure di indennizzo per casi analoghi
verificatisi nel resto del territorio nazio-
nale,

impegna il Governo

ad adottare interventi, nei futuri provve-
dimenti legislativi, finalizzati allo stanzia-
mento di fondi necessari ad assicurare
l’indennizzo dei danni subiti dal patrimo-
nio pubblico e privato e dalle attività
economiche e produttive in conseguenza
degli eventi calamitosi verificatisi nel corso
dell’anno 2015 su tutto il territorio nazio-
nale.

9/3495/56. Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Andrea Maestri, Pastorino, Segoni,
Turco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento appena approvato
contiene misure in materia di bonifica
ambientale e rigenerazione urbana, un
piano straordinario di interventi per lo
smaltimento delle ecoballe in Campania, il
finanziamento per il ritorno alla normale

amministrazione del comune di Reggio
Calabria prevedendo altresì un fondo per
emergenze nazionali nonché misure ur-
genti per il presidio del territorio in oc-
casione del Giubileo, ma non contempla
misure di indennizzo per casi analoghi
verificatisi nel resto del territorio nazio-
nale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inter-
venti, nei futuri provvedimenti legislativi,
finalizzati allo stanziamento di fondi ne-
cessari ad assicurare l’indennizzo dei
danni subiti dal patrimonio pubblico e
privato e dalle attività economiche e pro-
duttive in conseguenza degli eventi cala-
mitosi verificatisi nel corso dell’anno 2015
su tutto il territorio nazionale.

9/3495/56. (Testo modificato nel corso
della seduta) Matarrelli, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Brignone, Civati, An-
drea Andrea Maestri, Pastorino, Segoni,
Turco.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 DL 3495 « Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 novembre 2015, n. 185, recante
misure urgenti per interventi nel territo-
rio. Proroga del termine per l’esercizio
delle deleghe per la revisione della strut-
tura del bilancio dello Stato, nonché per il
riordino della disciplina per la gestione del
bilancio e il potenziamento della funzione
del bilancio di cassa », conferma quanto
previsto dal DL n. 185 del 2015, il rifi-
nanziamento per l’anno 2015 del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e incremen-
tato di 400 milioni di euro, anche ai fini
del finanziamento degli ammortizzatori
sociali in deroga di cui all’articolo 2,
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commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno
2012, n. 92, e successive modificazioni;

nell’articolo 13 del decreto-legge
n. 185 del 2015 è previsto anche una
riduzione corrispondente, « per l’anno
2015 lo stanziamento del capitolo 4236
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali », vale a dire
le somme da destinare alla tutela dei
lavoratori salvaguardati dalla riforma pen-
sionistica tristemente noti come esodati;

si tratta di 500 milioni di euro che
verranno utilizzati, a partire dal decreto
n. 185 del 2015, per le procedure di si-
curezza al Giubileo e per alcuni ammor-
tizzatori sociali in deroga;

i lavoratori esodati denunciano il
Governo di disattenzione verso la loro
condizione, dato che se si procede in
questa direzione, non sarà possibile la
salvaguardia per tutti i circa 50 mila
esodati che dal 2011 sono rimasti senza
alcuna forma di sostegno al reddito,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, even-
tualmente anche normative, finalizzate a
reperire le risorse necessarie per ripristi-
nare lo stanziamento per l’anno 2016, del
capitolo 4236 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali a tutela dei lavoratori esodati.

9/3495/57. Andrea Maestri, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Brignone, Civati, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni, Turco.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 DL 3495 « Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 novembre 2015, n. 185, recante
misure urgenti per interventi nel territo-
rio. Proroga del termine per l’esercizio
delle deleghe per la revisione della strut-
tura del bilancio dello Stato, nonché per il
riordino della disciplina per la gestione del
bilancio e il potenziamento della funzione

del bilancio di cassa », conferma quanto
previsto dal DL n. 185 del 2015, il rifi-
nanziamento per l’anno 2015 del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e incremen-
tato di 400 milioni di euro, anche ai fini
del finanziamento degli ammortizzatori
sociali in deroga di cui all’articolo 2,
commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno
2012, n. 92, e successive modificazioni;

nell’articolo 13 del decreto-legge
n. 185 del 2015 è previsto anche una
riduzione corrispondente, « per l’anno
2015 lo stanziamento del capitolo 4236
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali », vale a dire
le somme da destinare alla tutela dei
lavoratori salvaguardati dalla riforma pen-
sionistica tristemente noti come esodati;

si tratta di 500 milioni di euro che
verranno utilizzati, a partire dal decreto
n. 185 del 2015, per le procedure di si-
curezza al Giubileo e per alcuni ammor-
tizzatori sociali in deroga;

i lavoratori esodati denunciano il
Governo di disattenzione verso la loro
condizione, dato che se si procede in
questa direzione, non sarà possibile la
salvaguardia per tutti i circa 50 mila
esodati che dal 2011 sono rimasti senza
alcuna forma di sostegno al reddito,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare le
opportune iniziative, eventualmente anche
normative, finalizzate a reperire le risorse
necessarie per ripristinare lo stanziamento
per l’anno 2016, del capitolo 4236 dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali a tutela dei lavo-
ratori esodati.

9/3495/57. (Testo modificato nel corso
della seduta) Andrea Maestri, Artini,
Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati,
Matarrelli, Pastorino, Segoni, Turco.
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La Camera,

premesso che:

la tranvia Milano-Limbiate è una
linea tranviaria interurbana che collega
Milano, a Limbiate su un asse viaria ad
intenso flusso;

considerato che

a causa delle carenze infrastruttu-
rali venne previsto l’intervento di riquali-
ficazione della tranvia extraurbana Mila-
no-Limbiate, nella tratta Comasina-depo-
sito Varedo, finanziato con le risorse della
legge n. 133 del 2008;

tali risorse, sono state impegnate
dal MIT con decreto n. 4107 del 28 di-
cembre 2010 a conclusione della proce-
dura di cui al decreto ministeriale n. 99
del 2009;

il CIPE, con delibera n. 91 del 6
dicembre 2011, esaminate e condivise le
valutazioni effettuate dalla competente
commissione di alta vigilanza, ha appro-
vato il programma degli interventi ammis-
sibili a finanziamento ai sensi della citata
legge n. 133 del 2008 per un contributo di
euro 58.934.983,20, pari al 60 per cento
del costo dell’opera ammissibile a finan-
ziamento, pari a euro 98.224.972,00;

visto che:

in data 20 marzo 2015 il sottose-
gretario ai trasporti Umberto Del Basso de
Caro ha disposto in Aula alla Camera
all’interpellanza in merito al progetto di
riqualificazione funzionale della linea
tranviaria Milano-Limbiate, confermando
che nella seduta del CIPE dello scorso 20
febbraio, sono stati individuati gli inter-
venti dell’ex provincia di Milano da revo-
care e che, con quota parte delle risorse
liberate, detto Comitato ha assegnato l’im-
porto di 58,9 milioni di euro alla riqua-
lificazione tranviaria extraurbana Milano-
Limbiate, lotto funzionale, Milano Coma-
sina-deposito Varedo, in quanto intervento
prioritario;

preso atto che:

tutti gli Enti interessati hanno in-
viato una nota a firma congiunta al Mi-

nistero delle infrastrutture, richiedendo il
subentro del Provveditorato alle OO.PP.
per la Lombardia e l’Emilia Romagna alla
Città Metropolitana, in qualità di soggetto
aggiudicatore e beneficiano del cofinanzia-
mento statale;

ritenuto inoltre che:

lo sviluppo della mobilità sosteni-
bile è uno dei pilastri fondamentali per la
riduzione delle emissioni di gas inquinanti
nell’atmosfera;

tenuto conto che:

la regione Lombardia, nell’incontro
svoltosi in regione il 25 febbraio 2015, ha
condiviso la volontà di procedere nella
realizzazione dell’opera e l’Assessore re-
gionale alle infrastrutture ha confermato
la disponibilità finanziaria di 13,6 milioni,
volontà per altro ribadita con l’approva-
zione all’unanimità di tutte le forze poli-
tiche della mozione n. 540 sulla riqualifi-
cazione della Tranvia Milano-Limbiate;

considerato che:

in sede di esame della Legge di
stabilità 2016, con l’approvazione dell’or-
dine del giorno n. 9/03444-A/349, il Go-
verno ha manifestato la propria disponi-
bilità a valutare il rifinanziamento dell’in-
frastruttura,

impegna il Governo

a reperire le risorse necessarie al rifinan-
ziamento finalizzato alla realizzazione
della riqualificazione della tranvia ex-
traurbana Milano-Limbiate, 1o lotto fun-
zionale.

9/3495/58. Centemero, Squeri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame concerne iniziative per la valoriz-
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zazione dell’area utilizzata per « Expo
2015 »;

è necessario concretizzare tali ini-
ziative al fine di realizzare una valida
opportunità, anche nell’ottica di salvaguar-
dare i valori e i contenuti della Esposi-
zione e di mantenere un radicamento
territoriale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di coinvolgere gli
Atenei lombardi e i maggiori centri di
ricerca della regione Lombardia, valu-
tando anche il coinvolgimento del mondo
imprenditoriale, che ha mostrato disponi-
bilità ed interesse per il progetto di valo-
rizzazione dell’area Expo.

9/3495/59. Gregorio Fontana.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame all’Assem-
blea della Camera prevede all’articolo 2
misure straordinarie e urgenti per affron-
tare la situazione di criticità perdurante
nella regione Campania a causa della pre-
senza di una ingente quantità di rifiuti
imballati;

l’Italia ha ricevuto delle sentenze di
condanna dalla Corte di giustizia del-
l’Unione europea che prevedono il paga-
mento di pesanti sanzioni, ovvero: venti
milioni di euro una tantum e una penalità
giornaliera di 120.000 euro sino alla com-
pleta risoluzione delle inadempienze;

le sentenze in oggetto si riferiscono
principalmente ad inadempienze di natura
diversa dallo smaltimento delle ecoballe;

le inadempienze di maggior criti-
cità riguardano: la raccolta differenziata
della regione Campania e in particolar
modo la città di Napoli, il sistema impian-
tistico di smaltimento dei rifiuti, i trasfe-
rimenti fuori regione della spazzatura, la
bassissima attività di bonifica del sotto-
suolo campano;

una serie di riconosciute analisi
scientifiche hanno comprovato la necessità
imminente di portare a compimento delle
opere di bonifica che possano sopperire ad
una criticità ambientale sul fronte della
mortalità e dell’incidenza dei tumori nella
zona denominata « Terra dei Fuochi » e
nel resto di tutto il territorio della regione
Campania;

sarebbero necessarie delle opere di
bonifica non solo del sottosuolo ma anche
delle discariche, sia quelle abusive e con-
trollate per anni dalle associazioni crimi-
nali, che quelle autorizzate e gestite pes-
simamente dagli istituti competenti;

la rimozione di circa sei milioni di
ecoballe prevedrebbe l’utilizzo di oltre
300.000 automezzi con inevitabili riper-
cussioni negative sull’impatto ambientale;

investire 450 milioni di euro (150
mln stanziati nel decreto-legge in oggetto
per il 2015, 300 mln previsti nella Legge di
Stabilità del 2016) per rimuovere sei mi-
lioni di tonnellate di ecoballe è qualcosa di
profondamente illogico e superficiale al
momento,

impegna il Governo

ad adottare nell’ambito delle proprie com-
petenze le opportune iniziative volte ad
incrementare l’attività di bonifica del sot-
tosuolo campano e delle sue discariche,
privilegiando tale operazione a dispetto
della rimozione e del ricollocamento delle
ecoballe in altre zone del Paese.

9/3495/60. Russo, Sarro, Castiello.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame all’Assem-
blea della Camera prevede all’articolo 2
misure straordinarie e urgenti per affron-
tare la situazione di criticità perdurante
nella regione Campania a causa della pre-
senza di una ingente quantità di rifiuti
imballati;
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l’Italia ha ricevuto delle sentenze di
condanna dalla Corte di giustizia del-
l’Unione europea che prevedono il paga-
mento di pesanti sanzioni, ovvero: venti
milioni di euro una tantum e una penalità
giornaliera di 120.000 euro sino alla com-
pleta risoluzione delle inadempienze;

le sentenze in oggetto si riferiscono
principalmente ad inadempienze di natura
diversa dallo smaltimento delle ecoballe;

le inadempienze di maggior criti-
cità riguardano: la raccolta differenziata
della regione Campania e in particolar
modo la città di Napoli, il sistema impian-
tistico di smaltimento dei rifiuti, i trasfe-
rimenti fuori regione della spazzatura, la
bassissima attività di bonifica del sotto-
suolo campano;

una serie di riconosciute analisi
scientifiche hanno comprovato la necessità
imminente di portare a compimento delle
opere di bonifica che possano sopperire ad
una criticità ambientale sul fronte della
mortalità e dell’incidenza dei tumori nella
zona denominata « Terra dei Fuochi » e
nel resto di tutto il territorio della regione
Campania;

sarebbero necessarie delle opere di
bonifica non solo del sottosuolo ma anche
delle discariche, sia quelle abusive e con-
trollate per anni dalle associazioni crimi-
nali, che quelle autorizzate e gestite pes-
simamente dagli istituti competenti;

la rimozione di circa sei milioni di
ecoballe prevedrebbe l’utilizzo di oltre
300.000 automezzi con inevitabili riper-
cussioni negative sull’impatto ambientale;

investire 450 milioni di euro (150
mln stanziati nel decreto-legge in oggetto
per il 2015, 300 mln previsti nella Legge di
Stabilità del 2016) per rimuovere sei mi-
lioni di tonnellate di ecoballe è qualcosa di
profondamente illogico e superficiale al
momento,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare nel-
l’ambito delle proprie competenze le op-

portune iniziative volte ad incrementare
l’attività di bonifica del sottosuolo cam-
pano e delle sue discariche, privilegiando
tale operazione a dispetto della rimozione
e del ricollocamento delle ecoballe in altre
zone del Paese.

9/3495/60. (Testo modificato nel corso
della seduta) Russo, Sarro, Castiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge in
esame prevede un ulteriore stanziamento
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 per
il potenziamento delle azioni dell’ICE de-
stinati ad integrare le attività del Piano di
promozione straordinaria del Made in
Italy;

con riferimento all’attività del-
l’Agenzia, si ricorda che il comma 18-bis
dell’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha
disposto la soppressione della Buonitalia
SpA – società interamente pubblica del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, con le finalità di promuo-
vere e diffondere nel mondo la conoscenza
del patrimonio agricolo e agroalimentare
italiano – già in liquidazione dal 13 set-
tembre 2011, con attribuzione delle fun-
zioni proprio all’Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane;

tale decreto prevedeva inoltre
l’emanazione di un decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali atto a disporre il trasferimento delle
risorse umane di Buonitalia spa all’Agen-
zia nonché di una tabella di corrispon-
denza per inquadrare il personale a tempo
indeterminato della società in liquidazione
in quello della nuova agenzia, previa pro-
cedura di verifica dell’idoneità. Il decreto
è stato emanato il 28 febbraio 2013, ma è
risultato inapplicabile a causa della man-
canza delle tabelle di corrispondenza;
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successivamente, la legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 e intervenuta per ovviare
a tale mancanza ed ha specificato che la
prova di idoneità per i lavoratori a tempo
indeterminato di Buonitalia dovesse essere
espletata anche in deroga al fabbisogno
assunzionali dell’azienda e che tali dipen-
denti dovessero essere inquadrati anche in
sovrannumero rispetto alla dotazione or-
ganica dell’ente;

mentre l’Agenzia procedeva a
nuove assunzioni senza gare o concorsi, gli
ex dipendenti Buonitalia hanno presentato
numerosi ricorsi presso il Tar e il tribu-
nale del lavoro di Roma: il 31 luglio 2013
il tribunale del lavoro di Roma ha dichia-
rato l’illegittimità del loro licenziamento; il
13 gennaio 2014 il TAR del Lazio ha
accertato l’inadempienza dei ministeri
competenti condannandoli a « provvedere
entro 60 giorni » all’assunzione dei dipen-
denti. previa verifica della loro idoneità; il
28 gennaio 2014 l’Agenzia-Ice è stata con-
dannata a « dare immediata attribuzione
alle disposizioni illegittimamente disattese
e ad assumere i ricorrenti »;

nel corso degli anni l’Agenzia ha
già risarcito circa decine di migliaia di
euro di mancati stipendi, senza conside-
rare il valore dei pignoramenti (per cen-
tinaia di migliaia di euro);

è importante ricordare che la pro-
mozione all’estero dell’agroalimentare,
nonché la lotta alle frodi e alle contraf-
fazioni, con particolare riguardo al con-
trasto all’italian sounding, dovrebbe essere
uno dei compiti primari svolti dall’Agenzia
e che tale attività era già svolta dalle
persone che dalla fine del 2011 sono senza
lavoro a causa delle evidenti inadempienze
normative,

impegna il Governo

ad adottare con urgenza ogni opportuna
iniziativa volta ad applicare la normativa
richiamata in premessa, e procedere
quindi alla stabilizzazione alle dipendenze
dell’Agenzia ICE dei dipendenti di cui al
decreto 28 febbraio 2013, pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo del
2013, in ragione della loro precipua com-
petenza sulle tematiche dell’italian soun-
ding, al fine di razionalizzare e di miglio-
rare la qualità dei servizi resi alle imprese
agricole con vocazione all’export.

9/3495/61. Sarro, Russo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge in
esame prevede un ulteriore stanziamento
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 per
il potenziamento delle azioni dell’ICE de-
stinati ad integrare le attività del Piano di
promozione straordinaria del Made in
Italy;

con riferimento all’attività del-
l’Agenzia, si ricorda che il comma 18-bis
dell’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha
disposto la soppressione della Buonitalia
SpA – società interamente pubblica del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, con le finalità di promuo-
vere e diffondere nel mondo la conoscenza
del patrimonio agricolo e agroalimentare
italiano – già in liquidazione dal 13 set-
tembre 2011, con attribuzione delle fun-
zioni proprio all’Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane;

tale decreto prevedeva inoltre
l’emanazione di un decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali atto a disporre il trasferimento delle
risorse umane di Buonitalia spa all’Agen-
zia nonché di una tabella di corrispon-
denza per inquadrare il personale a tempo
indeterminato della società in liquidazione
in quello della nuova agenzia, previa pro-
cedura di verifica dell’idoneità. Il decreto
è stato emanato il 28 febbraio 2013, ma è
risultato inapplicabile a causa della man-
canza delle tabelle di corrispondenza;

successivamente, la legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 e intervenuta per ovviare
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a tale mancanza ed ha specificato che la
prova di idoneità per i lavoratori a tempo
indeterminato di Buonitalia dovesse essere
espletata anche in deroga al fabbisogno
assunzionali dell’azienda e che tali dipen-
denti dovessero essere inquadrati anche in
sovrannumero rispetto alla dotazione or-
ganica dell’ente;

mentre l’Agenzia procedeva a
nuove assunzioni senza gare o concorsi, gli
ex dipendenti Buonitalia hanno presentato
numerosi ricorsi presso il Tar e il tribu-
nale del lavoro di Roma: il 31 luglio 2013
il tribunale del lavoro di Roma ha dichia-
rato l’illegittimità del loro licenziamento; il
13 gennaio 2014 il TAR del Lazio ha
accertato l’inadempienza dei ministeri
competenti condannandoli a « provvedere
entro 60 giorni » all’assunzione dei dipen-
denti. previa verifica della loro idoneità; il
28 gennaio 2014 l’Agenzia-Ice è stata con-
dannata a « dare immediata attribuzione
alle disposizioni illegittimamente disattese
e ad assumere i ricorrenti »;

nel corso degli anni l’Agenzia ha
già risarcito circa decine di migliaia di
euro di mancati stipendi, senza conside-
rare il valore dei pignoramenti (per cen-
tinaia di migliaia di euro);

è importante ricordare che la pro-
mozione all’estero dell’agroalimentare,
nonché la lotta alle frodi e alle contraf-
fazioni, con particolare riguardo al con-
trasto all’italian sounding, dovrebbe essere
uno dei compiti primari svolti dall’Agenzia
e che tale attività era già svolta dalle
persone che dalla fine del 2011 sono senza
lavoro a causa delle evidenti inadempienze
normative,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare con
urgenza ogni opportuna iniziativa volta ad
applicare la normativa richiamata in pre-
messa, e procedere quindi alla stabilizza-
zione alle dipendenze dell’Agenzia ICE dei
dipendenti di cui al decreto 28 febbraio
2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 57 dell’8 marzo del 2013, in ragione

della loro precipua competenza sulle te-
matiche dell’italian sounding, al fine di
razionalizzare e di migliorare la qualità
dei servizi resi alle imprese agricole con
vocazione all’export.

9/3495/61. (Testo modificato nel corso
della seduta) Sarro, Russo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge in
esame prevede un ulteriore stanziamento
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 per
il potenziamento delle azioni dell’ICE de-
stinati ad integrare le attività del Piano di
promozione straordinaria del Made in
Italy;

le risorse per la realizzazione del
Piano straordinario per il rilancio del
made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti – introdotto dall’articolo 30 del
decreto-legge n. 133 del 2014 « Sblocca
Italia » – sono state stanziate nella legge
finanziaria per il 2015 (comma 202-203,
articolo 1, legge n. 190 del 2014). Nello
specifico per la realizzazione del Piano
sono assegnati all’ICE 130 milioni di euro
per l’anno 2015, 50 milioni di euro per
l’anno 2016 e 40 milioni di euro per l’anno
2017;

è importante finalizzare le risorse
stanziate, per realizzare una promozione
all’estero dell’agroalimentare che sia effi-
cace, con particolare riferimento alla lotta
alle frodi e alle contraffazioni, privile-
giando le imprese che assicurino una as-
soluta tracciabilità dei prodotti italiani,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa volta
a finalizzare le risorse stanziate per il
rilancio del made in Italy e l’attrazione
degli investimenti favorendo le imprese
che garantiscano la tracciabilità dei pro-
dotti italiani.

9/3495/62. Castiello, Russo, Sarro.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 del decreto in esame
istituisce il Fondo « Sport e periferie »,
finalizzato, in particolare, al potenzia-
mento dell’attività sportiva agonistica e
allo sviluppo della relativa cultura in aree
svantaggiate e zone periferiche urbane.
Reca, inoltre disposizioni per interventi su
impianti sportivi esistenti da parte delle
associazioni e società sportive;

il Fondo è finalizzato: alla ricogni-
zione degli impianti sportivi esistenti sul
territorio nazionale; alla realizzazione e
rigenerazione di impianti sportivi destinati
all’attività agonistica nazionale, localizzati
in aree svantaggiate e zone periferiche
urbane, e diffusione di attrezzature spor-
tive nelle stesse aree; al completamento e
adeguamento di impianti sportivi esistenti,
destinati all’attività agonistica nazionale e
internazionale; per la realizzazione degli
interventi, il CONI presenta un apposito
piano di interventi;

è necessario che il piano degli in-
terventi sia volto a riequilibrare l’offerta di
impianti sportivi sul territorio nazionale,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa volta
a riequilibrare l’offerta di impianti sportivi
su tutto il territorio nazionale.

9/3495/63. Luigi Cesaro, Russo, Sarro,
Castiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 del decreto in esame
istituisce il Fondo « Sport e periferie »,
finalizzato, in particolare, al potenzia-
mento dell’attività sportiva agonistica e
allo sviluppo della relativa cultura in aree
svantaggiate e zone periferiche urbane.
Reca, inoltre disposizioni per interventi su
impianti sportivi esistenti da parte delle
associazioni e società sportive;

il Fondo è finalizzato: alla ricogni-
zione degli impianti sportivi esistenti sul
territorio nazionale; alla realizzazione e
rigenerazione di impianti sportivi destinati
all’attività agonistica nazionale, localizzati
in aree svantaggiate e zone periferiche
urbane, e diffusione di attrezzature spor-
tive nelle stesse aree; al completamento e
adeguamento di impianti sportivi esistenti,
destinati all’attività agonistica nazionale e
internazionale; per la realizzazione degli
interventi, il CONI presenta un apposito
piano di interventi;

è necessario che il piano degli in-
terventi sia volto a riequilibrare l’offerta di
impianti sportivi sul territorio nazionale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare ogni
opportuna iniziativa volta a riequilibrare
l’offerta di impianti sportivi su tutto il
territorio nazionale.

9/3495/63. (Testo modificato nel corso
della seduta) Luigi Cesaro, Russo,
Sarro, Castiello.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito delle iniziative per la
valorizzazione dell’area utilizzata per
l’Expo è stato attribuito all’Istituto Italiano
di Tecnologia (IIT) il compito di realizzare
un progetto scientifico e di ricerca, sentiti
gli enti territoriali e le principali istitu-
zioni scientifiche interessate, da appro-
varsi con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri;

l’Istituto Italiano di Tecnologia -
IIT, è un ente dello Stato, una Fondazione
istituita con legge primaria (articolo 4 del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito con legge 24 novembre 2003,
n. 326) con lo scopo di promuovere lo
sviluppo tecnologico del Paese e l’alta
formazione tecnologica, in coerenza con
gli indirizzi della politica scientifica e
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tecnologica nazionale, favorendo così lo
sviluppo del sistema produttivo nazionale;

la Fondazione IIT è disciplinata
dagli articoli 14 e seguenti del codice
civile; ha sede e laboratorio centrale in
Genova – dove in questi anni ha ricevuto
investimenti e sostegno da parte di Co-
mune di Genova e regione Liguria – e 13
centri satelliti in Italia e all’estero, dove
impiega oltre 1400 persone provenienti da
oltre 50 Paesi con una età media di 34
anni;

a Novembre 2015 si contano 166
invenzioni attive generate dall’istituto Ita-
liano di Tecnologia, per 356 domande di
brevetto in portafoglio, di cui più del 20
per cento in licenza alle imprese; le col-
laborazioni con imprese industriali ita-
liane e internazionali spaziano dalla ro-
botica alla scienza dei materiali, dalle
neuroscienze ai sistemi di produzione di
energia rinnovabile, fino agli studi di far-
macologia; negli ultimi anni i driver dei
brevetti IIT sono stati i settori dei Nuovi
Materiali, della Salute e della Robotica;

l’istituto Italiano di Tecnologia è
vigilato dal Ministero dell’Istruzione, del-
l’università e della ricerca e dal Ministero
dell’economia e delle finanze e l’Agenzia
nazionale per la Valutazione dell’univer-
sità e della Ricerca (ANVUR) - VQR 2004/
2010 ha classificato l’IIT tra i migliori
istituti (top 3) della propria categoria
scientifica e di numerosità di staff,

impegna il Governo:

a confermare e rafforzare l’attuale
presenza dell’IIT a Genova e negli attuali
13 centri satelliti in considerazione degli
importanti risultati conseguiti, mante-
nendo e implementando i progetti di ri-
cerca in essere e quelli già incardinati
come ad esempio quelli con i nosocomi
genovesi sulla riabilitazione e sulla cecità
ed evitando sovrapposizioni con i nuovi
progetti previsti nell’area del post-Expo;

a utilizzare le iniziative di valorizza-
zione dell’area Expo, a partire dal progetto
affidato all’Istituto Italiano di Tecnologia

in sinergia con università, istituti di ri-
cerca e imprese tecnologiche, per realiz-
zare nell’area urbana vasta compresa fra
Genova e Milano, un cluster dell’innova-
zione tecnologica – come previsto dalla
Comunicazione della Commissione euro-
pea COM(2008) 652 – in grado di com-
petere a livello mondiale con i grandi
cluster internazionali e riportare il nostro
Paese fra quelli tecnologicamente più
avanzati al mondo.

9/3495/64. Basso, Quaranta, Carocci,
Tullo.

La Camera,

premesso che:

che l’articolo 15 del decreto-legge
25 novembre 2015, n. 185 prevede delle
misure per il potenziamento dell’attività
agonistica attraverso la creazione del
fondo « sport e periferie » da attribuire al
CONI;

che le finalità della istituzione del
fondo sono individuate nel potenziamento
dell’attività sportiva agonistica nazionale,
nello sviluppo della relativa cultura nelle
aree svantaggiate e zone periferiche ur-
bane, nella rimozione degli squilibri eco-
nomico sociali e nell’incremento della si-
curezza;

che la disposizione costituisce l’oc-
casione perché lo sport sia il motore di
una rinnovata coscienza civica nelle zone
più difficili del Paese attraverso l’azione
dello Stato e delle Amministrazioni locali;

che pertanto, nell’ambito di una
lettura costituzionalmente orientata, è ne-
cessario che l’attuazione della disposizione
sia caratterizzata da un percorso traspa-
rente mediante la pubblicazione di un
avviso rivolto a tutte le amministrazioni
pubbliche proprietarie di impianti pubblici
o di aree sulle quali realizzare degli im-
pianti;

che le finalità pubbliche perseguite
costituiscono il tratto caratterizzante di un
intervento statale a favore delle comunità
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locali e degli enti locali cui compete, in
attuazione del principio di sussidiarietà, la
realizzazione delle finalità previste dalla
disposizione;

che è necessario porre attenzione
specifica su questi aspetti al fine di evitare,
tra l’altro, che, mediante l’utilizzo di ri-
sorse pubbliche, si creino dei vantaggi e
potenziali arricchimenti a soggetti proprie-
tari – e/o gestori – privati cui non può
competere la realizzazione della finalità di
cui all’articolo 15 del decreto-legge n. 185
del 2015 in conversione;

che pertanto dette finalità possono
essere realizzate solo mediante l’intervento
statale a favore di amministrazione pub-
bliche, proprietarie dell’impianto, e che
l’impianto sia gestito da soggetti aventi la
medesima natura;

che gli interventi individuati de-
vono privilegiare anche una pronta rea-
lizzabilità e quindi siano cantierabili in
tempi brevi fatta eccezione per quegli
« interventi simbolo » che diano il senso di
una ripresa del senso di legalità mediante
lo sport e la partecipazione dei giovani,

impegna il Governo

a procedere all’approvazione del piano
pluriennale degli interventi, previa l’indi-
viduazione a cura del CONI, nei termini
qui individuati prevedendo interventi ca-
ratterizzati prioritariamente da una
pronta realizzabilità a favore di ammini-
strazione pubbliche per impianti di pro-
prietà delle stesse che siano concessi a
soggetti della medesima natura.

9/3495/65. Sbrollini.

La Camera,

premesso che:

che l’articolo 15 del decreto-legge
25 novembre 2015, n. 185 prevede delle
misure per il potenziamento dell’attività
agonistica attraverso la creazione del
fondo « sport e periferie » da attribuire al
CONI;

che le finalità della istituzione del
fondo sono individuate nel potenziamento
dell’attività sportiva agonistica nazionale,
nello sviluppo della relativa cultura nelle
aree svantaggiate e zone periferiche ur-
bane, nella rimozione degli squilibri eco-
nomico sociali e nell’incremento della si-
curezza;

che la disposizione costituisce l’oc-
casione perché lo sport sia il motore di
una rinnovata coscienza civica nelle zone
più difficili del Paese attraverso l’azione
dello Stato e delle Amministrazioni locali;

che pertanto, nell’ambito di una
lettura costituzionalmente orientata, è ne-
cessario che l’attuazione della disposizione
sia caratterizzata da un percorso traspa-
rente mediante la pubblicazione di un
avviso rivolto a tutte le amministrazioni
pubbliche proprietarie di impianti pubblici
o di aree sulle quali realizzare degli im-
pianti;

che le finalità pubbliche perseguite
costituiscono il tratto caratterizzante di un
intervento statale a favore delle comunità
locali e degli enti locali cui compete, in
attuazione del principio di sussidiarietà, la
realizzazione delle finalità previste dalla
disposizione;

che è necessario porre attenzione
specifica su questi aspetti al fine di evitare,
tra l’altro, che, mediante l’utilizzo di ri-
sorse pubbliche, si creino dei vantaggi e
potenziali arricchimenti a soggetti proprie-
tari – e/o gestori – privati cui non può
competere la realizzazione della finalità di
cui all’articolo 15 del decreto-legge n. 185
del 2015 in conversione;

che pertanto dette finalità possono
essere realizzate solo mediante l’intervento
statale a favore di amministrazione pub-
bliche, proprietarie dell’impianto, e che
l’impianto sia gestito da soggetti aventi la
medesima natura;

che gli interventi individuati de-
vono privilegiare anche una pronta rea-
lizzabilità e quindi siano cantierabili in
tempi brevi fatta eccezione per quegli
« interventi simbolo » che diano il senso di
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una ripresa del senso di legalità mediante
lo sport e la partecipazione dei giovani,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di procedere al-
l’approvazione del piano pluriennale degli
interventi, previa l’individuazione a cura
del CONI, nei termini qui individuati pre-
vedendo interventi caratterizzati priorita-
riamente da una pronta realizzabilità a
favore di amministrazione pubbliche per
impianti di proprietà delle stesse che siano
concessi a soggetti della medesima natura.

9/3495/65. (Testo modificato nel corso
della seduta) Sbrollini.

La Camera,

premesso che:

l’Expo 2015 si è confermata un
evento di grande successo sia come vetrina
per le eccellenze del settore agroalimen-
tare di tutto il mondo, sia come progetto
di rilancio del turismo nella città di Mi-
lano e in Italia;

l’articolo 5 contiene disposizioni
volte a destinare risorse finanziarie per la
valorizzazione dell’area utilizzata per
l’Expo 2015 di Milano, tra cui anche la
realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca;

per valorizzare pienamente l’ere-
dità dell’Esposizione universale sembra
opportuno realizzare nell’ambito delle ini-
ziative di cui all’articolo 5, comma 1, un
luogo di esposizione permanente delle ec-
cellenze italiane in campo scientifico, tec-
nologico, artistico e agroalimentare,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere in
sede di definizione delle iniziative finaliz-
zate alla valorizzazione delle aree utiliz-
zate per l’Expo 2015, l’allestimento di uno
spazio di esposizione permanente delle
eccellenze italiane in campo scientifico,
tecnologico, artistico e agroalimentare.

9/3495/66. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.
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